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1£: La casa e le cittd sua|fiducia iii lin aciordo di non aggressione 
ELLA questione urbanistica, come nella que-

v> stione agraria e nelle a l t re questioni di fondo del no-J 
j# stro Paese, vengono a confluire una sefie di nodi del- I 
k • la realta italiana. Nella questione urbanistica si ma- • 
'.̂  nifesta in modo clamoroso ed esasperato non solo • 

fy la contraddizione tra il preminente interesse sociale • 
| £ di determinati beni (11 bene casa) e il posto che a 
! ' tali beni assegna un sistema che ha per proprio fine 
;': solo il « moto incessante del guadagnare ». Si mani -
v; festa anche la contraddizione t ra le esigenze stesse ] 
lw di funzionamento del sistema capitalistico e il peso 
v schiacciante della rendi ta e del parassitismo. *i•'**?$ 
i . .: Nel complesso rappor to tra l ' interesse del citta-
•' dino al bene casa, l ' interesse della collettivita a fis- • 
' . s a r e norme per uno sviluppo dei centri urbani che 

;.•;• non smarrisca ogni misura di razionalita umana, e j 
gli interessi speculativi (che sono cosa diversa dag l i : 
interessi imprenditorial i) dei proprietar i di aree, | 

"•:"' oggi soho questi u l t imi che domiinano incontrastati . f 
"_".•• .,, La collettivita si tassa per costruire a sue spese 
;i. le opere di urbanizzazione primaria o tecnica ( re te ;• 
. stradale, fognature, impianti del gas, della luce, del- j 

l 'acqua); la collettivita si tassa per costruire inte-i 
; r amente a sue spese le opere di urbanizzazione se-;. 

'[ condaria o sociale (at t rezzature scolastiche, assisten- ) 
' ziali, sanitarie, annonari.e, sportive, ricreative, ecc.)l-
; la collettivita si tassa per sostenere le spese di ur - , 

A banizzazione generate (at t rezzature e servizi di ca-• 
- ra t t e re cittadino, t raspor t i pubblici, nettezza urba-• 
, na, e c c ) . Ebbene non solo questo investimento pub -

blico si trasforma in appropriazione pr ivata degli 
, incrementi di valore determinat i dalle opere di u r - . 

; V banizzazione — cosicche il cittadino che ha bisogno : 
';.¥' di un'area per edificare la casa deve to rnare a pa- > 
. gare al privato speculatore cio che e il r isultato di 
• un investimento di cui egli stesso, come membro ; 

; della collettivita, ha sopportato l 'onere — m a e ins 
' definitiva la corsa a questa appropriazione p r i v a t a ! 

che determina e regola tu t to lo sviluppo del quar- j 
• t iere, della citta in cui viviamo. Ed e la coalizione [ 

\ di questi • interessi speculativi che" condiziona gli \ 
stessi piani regolatori. Y:"••'_ ;'•';'^:;;. j;(:?Y':-;;YYYY"_^-^«w>:; 

*; - i u risultato e una ci t ta ostile, caotica. II r isul tato r 
;'', e che strade, linee di trasporto, a t t rezzature non ven- ! 
j - gono realizzate avendo di mira l ' interesse collett ivo,. 

: la necessita di r ender servizio al cit tadino che paga • 
le tasse, ma vengono realizzate in funzione del l 'ar- ' 

»'•', r icchimento illecito che comportano per questo o 
% per quel proprietario di aree. II r isultato e una in-! 
--] cidenza crescente del costo dell 'area sul cbsto della \ 
: casa e sul livello ddgli affitti. II r isultato e una con-
• t inua redistribuzione di reddito dalle tasche della 
~ massa di cittadini — e una gran pa r t e di essi vive 
' ancora in case malsane, fatiscenti, in alloggi di for-
: tuna, in t u g u r i — alle tasche di alcuni parassiti . 

UThantmolto 
.V 

Sill 

SJCi ' i QUESTA situazione che noi comunisti propo-
;; n iamo di modificare radicalmente con la legge urba-
1: nistica che abbiamo presenta to .a l Par lamento . v - , 
; : • '" Non e stato il nostro un atto guidato dalla volon-; 
V~i ta di porre un segno di pa r t e a una elaborazione che j 
• e, in grande misura, f rut to degli studi dell ' Ist i tuto f 

: nazionale di urbanist ica, della Commissione Sullo,"? 

di economisti, < a rchi te t t i , . esperti di colore politico 
y di verso." E' stato :• il nostro un at to di consapevole; 
f;' sfida diretto a opporre il r isultato di questo impegno j 
^ un i t a r io ' alle manovre ! politiche, ai compromessi , ' 
f agli accordi di vert ice tendent i a insabbiare e a svi-

l sare i punt i fondamentali della legge. ..,' •"'' .'! 
?>>:•"• Di qui il nostro sforzo per t ener conto in modo 
f costruttivo delle crit iche formulate ai precedenti pro-

getti , correggendo ed emendando non solo-la legge 
Sullo, ma la nostra stessa precedente pfoposta, e 
per riaffermare tu t tavia in modo deciso e piu rigo-
roso i.capisaldi di u n a legge che voglia effettivamen-
t e liqiiidare la speculazione sulle aree. ;̂ . : ; . -«•-' 

Questi capisaldi sono due. II dir i t to d'esproprio. 
'.. da par te del Comune (cioe da pa r t e della colletti-

"; vi ta che ha sopportato e sopporta l 'onere delle opere 
di urbanizzazione) del le aree che a qualunque titolo 
diventino o tornino « edificabili», ad un prezzo che, 
pu r tenendo conto del loro diverso valore relativo, 
escluda tu t t i gli incrementi di va lore originati da 

; investimenti e atti dellk collettivita. La cessione ai 
cittadini del diri t to di superficie su tali aree, e cioe 
del diritto di edificare su tali a ree costruzioni di cui 
si possa a pieno dir i t to, ne l r ispetto dei piani rego­
latori, essere e d ivenire propr ie tar i . . . -v* 

Sappiamo — e r isul ta chiaramente dalla relazio-
" ne dell'on. Moro al Consiglio Nazionale della DC — 

che sono proprio quest i i punti che oggi si cerca di 
. svisare e deformare p e r g iungere ad una legge che, 

invece di l iquidare la rendi ta urbana, faciliti la com-
penetrazione t ra rendi ta e g rande industria edil izia: 

, escludendo dal gioco solo le piccole e marginali p o - ' 
' sizioni di rendita . E sappiamo anche che Tacquisi-

zione delFimportanza decisiva di una effettiva legge 
,-urbanistica non e un fatto spontaneo da pa r t e di 

; s t rat i di opinione pubblica suggestionati dalle vio-
:L lenze verbali dell 'on. Malagodi, dagli al larmi doro-
• tei e, a volte, pronti a prendersela unicamente col 

singolo proprietario di casa o con il singolo Comu-
*. ne, privo di mezzi e s t rument i pe r affrontare la r a -

dice di fondo dei mali . 

-; J y l . ^ ST ANNO proprio qui il valore e il r igore del 
'4 nostro atto che e il pun to di arr ivo di una elabora-

"\ zione unitaria e il pun to di par tenza di una ba t ta -
-v glia che vogliamo por ta re in tu t to il Paese. - -
\ i Ha detto Ton. Ardigo al Consiglio Nazionale 
'+% della DC che il problema di fondo per il part i to de-
: *, mocristiano non e quello degli accordi di vert ice, 
\ non e quello di me t t e re d'accordo i fecnocrati della 

• ' DC con i tecnocrati del PSI : il problema e quello di 
. A conquistare la forza dell 'opinione pubblica, supe-
^ rando il vuoto tra le s t ru t tu re dello Stato e le esi-
^ genze anche piu elementari di dignita e di corre-

•?sponsabil i ta dei cit tadini. . . . . •-
ff Ebbene e su questo t e r r e n o ' c h e il nostro a t to 
'• '^vuole incidere e incidera. E* la forza dell 'opinione 
^ I pubblica che vogliamo conquistare a obiettivi e scel-
| f te effettivamente capaci di modificare la situazione. 
,if E ' . tut ta l'opinione pubblica democratica che voglia-

^ Luciano Baru 
(Scgtic in ultima pagina) 

Messaggio di Ken­
nedy al Senato per 
invitarlo ad appro-
vare I'accordo sul­
lo tregua H - Ven-
tisei ambasciatori, 
fra cui I'italiano 
Fenoalfea, hanno 
firmato I'adesione 

Prosegue M$ trattativa Est-Ovest 

. I - : • 

• ' I • e Rusk 
ui sul Mar Nero 

L'ambasciatore Straneo ha firmato il Trattato per l'ltalia — Llndia e il 
• primo paese che ha sottoscritto oggi a Mosca il documento 

Un miliardo e mezzo il bottino 

nano un 

>••>• WASHINGTON, 8. 
I rappresentanti di venti-

sei paesi, fra ; cui- l'ltalia, 
hanno ; firmato5 oggi' a Wa­
shington il testo americano 
del trattato per il bando nil-
cleare. E' stata una giornata 
densa di significativi avve-
nimenti che fanno da corol-
lario solenne all'accordo di 
Mosca e contribuiscono • a 
trarhe l'auspicio di ulteriori 
passi avanti sul terreno del­
la distensione ; dei rapporti 
internazionali. .' 

II segretario dell'ONU, U 
Thant, tomato da Mosca, ha 
pronunciato alio aeroporto, 
davanti ai giornallsti, espres-
sioni di caldo ottimismo. Se-
condo 1'Associated - Press, 
egli avrebbe detto di consi-
derare ' come « una 1 possibi-
lita certa> la prospettiva di 
c una sollecita- dichiarazione 
di non aggressione> da par­
te delle potenze occidentali 
e • orientali. Intanto Ken­
nedy • ha > trasmesso « al Se-
nato il testo delfaccordo di 
Mosca, accompagnandolo con 
uno speciale messaggio, per 
sollecitarne la ratifica. 

Kennedy articola il mes­
saggio in dieci punti, cercan-
do da un lato di porre in ri-
salto i vantaggi del tratta­
to, dall'altro di rassicurare 
le • correnti - del Congresso 
ostili o sospettose. ~ ; -w*" 

II. trattato, dice Kennedy 
nel suo messaggio, fara pro-
gredire la pace, anche se non 
l'assicura in modo assoluto. 
ostacolera la corsa agli ar-
mamenti, eliminera i peri-
col i . della - contaminazione 
atmosferica. Ma esso, sotto-
linea * il • Presidente rivolto 
evidentemente ai critici e il 
solo che e stato firmato al (I 
termine del negoziato di Mo­
sca; maiitiene integri i dirit-
ti americani, in quanto gli 
USA possono ritirare la loro 
adesione - in qualsiasi. mo­
rn en to, con un preavvtso di 
tre mesi; non blocca i pro-
greesi atomic! americani. in 
quanto il governo vuole con-
tinuare gli esperimenti sot-
terranei; non modifica la po-
sizione dei regimi non ricor 
nosciuti (qui si accenna alia 
RDT) in quanto la loro ade­
sione al trattato non com­
port a il loro riconoscimento: 
non • • diminuisce; l'esigenza 
che gli USA e l'occidente 
mantengano - la loro forza 
militare. 

«Questo trattato —• con­
clude Kennedy — e il pri- " Si e conclusa ieri la prima 
mo ristiltato cone ret o di 18lsessione delle trattative con 

.\--':\): "'.-•;',.-•;MOSCA.'8.' : 

• II segretario di Stato ame­
ricano Dean Rusk, accompa-
gnato dal ministro degli este-
ri sovietico Gromiko, e giun-
to questa sera a Gagra sul 
Mar Nero per incontrarsi col 
primo - ministro Krusciov. = I 
colloqui — si dichiara. aper-
tamente — toccheranno tutte 
le questioni ancora pendenti 
fra l'Est e TO vest; non sa-
rarino cioe limitati da alcun 
ordine del giorno vincolante: 
segno anche questo della pos-
sibilita che entrambe le. parti 
intravvedono di far progre-
dire ulteriormente la tratta­
tiva che ha ' gia toccato il 
successo ' della firma del 
Trattato per la tregua H. v> 

Il fatto ches i a stata .an-
nunciata — dopo i colloqui 
d i ' Gagra • — una visita di 
Rusk a Bonn fa ritenere agli 
bsservatori politici della ca­
pitate sovietica che tra gli 
argomenti in discussione fra 
il rappresentante < america­
no e il.' leader dell'Unione 
Sovietica sia. anche la que­
stione . tedesca e quella di 
Berlino in particolare." In 
ogni caso i - problemi prin­
cipal, in quanto suscettibili 
di migliorare ancora i rap­
porti fra l'Est e l'Ovest, sa-
ranno quelli di un trattato di 
non aggressione fra i paesi 
della NATO e quelli del Pat-
to di Varsavia e delle misu-
re; da prendere per preveni-
re'attacchi di sorpresa. •'••>•; 

Dean'Rusk e giunto a Ga­
gra da Leningrado - (dove 
aveva . trascorso : una breve 
vacanza) facerido scalo a Mo­
sca. Qui era ad attenderlo 

LONDRA — Con tecnica militare, un gruppo di banditi mascherati ha assalito tin 
convoglio speciale delle poste earico di banconote, pietre preziose e altri valori, pro-
veniente da Glasgow e diretto a Londra. I rapinatot i si sono impadrbniti di somme 
per un valore di uno o due milioni di sterline (pari a un miliardo e 10% milioni o a 
tre miliardi e mezzo). Nella telefoto: la polizia effettua il primo sopralluogo .. 
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La vertenza contratfuale 
- i 

Ancora incerti gli industriali costruttori 

i . t i 

anni di sforzi - degli Stati 
Uniti per porre un limite al­
ia corsa agli armamenti nu-
cleari. Esiste la - speranza 
che esso possa portare a 
nuove misure per • fermare 
e controllare la pericolo«a 
gara verso armi sempre piu 
distru^tive. . Questo trattato 
e conforme alVinteresse del 
Paese. Se l'esperienza ci in-
segna ad essere cauti nelle 
speranze • e vigilanti nella 
preparazione, non vi e nes-
sun • motivo per opporsi a 
questo passo che pud schiti­
de re nuove eperanze. F mol-
to difficile recuperare le oc-
casioni perdute per dare al 
mondo un assetto piu sicuro 
e pacifico. Governare signifl-
ca scegliere e secondo me 
gli • Stati Uniti • dovrebbero 

(Srgae in ultima pagina) 

- \ 

trattuali per gli operai del-
l'edilizia. dopo i due scio'-
peri nazionali e dopo tre gior-
ni di discussione. Al'termine 
degli. incontri - fra sindacati 
e costruttori. svoliisi presso 
l'ANCE, e stato concordato 
— dopo una discussione piut-
tosto vivace — il calendario 
delle riunioni successive: 5-6 
settembre, seconda scssione; 
11-12 riunione delFapposita 
Commissione per Tesame del­
le qualifiche; 17-19 terza ses-
sione. • . ... ••:•'"'• r -v.-; \ 
' E' prematuro voler trarre 

precise indicazioni sul futu­
re della vertenza, dopo una 
sola tornata di incontri; tut­
tavia — nota la : FILLEA-
CGIL — si pud senz'altro af-
fefmare che si e (e si sa r i 
ancora di piu in settembre) 

di fronte a problemi difficili, 
che per essere risolti richie 
deranno la piu attenta mobi-
litazione del milicne di edili. 

La. categoria, . infatti, : at-
tende dal nuovo ' contralto 
non soltanto cospicui ' au-
menti salanali, ma ~ un'im 
postazione radicalmente nuo. 
va di alcuni aspetti fonda­
mentali del rapporto di la-
voro: orario. salario garan-
tito, cottimi. contrattazione 
articolata, . diri t t i . sindacali, 
qualifiche, per * rion citare 
che i piu importanti. 

La delegazione industria* 
le, dal canto suo, dopo aver 
chiesto numerosi chiarimen-
ti non soltanto tecnici sulle 
rivendicazioni, e apparsa 
nel suo insieme ancora in-
certa sulla- linca da segui-
re; pur avvertendo la se-
rieta dei problemi solleyati 
dai sindacati anche in < rel*-

zione all'impetuoso (ma an­
cora insufficiente) sviluppo 
del set to re, " essa ."'. sembra 
esitare nelFaffrontarli con 
la dpvuta risolutezza. 

Ê  evidente — afferma per-
tanto la FILLEA —- che al 
prossimo incontro gli indu-
strili deU'edilizia - dovranno 
presentarsi con precise con 
tropropbste, e sara in base al 
contenuto di queste che le 
delegazioni dei lavoratori po-
tranno con maggior comple-
tezza valutare lo stato e le 
prospettive della vertenza. 

Intanto sono gia annunciate 
in varie. province numerose 
assemblee di operai edili, 
nelle.quali i dirigenti sinda 
cali illustreranno la situazio­
ne. quale si presenta in vista 
della prossima sessione di 
trattative, e in legame coi 
problemi economico-produtti-
v i d e l settore edilizio. : 

imove 
"ivy-ji^ BONN, 8 

II governo della Germania 
occidentale potrebbe anche 
firm a re il trattato di Mosca 
entro la fine di agosto, ma 
prima vuole ottenere da in-
glesi e < americdni le massi-
me garanzie, affinche la po-
litica oltranzista di Adenauer 
possa seguire il suo corso e 
infiueuzare l'ulteriore svilup­
po delle trattative est-ovest. 
Questo e quanto si desume 
da una lunga " dichiarazione 
fatta ai giornalisti dal porta-
voce goverriativo von Hase. 
dopo una riunione del consi­
glio dei ministri protrattasi 
per oltre. quattro ore. • 
• Da fonte ' informata si e 
poi appreso che Adenauer ha 
deciso di rinviare le vacan-
ze, per far fronte alia com-
plessita dei compiti che egli 
spera di poter affrontare con 
successo nei prossimi giorni. 
Come e noto.- tornando a 
Washington dalTURSS, il se­
gretario di ' Stato Rusk so-
stera sabato a Bonn; poi il 
ministro degli esteri Schroe-
der andra a Londra. Per 

preparare i piani relativi a 
questi delicati incontri, il go­
verno di Bonn e stato convo-
cato in seduta straordinaria, 

Ne e uscita una presa di 
posizione sul trattato di Mo-. 
sea che rappresenta sostan-
zialmente la riaffermazione 
delle riserve" gia manifesta-
te martedi scorso: von Hase 
ha detto che « il governo fe­
derate approva la sostanza 
del trattato,- ma chiede ga­
ranzie per quel che riguarda 
i diritti-che-gli derivano dal 
trattato di; Parigi del 1954, 
e che gli assicurano la sola 
rappresentanza del popolo te-
desco >. In base a questa for­
mula, ora Adenauer conta di 
poter ' convincere • Londra e 
Washington, che il punto di 
vista di Bonn deve essere te-
nuto presente nel prosieguo 
delle trattative. I contatti dei 
prossimi giorni sono • infatti 
considerati ufficialmente da 
palazzo Schaumburg addirit-
tura come * miranti alia ela­
borazione comune di propo-
ste concrete » da presentarsi 
all'Unione Sovietica 

Gromiko' il quale — dopo '""'"""' '" ,„u '" '"""''"? : -__ 
ayerlo calorosamente saluta- | ; . . , . . . • "V " ^ » , " " "~T T*? " " T , ^ - ^™i 
to e avergli espresso gli au-
guri del governo j sovietico 
per il * lieto evento in casa 
Kennedy — e salito con lui 
sulFapparecchio alia volta 
del Mar Nero. ; : : -' •--!•-.-

Prima della partenza i due 
ministri degli esteri ameri­
cano e sovietico hanno pas-
seggiato per una mezz'ora nei 

;osto 
senza autobus 

dintorni dell'aeroporto, scam- I nee private, si e inserito, 
biandosi informazioni e bat- I i n questi giorni di esodo 
tute. A proposito del tempo, I - - - - - » 
Gromiko ha detto scherzosa- I 
mente che il «p'rotocollo.so- i 
vietico • • aveva .; organizzato I 

I 

I '*\L'ultimo sciopero di 72 ['per aumentare ulteriormen. • 
ore, concluso lunedi scorso, .te le tariffe e a questo I 
dei lavoratori delle autoli. ; scopo hanno tentato persi-

giornate di sole a Leningrado 
in onore di Rusk > e invece 
c pioggia e nebbia a Mosca » 
in occasione della partenza 
della delegazione inglese, per 
favorire il progressivo ria-
dattamento di Lord Homie al 
tempo di Londra. ' • " .""=•'••'; 

Find a tarda sera sul pri­
mo incontro fra Krusciov e 
Rusk e sui successivi collo­
qui nella localita ' turistica 
sul Mar Nero non erano stati 
diffusi cqmunicati, ne circo-

nella ' tradizionale ' conge- > 
stione dei trasporti pub bit- ; 
ci, marcando Vimportanza 
di questo servizio. Sciopero '. 
che none avvenuto per una ! 
scelta < malvagia » dei sin-' 
dacati — come hanno ten-
tato di jar credere .alcuni '' 
giornali — per creare disa.: 
gio alia gente in partenza; 
dalle citta, in quanto si trat. • 
tava del decimo sciopero 
che questi lavoratori effet- -
tuavano nel corso di una • 
vertenza contrattuale che si. • 
trascina da alcuni mesi. Un \ 
altro, di quattro giorni, ini. ̂ r 

ziera il 13 bloccando i tra-'. 
late indiscrezioni di sorta. I sporti extraurbani in pie­
ty anche difficile prevedere • no Ferr agosto, poiche ieri 
se ^un qualche comunicato 
sara pubblicato domani sera. 
in ' occasione del ritorno di 
Rusk a Mosca. da dove — 
come si e detto — egli par-
tira domani sera alia volta 
di Bonn. .= . v - . . ' . , 

La giornata r sovietica ' ha 
registrato oggi una serie di 
brevi ma solenni cerimonie 
al Palazzo Spiridonovka, al 
Cremlino, dove: - numerosi 
ambasciatori stranieri si so­
no recati per apporre la fir-
ma, a nome dei loro gover-
ni, in calce al Trattato di 
tregua atomica. La prima fir- I 

t padroni hanno fatto falli-
re con la loro intransigen-
za la mediazione'tentata tu 
midamente dal governo. 

Ecco come stanno le co­
se. 11 padronato delle auto-
linee in' concessione vor-
rebbe ancora negare a que-
sti lavoratori — tra Valtro 
— la riduzione delforario 
di lavoro e la riduzione del 
«nostro lavorat&vo», che 
arriva in molti casi fino a 
15 ore giornalirre, per il 
semplice fatto che le 8 ore 
(una finzione!) vengono 
spezzate in vari turni. Si 

ma della giornata e • stata I tratta di turni massacran 
quella deirambasciatore del 
l'lndia, Tricolo Nath Kaul. 
Nel pomeriggio ha firmato, 
per l'ltalia, l'ambasciatore 
Straneo. Subito dopo il rap­
presentante italiano ha fatto 
una dichiarazione con la qua­
le ha salutato il trattato per 
la tregua ed espresso il con-
vincimento e l'augurio che 
questo « primo passo » apra 
la via a .progressi per il di-
sarmo. - - . 

Il • tavolo rotondo intorno 
al quale avevano preso po­
sto i negoziatori del tratta­
to • era stato sostituito oggi 
da un piccolo tavolo rettan-

I
ti, su eorriere affoliate tut­
to Vanno e - non soltanto 
nei giorni di esodo, scorno. 

I de per chi le conduce e per 
• chi se ne serve. E' questo 

I un aspetto imvortante mes. 
so in luce dalla vertenza. . 

I L e autolinee in conces­
sione ai privati, infatti, non 

I soltanto scremano la mi-
gliore ntenza a danno del-

Ila rotaia e dei trasporti sta-
tali o municipalizzati, ma 

• danno anche unr pessimo 
I servizio e a tariffe per lo 

I
pin esose, specie in riferi-
mento agli dbbonamenti 
settimanali per lavoratori. 

golare. In nome del gover- I Malgrado cid, i padroni del-
erimonia e • le autolinee vorrebbero ap-

no di ricattare i sindacati. I 
"La politico dei trasporti 
seguita dai vari governi d«J. I 
la DC o dagli Unti locali * 
da essa retti, ha permesso I 
nel corso di questi anni che ' 
la piaga delle concessioni I 
venisse estesa a un gran • 

• nuinero di linee, creando 
cost, accanto alle aziende 

. pubbliche • di trasporto, 
• quelle private, spesso in po­
sizione privilegiata, in cui' 
non la pubblicizzazione a 
la comodita del servizio in-

• teressa e preme, ma il pro-
fitto. Se poi si prende atto 
che queste linee fanno capo I 
a potenti monopoli come la \ 

J FIAT, la Pirelli o la Edi- I 
, son, si comprende prima di 

tutto perche la vertenza dei I 
'• 30 niila lavoratori delle au- * 
' tolinee non abbia finora I 
" trotato uno sbocco positivo • 

(in particojare con Va*. I 
vento del governo... d'affm- I 
ri> e poi perche le migliori i 
linee siano andate ai con- I 
Cessionari e i cosiddetti • 
« rami secchi » siano rima- | 

: sti all'impresa pubblica. • , 
• ' Una gestione a mezzadria j 
dei trasporti e deleteria nel I 

. nostro paese, e una delle • 
cause d;i deficit in cui ver- | 
sano molte aziende pubbK- • 
che. Vunificazione dei tra- | 

' sporti sotto la gestione pub-.. 
blica: ecco la strada mae- | 
stra, che in qualche par­
te ha trovato interpret} at- I 

. tivi e pugnaci: alludiamo " 
. alVamministrazione provin- I 

dale di Reggio Emilia che • 
si awia alia «prorinem- I 
lizzazione* di tutti i tra- ' 

" sporti, ostacolata purtrop- I 
po daWatteggiamento del I 
governo il quale vorrebbe i 
cedere alia FIAT una im- | 
porfante maggioranza azio- • 
naria di un'impresa di auto. \ 

: linee operante nella pro- . 
vincia. - | 
-• Ma su questa strada mae­

stro possono marciare tutti 
gli Enti locali: anche net 
Vattuale carenza • di pro. 
grammazioni e di Regioni no sovietico, la cenmonia e • le autolinee vorrebbero ap- grammazioni e di Regioni. • 

/•c . ».••_ • \ I profittare della vertenza • . 4< I 
(Segue m ultima pngmrn) \^ ^ w^ mmm ^m ^ ^ ^^ ^ I 

.' i'j 
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Una dichiarazione dell'on. Gioia — Anche il PSI chiedera 

le dimissioni di Lo Giudice dalla SOFIS 

Dalla nostra redazione 
y^.V ',/."• v ;,', PALERMO, 8 :• 

'. -• La decisione < della ' mag­
gioranza di centro-sinistra 
di ripresentare in Assem-
blea il 20 p.v. il governo 
D'Angelo, senza rnutare di 
una' virgola il sud program-
ma conservatore, continua a 
determinare una situazione 
di grave tensione all'interno 
della DC oltre che del PSI. 

1 Replicando al ' portavoce 
di Moro, Gullotti — che 

. non aveva esitato ad adom-
brare la pretesa dc di giun-

. gere alio scioglimento del-
TAssemblea se essa non ac-
cettera il diktat doroteodel 

•centro-sinistra programmati-
co arretrato — il fanfania-
no on. Gioia pone stamane 

' esplicitamente • sul tappeto, 
- in una lunga dichiarazione 
-. pubblicata da un quotidiano 

locale, le riserve della «si­
nistra > d.c. sull'accordo. •"< 

Intanto Gioia nega, in po-
lemica con la direzione do-

- rotea, che si possa parlare, 
a proposito del quarto gover­
no D'Angelo, di verp e pro-

• prio centro-sinistra (che, an-
• zi, .«rappresenta, nelle mi-

gliori delle ipotesi, una bat-
tuta di arresto >). L'onore-
vole Gioia denuncia inoltre 

• come l'accordo si sia rea-
. lizzato, in sostanza, sulla ba­
se di trattative • di vertice 
che hanno determinate « ina-
sprimento della dialettica in­
terna nei due maggiori par-
titi • del centro-sinistra >. II 
governo * avrebbe richiesto 

• una franca maturazione, nei 
partiti" e fra i partiti, di 
tutti i problemi che un ini-
zio di legislatura pone sem-

,' pre siil tappeto. Invece, fin 
"dal momento della elabbra-

zione programrnatica, ha 
trovato in posizione ' emar-
ginata sia - le minoranze di 
sinistra aH'interho.della.DC 
che avrebbero potu'tO: con-
tribuire in maniera determi­
n a t e all'apporto originale 
della DC nei rinviato incon-
tro col PSI, sia la sinistra 
del PSI che pure aveva leal-
mente . collaborato a l . terzo 
governo D'Angelo, sospinta 
oggi su posizioni massifna-
listiche per motivi di dia­
lettica •• interna del proprio 
partito*. ; ; -.."'-' -'" : • 

• L'esponente fanfaniano de-
nuncia inoltre, come il pro-
gramma del quadripartito sia 
generico • ed elusivo sulle 
scelte politiche d i - f o n d o e 

": in particolare su quelle eco-
• nomiche: «i l programma del 

governo — scrive infatti lo 
• on. Gioia — ha indicato mol-

ti temi ma raramente ha 
adottato le soluzioni compiu-
te. dei problemi piu contro-

. versi: dal piano di sviluppo 
alia politica mineraria (l'En. 
te minerario regionale e an-
cora sulla carta, mentre si 
tace sul metano e sui rappor-
ti con PENI) >.'*.-, • *.•-.'. 

.•'•- L'on. Gioia ha avuto anche 
una -" frecciata • diretta - per 
l'onore'vole Gullotti quando, 
criticando implicitamente la 
decisione dorotea di ignorare, 
nei fatti, la gravita della cri-
«i esplosa con la bocciatura 
dell'esercizio provvisorio sul 
bilancio, richiama l'attenzio-
n e dei partiti del centro-
sinistra sulla rovinosa ca-
duta del governo che < co-
stituisce un dato dal quale 
bisogna muoversi, tenendo 
ancora una volta presente 
che i passi ulteriori debbono 
essere rivolti' piu che alia 
difesa contingente, alia sal-
vaguardia • della , prospettiva 
politica di centro-fiinistra, del 
suo contenuto di progresso 
e di rinnovamento». 

I problemi delle scelte po­
litiche ed economiche regio-
nali sono stati al centra del 
dibattito di ieri al Comitato 
regionale socialista. F tra 
pelato soltanto oggi che la 
maggioranza ha respinto • la 
proposta della sinistra, che il 
PSI non parted passe al go­
verno e favorisse, semmai, 
la formazione di un governfl-

' ponte, in attesa del Con-
gresso. '« •'..•:••• 

Un ampio, animato e con-
trastato dibattito si e svolto 
inoltre, sulla questione dello 
scandaloso accordo SOFIS.-
Montecatini. II Comitato re-

• gionale, alia unanimita, ha 
deciso — anche se non si 
comprende per quali motivi 

.. la decisione non e stata resa 
-. pubblica — di portare a co-
• noscenza ' dell'opinione' pub-
' blica il procedimento attra-
. verso cui gli organi dirigen-
} ti della Societa Finanziaria 
[ della regione sono arrivati 
' al ia. siglatura degli accordi 

con i monopoli nonostanto 
r il parere contrario dei rap-

presentanti socialist! nei go-
. verno. 

I •ocialisti inoltre hanno 
4wltB di aollecitare dalla 

X^v.-.^A'Jtu.v.v"; .-J'.:.. , ; , .V,-. ..:'f~i. 

Assemblea regiphale una ri-
forma " dell'attuale sistema 
operativo della SOFIS, ' in 
modo che le piu importanti 
deliberazioni - della societa 
debbano essere obbligatoria-
mente sottoposte. alia- ratifi-
ca del Parlamento siciliano. 
Inoltre sara chiesta la estro-
m^ssione dalla presidenza 
della SOFIS del senatore Lo 
Giudice. - •-•'" *-.̂ . • A r •>- t? 

x E' tuttavia singolare che, 
malgrado - l'ampio ' dibattito 
in seno al comitato regiona­
le, i ' socialisti non abbiano 
preso alcuna decisione sul-
l'aspetto piii importante de­
gli accordi SOFIS-Monteca-
tini e cioe sulla richiesta co-
munista dell'immediata so* 
spensione degli accordi stessi. 

G. Frasca Polara 

domani 
incontro 

- H ministero ' della Riforma 
Burocratica • ha comunicatcT 
che « in adempimento dell'im-
pegno assunto dal ministro del 
Bilancio Medici >, il - ministro 
Lucifredi, ha • convocato per 
domani i sindacati degli sta-
t ali per de^inire i tempi e le 
modalita di trattazione dei 
problemi relativi al congloba. 
mento del trattamento econo. 
mico dei dipendenti dello Sta-
to. Un passo in tal senso era 
stato fatto anche ieri . dalla 
CGIL e dal SFI. . «..-.• 

ALTO ADIGE: poteva verificarsi una strage 

ricorrono 
>* Jt.- -. : 

alle mine anti-uomo 
L'ordigno rinvenuto in Valle Aurina - Tre tedeschi sospetti fermati alia frontiera 

Dal nottro inviato O v 

; r - - ; : ' • ;BOLZANO,• 8. \; 
: Diciotto chili di esplosiyo 
ad alto potenziale, innescato 
da un detonators a semplice 
pressione, erano sepolti nel­
le immediate vicinanze - di 
uno del tre tralicci dell'alta 
tensione fatto saltare nella 
notte fra sabato e domenica 
scorsi nell'alta Valle Aurina. 

Come,'le micidiali < Giu-
lieite *, esplosive della mafia 
siciliana, il pilone abbattuto 
avrebbe dunque dovuto agi-
re da . richiamo per provq-
care.una strage di vite uma-
he: -questa l'agghiacciante 
scopertavavvenuta 'ne i ' po-
meriggio di- ieri, dopo oltre 
quattro giorni che decine e 
decine di persone, dai poli-
ziotti ai giornallsti, dai sem-
plici curiosi agli opera! ad-
detti alia riparazione del pi-
lone • abbattuto, erano pas-. 
sate e ripassate sul micidiale 
trabocchetto. "-. ~,.-, 

Se esso non ha funziona-
to, lo si deve soltanto al 
caso,. o.meglio, alia, pioggia 
caduta sin da domenica, che 
ha fatto fuoriuscire il deto-
natore dalla sua sede: sic-
che, quando quest'ultimo, 
schiacciato dal piede di un 
operaio, ieri - e flnalmente 

PA VIA 

qree 
la crisi al Comune 

Un mese di manovre per estrometfere il vice sindaco so­

cialista — Un comunicato del gruppo consiliare comunista 

; Dal nostra inviato 
••^.^.:.:.;V-J.'.Vv.-PAVIAt'8.''^ 
Le grandi manavrei edili-

zie a Pavid, segnalhte esatta-
mente un mese fa dal nostro 
aiornale, hanno prodotto un 
nuovo colpo di scena: le di­
missioni del sindaco, dimis­
sioni presentate alia segrete-
ria della Democrazia Cristia-
na, visto che il consiglio co-
munale e in ferie e che non 
pud quindi prendere atto del­
la 2 crisi. ' Basterebbe - questo 
particolare per definire una 
situazione estremamente tor-
bida, in cui di chiaro vi so­
no soltanto gli interessi del­
ta speculazione edilizia che 
dirigono la manovra. • J 

; Per altro a ventiquattr'ore 
di distanza dalle dimissioni 
del Sindaco anche gli asses-
sori socialdemocratici — per 
decisione del comitato diret-
tlvo del loro partito — han­
no rassegnato le loro dimis­
sioni o, almeno, hanno : co­
municato di volerlo fare: co-
s la manovra iniziata un me­
se fa giungerd. a conclusione. 

Affinche il lettore possa 
oriehtarsi in questa giungla 
politico-finanziaria. sard op-
portuno ricordare alcunt pre­
cedent!. Pavia e (o, meglio, 
era) amministrata da i una 
giunta di centro-sinistra con 
a capo l'on. Frassina (gii sin­
daco del centro-destra)r con 
un programma di lotto con­
tra la speculazione edilizia 
e con la partecipazione dei 
socialdemocratici che, per gli 
interessi che rappresentano, 
sono — assieme a una buona 
parte dei democristiani — i 
difensori della speculazione 
piu sfrenata. Una situazione 
talmente contraddittoria non 
poteva reggere a lungo. E, 
infatti, i. socialdemocratici 

sono partiti un mese or sono 
all'attacco chiedendo aperta-
mente le dimissioni del vice-
sindaco socialista prof. Vac-
cart cut si i'lhputava di aver 
<cr'eato il caos* opponendo-
si ai progetti di abbattimeh-
to del centro storico cittadi-
no. I ladri, doe, come scii-
vemmo. mettevano sotto pro-
cesso le guardie e ne preten-
devano la condanna. 

Lo zelo socialdemocratico 
si spiega benlssimo,' ricor-
dando che il Segretario citta-
dino del PSD1, il prof. Fe-
stari, e uno dei massimi espo-
nenti degli interessi immobi-
liari: egli' e infatti direttore 
della sede pavese della « So­
cieta Finanziaria : Italiana » 
(interessata nella < liberaliz-
zazione» . del suolo pavese 
onde abbattere e ricostruire> 
a volontd) ed e inoltre am-
ministratore dell'ImmobiHa-
re GIMl in causa col comu­
ne per un negato. permesso 
di demolizione. 

11 Festari, comunque, non 
e certo Vunico esponente so­
cialdemocratico legato agli 
interessi della speculazione 
edilizia, ma il suo e certo il 
caso piii indicativo e piu ci­
tato. Agli interessi finanzia-
ri si aggiungono pot quellt 
poltttci paralleli che tendono 
a un centro-sinistra piu « pu-
ttto », piu aperto cioe alle in-
fluenze'- della destra, sulla 
scorta di quanto va avvenen-
do su scala nazionale. La ri­
chiesta di dimissioni del vi 
cesindaco socialista Vaccari, 
avanzata dal suo collega so­
cialdemocratico Astori, Aa-
sessore ai Lavori pubblici, 
assumeva quindi un signifi-
cato concreto e ad un tempo 
simbolico: essa tendeva ad 
estromettere dalla Giunta un 
elemento costantemente av-

Sugli emigrati in Svizzera 

interrogazione 

del sen. Spezzano 
H compagno sen. Francesco 

Spezzano ha rivolto un'interro-
gazione al presidente del Con­
siglio e al Ministro degli Esteri. 
In essa si chiede di sapere se 
il governo e a conoscenza che: 
• 1) da circa 15 giorni nella 
Svizzera. piii particolarmente in 
Zurigo. Basilea e Ginevra, e in 
corso ai danni dei nostri conna-
zionali cola emigrati per ragio-
ni di Iavoro una lunga serie di 
persecuzioni: - fermi di polizia. 
sequestri di libri e documents 
perquisizioni personali c domi-
ciliari; • ?. 

2) in conseguenza sei lavo-
ratori sarebbero stati espulsi 
e nove sarebbero stati diindati 
a non rientrare in terrltorio 
elvetico; 

3) un lavoratore, certo Vit-fendano. 

torino Malavaci, sarebbe stato 
percosso dalla polizia. 

Tutto cio perche, secondo le 
autorita svizzere i nostri con-
nazionali sarebbero . responsa-
bili di avere svolto presso gli 
altri emigrati opera di propa 
ganda perch* fossero rieiitrati 
in Italia per esercitare U loro 
diritto e dovere di partecipare 
alle elezioni politiche. 

Tutto ci6 premeso si chiede 
di sapere se e quali passi siano 
stnti fatti presso il governo 
svizzero perche dette persecu­
zioni flniscano al piu presto e 
quali prowedimentl intendano 
prendere per dlfendere i dirltti 
civOi dei noctrl connazionali e 
s« sono state date o si intenda­
no dare disposlzloni ai Conso-
lati percW li assistaoo • di-

verso alia ' speculazione '•' e, 
contemporaneamente', a con-
durre a un rimvasto in senso 
nettamente conservatore. 

' Su questa base Voperazio-
ne si e sviluppata ampiamen-
te per tutto 1'ultimo mese, 
favorita dalla equivoca posi­
zione del Sindaco, dei capo-
gruppi democristiano e del­
lo stesso capogruppo sociali­
sta. Mentre -- la crisi' era in 
atto, infatti, mentre i social­
democratici disertavano o-
stentatamente le riunionl 
consiliari considerandosi di 
fatto < dimissionari, gli altri 
due partiti del centro-sini­
stra si limitavano a negare 
Vesisienza di una crisi ed a 
respingere le richieste comu-
ntste di un chiarimento ur-
gente. ••-.-,• -

Intanto il PSD1 ribadiva 
con lettere aperte del capo­
gruppo Angela Piccoli il pro­
prio dissenso (* Torneremo 
in consiglio solo quando fini-
rd il caos*), ma la maggio­
ranza rinnpvava la fiducia in 
una formula che era di fatto 
aid crollata. Per di piu. men­
tre si votavcno ordini del 
giorno di tlltuoria fiducia, i 
democristiani •• preparavano 
una propria manovra diretta 
a togliere Viniziativa at so-
cialdemocratici presentando 
loro stessi le dimissioni. 

• Le successive dimissioni di 
due assessori socialdemocra­
tici hanno I'evidente scopo di 
far precipitare rapidamente 
la situazione e giunqere alia 
estromissione del vicesinda-
co socialista. • 

A questo dovrebbe per al­
tro portare la « soluzione » 
della crisi con un rimpasto 
della Giunta dalla quale ma-
gari, come contropartita il-
lusoria, venisse estromesso 
anche' il socialdemocratico 
Astori. .. 

• Soprattutto ' comunque la 
nuova Giunta dovrebbe ave­
re un indirizzo piu aperto 
alle ragioni della speculazio­
ne edilizia e deH'anricomu-
nismo' programmatico. .Due 
punti che, in re'altd, sono uno 
solo. Lo sottolinea chiara-
mente • il - comunicato . del 
gruppo consiliare comunista: 
esso rileva le contraddizioni 
di ordine politico e ammini-
strativo aid etridenti negii uU 
timi atti della maggioranza 
di centro-sinistra e denuncia 
la palese volontd dei gruppi 
di potere economico e dei lo­
ro rappresentanti di acraler-
si della crisi extra consiliare 
per imporre una sterzata in 
volutiva alia composizione 
politica e alVimpostazione 
programrnatica della futura 
maggioranza. II gruppo co­
munista si impegna — con­
clude il comunicato — a con-
tinuare per una , autentica 
spinta democratica e progres-
sista anche nell'attivitd del 
Consiglio comunale di Pavia. 

Quanto al gruppo sociali­
sta, esso si e riunito ieri per 
decidere la propria azione. 

RUDMH TMoscni 

esploso, tutto si e risolto con Icittadini, quello del settore 
un piccohybotto e; un po' di 
spavento: jScavando intorno, 
tuttavia, sono • venuti * alia 
luce i diciotto chilogrammi 
di candelotti di cdonarit* 
(UrVesplosivo di fabbricazio-
ne austriaca), la cui defla1 

graziohe • avrebbe prodotto 
ben altre conseguenze. '-:-»'.<. 

I carabjnieri hanno prov-
veduto a bloccare - l'accesso 
alia zona, ed'hanno awia to 
subito ricerche-per scoprire 
se anche altrove . il terreno 
non sia stato minato dai ter­
rorist. * E' inutile dire che( 
questo drammatico sviluppo' 
degli, attentati, della primai 
domenica ~$l- agosto ha pro-! 
y oca to uriCuiteriore, rapidoj 
esodb ' dei villeggianti non 
solo dalla Valle Aurina, ma 
anqhe dalla vicina Pusteria.' 
i' Se puo non essere allegro 

sapere'che strutture di me-. 
tallb vengoriS distrutte nella 
notte, diventa"invece ango-
scia la possibilita che una 
passeggiata sui pratj si tra-
sformi ; in «• una imboscata 
mortale. Se i cosidetti < com-
battenti sudtirolesi per ' la 
liberta > ; volevano fornire 
una prova della loro crimi-
nale determinazione, ci sono 
ben riusciti, anche se essa 
non e stata ribadita con il 
sangue. Intanto, dopo le due 
consecutiye sortite, essi sem-
brano essere^ scorn pa rsi hel-
l'ombra. Fino ;• ad • ora, sono 
come dei fantasmi inafferra-
bili per l'imponente appara-
to poliziesco che sta dando 
loro la caccia. Le battute dei 
carabinieri, i posti di blocco 
istituiti sulle strade dove piu 
intenso -e il traffico turisti-
co, i pattugliamenti a largo 
raggio svolti da reparti '•'del-
l'esercito in •• tuta mimetica 
da : combattimento,' riescono 
a cfeare in Alto Adige l'at-
mosfera della retrovia di un 
campo di battaglia ma non 
sortiscorio coricreti * risultati 
neUa • ricerca degli attenta-
tori e di eventual} complici. 

In r e a l t a , per quanto 
massiccia edx assidua, l'atti-
vit&' di vigilahza appare sor 
stanzialmente sterile. Quan­
do calano le' ombre della 
notte, la periferia della cit­
ta, le strade, ,i paesi. grandi 
e piccoli spersi nelle vallate 
di questa provincia enorme, 
intersecata da imponenti ca-
tene montuose e ricoperta da 
grandi boschi, non possono 
assolutamente venire",' coh-
trollati in ogni metro ^ di 
estensione e per ogni minuto 
delle tante ore di oscurita. 

Eppure'a ogni metro puo 
essere collocata una carica 
di tritolo, e ' pochi secondi 
bastano a dar fuoco a una 
miccia che si consuma nei 
giro di mezz'ora e di un'ora, 
tempo piu • che sufficiente 
non solo a far . perdere le 
proprie tracce ma in qualche 
caso anche per sconfinare 
in Austria attraverso un bo* 
sco o un viottolo di monta-
gna. - Stasera alia frontiera 
di S. Candido la polizia ha 
fermato tre. tedeschi. Uno di 
essi, privo bidi . documents 
staya tentando di entrare In 
Italia clandestinamente. Gli 
altri due lo. - attendevano a 
bordo di una Volkswagen. 
• Questo l'ambiente, il qua-

dro naiurale in cui si * ve-
rificata la ripresa terroristi-
ca. La cornice, politica ap­
pare invece assai piu diffi­
cile da definire. E* vero, gli 
attentati non piacciono alia 
stragrande maggioranza del­
l'opinione pubblica di lingua 
tedesca, anche quelle' meno 
proclive a manifestare sim-
patie per l'ltalia. E"' anche 
verb che un intero strato di 

Firenze 

II vefitennale 

della Resistenza 

sara celebrato 

P8 settembre 
" FIRENZE, 8 

La celebrazione del venten-
nale della Resistenza avra luo-
go a Firenze 1*8 settembre pros-
s i m o . *:——• -; -~- •' ' i , . -.. 

Tale gjornata e stata scelta, 
dal comitato organizzatore, per 
rendere omaggio a tutti i cadu-
ti e combattenti per la liberta e 
in particolare ali'eroisrno dei 
fanti della divisione ••Cremo­
na-*, che proprio 1'otto settem­
bre del 1943 scese in campo 
contro i tedeschi, dando cos) 
inizio alia resistenza e alia lotta 
armata contro il nazisxno e 1 re-
sidui del fascismo. La ihanlfe-
stazione che si terra in Palaz­
zo Vecchio, avr* luogo per ini-
ziattva del comune di Firenze, 
del Consiglio Regionale della 
Resistenza, del Comando Mili-
tare regionale e dell'Associazio-
ne Nazionale Combattenti e Re-
duci (unitamente alia federa-
zione florentina). . . . 

Alia celebrazione, oltre al ge­
nerate Primieri, che cotncndava 
allora la divisione -Cremona-, 
parteciperanno anche numerosl 
ex combattenti di quellt eroicne 
giornate. 

alberghiero e-> commerciale, 
piii direltamente " legato ? al 
turismo depreca le esplosio-
ni come la p|u nera delle ja^-
ture. La Voikspartei ribadi-
sce ufflcialmente la sua con­
danna anche > per l'articolo 
apparso sul numero odierno 
del suo settimanale, il < Vol-
ksbote*. C'eperb da far no-
tare che l'articolo non sareb­
be • opera dell'editorialista 
abituale, il vice presidente 
della SVP dr. Volgger, ben-
si di un giornalista. E' da ri-
leyare che per un onorevole 
Mitterdorfer - che '• denuncia 
aspramente la '« politica del 
tritolo * <c'e . un •" onorevole 
Dietl che pur parlando nella 
stessa occasione sull'argo-
mento non spende una sola 
parol a. Le due anime (me­
glio le due correnti ricono-
sciute) della SVP, quella in-
transigente e quella mode-

rata, in sostanza manifesta-
no ancora una volta* la loro 
difficile conciliabilita. v= 
' • Non v'e dubbio *• che *; re-
sponsabili di un simile atteg-
giamento di ambiguita e di 
incertezza possano - definirsi 
anche i dirigenti della po­
litica italiana. Nessuno chie­
de che la DC faccia conces­
sion! sotto la minaccia e la 
pressione degli attentati (co­
me invece realmente ha po-
tuto^apparire dopo 1'ondata 
terroristica .•; del. . 1961). Ma 
sarebbe veramente tempo di 
riconoscere quanto e dovuto 
in tern a di diritto e di attua-
zione autohomistica, alia po 
polazione altoatesina di lin­
gua tedesca, e di definire nei 
modo piii rapido e piii con­
creto i provvedimenti per 
dare corpo alle parole e alle 
promesse. • 

"::'•• Mario Passi 

I difensori 

hanno chiesto I'assoluzione 

Fiduciosa attesa per le decision! 
dei giudici - Il dibattimento ha 
demolito un'assurda istruttoria 

Per i compensi 

••^r: 

i gestori ed i 

en 
Pressjoni dei prefetti — dopo la circolare di 

Togni — sulla categoria in agitazione 

-•- Preceduta da sondaggi e 
incontri circondati da gran 
segreto, si e svolta ieri la 
annunciata riunione « risolu-
tiva o quasi > (come l*aveva 
definita' il presidente della 
FIGISC) per l'annosa ver-
tenza fra i 40 mila gestori 
di distributor! di carburan-
te e le compagriie petrolife 
re. ' Lo < sciopero - dei giorni 
scorsi, com'e noto, aveva fat 
to balzare questa vertenza 
all'attenzione pubblica, per 
oyvie ragioni, facendola u-
scire dalle circospette mos 
se in ciii, per un'icompren-
sibile « prudenza», Taveva 
no tenuta. i dirigenti della 
Federazione di categoria, af-
filiata alia • Confcommercio 
;,' Nella riunione di ieri, l'ar-
gomento f rimaneva' quello 
che aveva iniziato l'agitazio 
ne, quattro mesi" fa: l'au 
mento dei compensi ai gesto­
ri, da parte delle compagnie 
( s i rivendicavano 3-5 lire al 
litro, in piu delle 5 media-
mente pagate oggi ai vendi 
tori). La vertenza e tra Tal-
tro legata alia situazione dei 
dipendenti dei gestori (non 
meno di 80 mila in tutta Ita­
lia), i quali spesso non per 
cepiscono neppure i minimi 
contrattuali. E i gestori, na 
turalmente, rinviano qualsia-
si accoglimento delle richie 
ste dei dipendenti alia solu­
zione della propria vertenza, 
cosl come fecero i costruttori 
con gli edili. • v :

; 

• Sulla riunione, terminata 
a tarda sera, non e stato 
emesso - alcun . comunicato. 
E' pero probabile • che : la 
mancata discusisone da par­
te del CIP sul prezzo 
della' benzina, che le com. 
pagnie chiedevano di «ri-
toccare * ricattando , a loro 
volta i gestori con questo 
argomento, abbia provocato 
un irrigidimento dei petro-
lieri rispetto alle richieste 
dei venditori. 

Intanto, ' la circolare : con 
cui Togni (uomo delle clas-
si imprenditoriali) intimava 
ai prefetti di curare affin­
che eventuali successive agi-
tazioni dei gestori, non do-
vessero privare gli automo-
bilisti del carburante, ha co-
minciato a fare effetto. E na-
turalmente ha prodotto una 
serie di atteggiamenti tipici 
del «destro » on. Togni, che 
non a caso si e ripresentato 
al ministero dell'Industria 
coi suoi modi da industriale 
intransigente. Infatti, pre-
fetture e Camere di Commer-
cio stanno indicendo riunio-
ni con i rappresentanti lo 
call delle varie compagnie 
petrolifere, per' sapere da 
loro < quali impianti potreb-
bero continuare a distribui-
re carbtrrante in caso di a 
gitazioni >. .•- ~i--

-Tutto questo, evidente 
mente, non soltanto alio sco­
po di individuare (per dela 
zione delle compagnie) i ge 
stori crumiri, ma. per eser­
citare una pressione sull'in-
tera categoria, accusata dai 
ministri amici di Valletta e 
di Riccardi di porsi contro 
l'automobilista, cliente prin-

cipe dei monopoli. Ma Togni 
non ha neppure pensato ai 
possibili rimedi, come ad e-
sempio • provvedere median-
te i punti, di distribuzione 
dello stato (caserme, vigili, 
prefetture ecc.) . cosl come 
dei > resto si rimedia coi ca­
mion deli'esercito } quando 
scioperano i trasporti.....; -
• In effetti, i gestori non vo-
gliono chiudere, bensl avere 
un . compenso maggiore, e 
gli smisurati profitti delle 
compagnie petrolifere V lo 
consentono, anche se — ap-
profittando, della debolezza 
dell'attuale governo — esse 
pretendono un aumento dei 
prezzi, cioe la legalizzazione 
di un maggior sovraprofitto. 

Dal nostro inviato 
•' ' '. CALTAGIRONE. 8. 
Gli interventl della difesa al 

processo per i fatti di Wiscemi 
sono stati conclusi oggi dagli 
avvocati Guzzardi ed Albane-
se; domani, la Corte si ritirerd 
in camera di consiglio per la 
sentenza. . 
• Quest'ultima ' fatica ' del col-

legio di difesa e stuta segutta 
con estrema attenzione. La Cor­
te, gli tmputati, il pubbltco 
(tante dfectne di famlliarl de­
gli accusati, venuti ogni giorno 
da Niscemi e che, da molti 
giorni ormai, soatano dssiepati 
dietro le transenne di questa 
modestissima aula di tribuna­
te), hanno ascoltato gli ultimi 
due difensori con visibile in-
teresse. * - . . . . . . • . . 

Guzzardi e Albanese hanno 
voluto rendere innanzitutto un 
omaggio alia Corte »per aver 
contribuito — ha detto Guzzar­
di — a ricollocare nei suo qua-
dro naturale questo processo. 
difettoso e lacunoso nella istrut­
toria. nei quale erano state na-
scoste r decisive circostanze, 
omesse irrcgolaritd e violazio-
ni della legge, disseminate la-
cune e bende che : dovevano 
coprire la realtd-. 

•II difensore si e riferito, in 
particolare, alrinattendlbilita 
delle indicazioni di responsa-
bilita per i metodi di ricono-
scimento seguiti. che •• egli ha 
definito • antiprocedurali, equi-
voci, interessati. fallaci». -

Nessun valore pub essere da­
to — ha anche detto Vavv. Guz­
zardi — " ai pretesi riconosci-
menti personali effettuati in un 
momento in cui. per dichiara­
zione stessa dei carabinieri. il 
fumo dei candelotti. spinto dal 
vento dalla loro parte, mate-
rialmente (mpedtva che si pq-
tesse distinguere qualche cosa. 
Che valore pud essere dato alia 
testimonianza di quel carabi-
niere che avrebbe visto e ri-
conosciuto, in quelle condizio-
ni. ben 21 degli tmputati e che 
avrebbe anche ascoltato le fra-
sl ingiuriose? E a «queiraltro 
carabintere che fra il gruppo 
di persone da lui -individua­
te* a pronunciare le parole 
oltraggiose. ha indicato un sor-
domuto, che la istruttoria ha 
persino rinviato a giudizio con 
gli altri? -

Ne alcun credito — ha ag-
giunto il difensore — possono 
pretendere i rieonoscimenft fatti 
attraverso le foto allegate agli 
atti. Si tratta di foto che ven-

nero riprese, a richiesta dello 
stesso segretario della Camera 
del Lavoro. Pnncbianco, quan-. 
do la folia di donne, bambini, 
lavoratori. sostava. esemplar-
mente paciflca, sulla piazza pri­
ma che alcunt incident! turbos-
sero la manifestazione. '.. 

L'ulttmo difensore, Vavv.'Al-
banese, ha esordito facendo un 
quadro vivamente crudo delle 
condizioni generali di vita a Ni_ ^ 
scemi, sul fondo delle Qiiali le ; 
manifestazioni popolari anda-
vano svolgendosi da vario tem­
po. Riferendosi alia folia che ) 
sostava ' paci^camente sulla 
piazza nella giornata del 22 ot- : 
tobre. H .. difensore • ha detto: '• 
Questi uomini speravano nei ; 
provvedimenti benevoli del • 
Consiglio comunale riunito. Poi •• 
appresero che i provvedimenti -t 
non erano stati presi, che in [ 
nessun modo si era cercato di "• 
risolvere il problema assillan-
te della mancanza di acaua. Fu 
soltanto questa notlzia . a tur-
bare il popolo adunato in piaz­
za e o spingerlo ad avvictnarsi: 
al portone di ingresso del Co­
mune. custodito dai carabinie- '. 
ri. L'avvicinarsi ebbe lo scopo 
d: far sentire ai consiglieri co-
munali una parola di sdegno e 
di rimprovero. Fu soltanto in 
questo momento che frasi in­
giuriose si udirono ail'indiriz-
zo dei consiglieri. 
.- II dirigente del servizio di ' 
ordine pubbHco. r insofferentc 
della protesta popolare, decise 
di sciogllere • Vassembramento. 
Poteva farlo legalmente? — si ' 
e chiesto U difensore — Poteva 
farlo e poteva anche non farlo. 
Ma se preferlva appigliarsi al'. 
partito piu rigoroso. doveva su-
bordinare lo scioglimento del-
I'assembramento all'uso delle 
debite ; norme;:. gli squiUi; di 
tiambi avrebbero avuto una" ef-
ficacla suggestiva immedfata 
sui manifestanti: avrebbero evi-
tato Vodiosa misura.dei cande­
lotti " l̂acrrmogeni e avrebbero 
evitato egualmente la sdegnata 
e qiusta risposta di alcuni ma-
riifestanil. - -' ; -. 
: .L'avvocafo >'; Albanese. chic-; 
dendo Vassoluzione per tutti gli. 
imputati (anche in forza della 
recente amnlstia) ha tnvocato 
dalla Corte una sentenza da cui 
possa trarsi motivo di rinnova-
ta fiducia verso Vautorita ghidi-
ziarla e cho cancelli anche il 
ricordo delta pesantisslma • ri­
chiesta di condanna fatta dal 
P.M.: 153 anrti di car cere. • 

Lorenzo Maugeri 

II giudizio dell'Alleanza contadini 

I concimi possono 
essere ribassati 

I sindacati di categoria per unfailone antimonopolistica 
comune ha produttori e Javorofori saccarrferi : 

;•- ^ : v - : >. iV..?«J*S; 

' L'Alleanza nazionale dei con­
tadini aveva piu volte rilevato 
nei giorni scorsi. a proposito 
del prezzo del concimi chimici. 
delle bietole e del grano, che 
il problema centrale — cui do­
vevano richiamarsi le decision! 
del CIP — era quello dei costi 
di produzione in agrlcoltura, in 
particolare nelVimpresa colti-
vatrice diretta. 

Si erano > verificati infatti 
una riduzione del prezzo del 
grano duro. un aumento — de­
ciso unilateralmente dai mo­
nopoli chimici — del prezzo di 
tutti i concimi e al tempo stes­
so esisteva una grave. incer­
tezza nei prezzo delle bietole; 
una tale situazione aveva ag­
gravate la crisi della proprie­
ty contadina e creato un ulte-
riore stato di tensione nelle 
campagne. 
"" Le decision! prese, mercole-
dl dal CIP tengono conto in 
modo molto limitato — nota 
l'AUeanza — deUe richieste dei 
contadini. Da tempo e noto 
che il prezzo dei concimi ven-
duti in Italia e superlore del 
35 per cento al prezzo del con­
cimi di esportazione. ed e an­
che noto che i monopoli dello 
zucchero — con Taumento no-
tevole della produttivita — han. 
no elevato i loro profitti. Era 
quindi possibile, come aveva 
chiesto l'AUeanza contadini. ri-
durre U prezzo dello zucchero 
al consumo pur elevando la re-
tribuzione per i produttori di 
bietole e ridurre il prezzo dei 
concimi. 
•« E" comunque importante che 
— per la'prima volta da mol­
ti anni, e grazie alle loro or-
ganizzazioni democraticbe — i 
produttori di bietole abbiano 
ottenuto un aumento del prez­
zo del prodotto e ne conosca-
no l'entita prim« del raccolto. 
L'AJlesnza na lamentato pert 
che fl CIP non abbia indicato 

* ••-» , \,' 

le misure arte a far rientrare 
nella legalita i monopoli chi­
mici, uniti nei cartello SEIFA, 
ad imporre loro il rispetto del­
le decision! e le misure che 
dovranno garantire con certez-
za che lo zucchero al consumo 
non subira aumenti. 

L'Alleanza ha percib chiama-
to i contadini. i produttori di 
bietole. i cittadini alia vigilan-
za e li invita a continuare Ta-
zione per limitare il potere dei 
monopoli e combattere effica-
cemente la corsa alTaumento 
del costo della vita. 

Dal canto loro la Filziat e la 

Fiaiza-CGIL, a' nome dei la-
voratori alimentaristi e zuccba-
rieri, hanno sottolineato Tesi-
genza di realizzare intese e ini-
ziative unitarie tra i lavoratori 
fissi ed awentizi delle fabbri-
che con i contadini produttori 
di bietole e con gli stessi eon-
sumatori per fare avafizare con 
le rivendicazioni di interesse 
contingente delle 6ingole eatc-
gorie una nuova politica anti­
monopolistica e di sviluppo de­
mocratic del settore bietiealo 
saccarifero. cosl come e rlehle-
sto dalle masse popolari ed 
esige l'economia del Paese. 

i Comunicato TETI 
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\ ' ' L* SOCIETA' TELEFONICA TIRRENA conaniim | 
^ che, a ieevrrere dalle «re • 0 > del 9 agosto 1963, I* > 
I mnversutoaf Intenirbane aatomatfehe dlrette (telesele- | 
> . stone) tn gmrtenza da Velletrl e Cistern* vers* I distretti > 

dl Roma e Latins saranno tassate con sistema a tariffs | 
cicllea anziche ad anita; come sine ad ora pratlcata. > 

Con II noovo sistema, non essendo aln le comanlca- | 
xfonl soKgette a limitaslone dl darata n* venendo pi a N 
traamesoo II aeirnale aenstlco dl line anita dl conversa- | 
aloae, la darata delle conversation.! dovra essere rego- N 
lata dairabbonato chlamante, mentre la relatlva tassa- fe 

> alone sara conmlsarata al perlodo dl effettlva oceaoa- > 
| stoae del clrcalti. Le norme e le tariffe In vlgore sono I 
S ^ paaMleate a a«c. IS dell' Elenco Abkonati del Laato. J 
| - • • - • > • • • . . • • . | 
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Minacciata la chiusura per mancanza di fondi 

Per due volte alia settimana vietato 
Uingressso dei visitatori nel celebre 
giardino? -Protestano glienti turistici 
e il sindaco La Pira - Incredibile lo 
stato di abbandono delle opere d'arte 

Dalla nostra redazione . 
V fr--^i piRENZE, ' , 8. '•-•? 

II giardino di BoboH.* stu-
pendo parco delle ville me-
dicee, restera chiuso peV due 
o tre giorni alia settimana. 
Questa notizia, che ha del pa-
radossale, e vera: Boboli re­
stera chiuso al pubblico il lu-
nedi e ' il giovedi; i parchi 
delle ville saranno chiusi nei 
giorni di lunedi, mercoledi e 
venerdi. II motivo?: c Man-
ca il personale! », Infatt i : 32 
ettari di terreno, di verde, 
nel quale sono opere d'arte 
dal valore storico e artistico 
inestimabile sono aflldati al­
ia custodia di 5 persone, che 
a rotazione, hanno diritto ad 
un giorno di festa. Quattro 
persone. percio, praticamen-
te. Siccome l'organico e in-
sufficiente, allora il ministe­
ro, con una logica impressio-
nahte, ha deciso di far chiu-
dere. Lo - stesso ministero, 
con un comunicato ufficiale, 
ha piu tardi smentito di aver 
preso l 'incredibile decisione 
affermando che « la temuta 
sospensione A dell'accesso. • ai 
turisti durante . il • periodo 
estivo nei giardini di Boboli 
a Firenze e alia Certosa di 
Pavia e fuori questione >. Si 
t rat ta , evidentemente, di una 
corsa ai r ipari che e spera-
bile - faccia r ientrare imme-
diatamente il provvedimento 
che, per ora, rimane, comun-
que, in vigore.;/<*= "•>* - *'!'-' ;•=' 
. Naturalmente .una vera e 
propria guerra e stata dichia-
rata contro l(assurda decisio­
ne della Soprintendenza alle 
gallerie e contro il ministero 
della P.I. che l'ha ispirata. 

-I 

I I Dal 
marchese 

I if Bernini I 
rubato 
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Era a > Roma • il fauno . 
de l" Bernini ' rubato da 
Villa Borghese; era in un 
luogo piu in armonia con '• 
il vecchio torso •• d'epoca 
imperiale. che ' non con 
il candido capo barocco: 
era in via Appia Antica. 
Se l'era «comperato - i l , 
marchese Paganelli che — 
ignorandone l'autore e il 
valore — 1'aveva posto nel 
bel mezzo del giardino del 
suo parco private L'ave-
va pagato quarantamila 
lire! - - — - • • 

«Sono di famiglia no-
bile — gli aveva detto. 
quasi un mese fa, un gio-
vane snello ed elegante 
— _ma decaduta.- ho bi-
sogno di realizzare. Ho 
una bella - tes ta- , vale 
certamente piu di quanto 
chiedo. ma~» E 1'affare 
venne stipulate 

Ieri mattina il marche­
se Paganelli ha visto eui 
giomali la foto del « suo -
fauno. Aveva acquistato 
per una miseria un'opera 
addirittura senza prezzo: 
un Bernini! 

II Paganelli ha telefona-
to a Paola della Pergola. 
la direttrice della Galle-
ria Borghese: piu tardi i! 
professor Colini. -dirigen. 
te la Ripartizione Antichi-
ta e Belle Arti del Co-

. mu*ne, ha potuto rimetter 
le mani sulla preziosa 
scultura. 

La professoressa Della 
Pergola, dal canto suo. ha 
presentato un'interroga-

' zlone al sindaco e agli a3-
sessorl competent!, con la 
quale si ripropone un se-
rio piano di salvaguardia 

; per il patrimonio artisti­
co e arboreo di villa Bol. 

- ghese, il piu storico — ma 
insicme il piu abbandona-
to — tra i parchi romani. 
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L'Ente provinciale per il tu-
rismo ha preso posizione in 
un appello alia cittadinanza 
in cui si dice che « presa vi-
sione del provvedimento del 
ministro della pubblica istru-
zione con il quale si dispone 
la chiusura di due giorni al­
ia settimana del giardino di 
Boboli e delle ville medicee; 
considerato che simili prov-
vedimenti frustrano le conti­
nue iniziative degli enti tu­
ristici fiorentini per I'incre-
mento turistico della citta: 
rivolge un ' vivo appello al 
ministro del Turismo e dello 
spettacolo affinche interven-
ga presso il ministro della 
pubblica istruzione sostenen-
do che l'adozione di simili 
provvedimenti ' in ) una ; citta 
di preminente interesse turi­
stico quale e Firenze sia con-
siderata veramente contraria 
alPinteresse ed alio sviluppo 
turistico della citta stessa >. 
"' II sindaco prof. Giorgio La 
Pira, in aperta polemica con 
il governo.appresa la notizia 
della chiusura dei giardini di 
Boboli e di al tre ville, e in-
tervenuto, in accordo con la 
locale prefettura, presso • il 
ministro della pubblica is t ru . 
zione on. Gui per la piu sol-
lecita soluzione della que­
stione. V . -!• . "• " 
: Nell 'at tesa ' d i ' cio, ha im-

mediatamente ordinato che 
personale del Comune sia 
messo a disposizione ' della 
Sovrintendenza ai monumen-
t i . per ovv :are al deprecato 
inconveniente. Sembra che il 
ministero abbia accettato la 
offerta di personale fatta dal 
Comune e forse, proprio per 
questo, Boboli probabilmen-
te, non sara chiuso per due 
giorni alia sett imana come e 
gia stato stabilito. . 

E' evidente • che la pre­
sa di posizione del sindaco 
La Pira ha un suo valo­
re, ma e anche chiaro che 
non ..;con questo provvedi­
mento, • eh'comiabile • quan­
to si vuole» si potra risolve-
re una crisi, come vedremo 
alquanto estesa, che l'ingiu-
stificabile quanto inqualifica-
bile ^ incuria del Ministero 
della pubblica istruzione ha 
aperto nel settore della con-
servazione delle opere d'ar­
te. II problema e, semmai, di 
ordine generale. •:;.-. . 

E riguarda tut to l'orien-
tamento politico governativo 
nei confronti della pubblica 
istruzione e di tut te le sue 
components, quella artistica 
com presa. - , ..•.-•••• 

Quello di Boboli non) e, 
infatti, un : ' caso : isolato. A 
Palazzo Pitt i , il « Museo de­
gli argenti > e chiuso al pub­
blico, gli « appartamenti re-
gali > sono chiusi. Alia gal-
leria . degli Uffizi, un .buon 
terzo delle sale non possono 
essere visitate. Lo stupendo 
corridoio vasariano che uni-
sce Palazzo Vecchio agli Uf­
fizi, al Ponte Vecchio, a Pa­
lazzo Pitti e completamente 
chiuso. A diciotto anni dalla 
fine della guerra, il corridoio 
e stato r iparato e, t ranne 
qualche parte, e transitabile. 
Quella '• che potrebbe essere 
una delle piu suggestive gal­
lerie " del mondo, che com-
prende la ; collezione degli 
autori trat t i (da Van Dick, al 
Tiziano, -. al Beato , Angelico, 
a numerosi al tr i) e chiusa. 
completamente • II Bargello, 
in molte sue sale, e chiuso 
ai visitatori. Altre gallerie 
e collezioni minori sono pu­
re chiuse. . -

- E, in piu, migliaia, forse 
decine di migliaia di opere 
d 'ar te di valore inestimabi­
le giacciono nelle - caritine. 
nelle soffitte delle gallerie 
e dei musei. E sono valori 
forse destinati a < m o r i r e » : 
nessuno, ci consta, li t ra t ta , 
con quella cura di cui. in-
vece avrebbero bisogno o-
pere di > due-tre e persino 
quattrocento anni fa. 

- E •" tut to questo , perche? 
Perche mancan.o i custodi. 
e la - stessa, assurda e stu-
pefacente risposta. 

Mancano perche, final-
mente, sono riusciti a - fare 
valere i Ioro diritti ad ' un 
lavoro che non arrivi, come 
sempre ^ avvenuto, alle do-
dici, alle tredici alle quat-
tordici ore al giorno. Per 
poche lire al giorno. In que 
ste sett imane si" at tende lo 
esito di un concorso indetto 
dal ministero per 200 posti 
di sorvegliante. Fatti i debi-
ti calcoli a Firenze. alle sue 
numerose gallerie, ai suoi 
musei, ai suoi parchi toc-
cheranno... 20-21 sorveglian-
ti. Il che fa restare tut to al 
punto di partenza. Come 
una goccia in un mare di 
crisi. r.. -

- Siamo ormai giunti, - co-
munque, ad una situazio-
ne insostenibile. Questo, il 
risultato della politica del 
« Laisser-Aller » a t tuata per 
anni nel campo della pubbli 
ca istruzione. 

Gianfranco Pintore 

La tavola rotonda di Leningrado 
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'-'• II •' bracciante, • operaio "> 
dei campi, e in lotta nel- > 
le < fabbriche " t?erdi > di • 
frutta e' verdura, punta •• 
avanzata dell'azienda agra-
ria capitalistica. '=;, •;.-.?.-" 

Quattrocentomila " lauo-
rntori, concentrati in una 
ventina di province, pro-
ducono qui oltre meta del 
raccolto ortofrutticolo na-
zionale. Qui, da un milione 
di ettari di terra, che rap-
presentano * il7- 3,7% della 
superfine agraria ma che 
valgono quanto • un terzo 
di essa, si ottiene un pro-
dotto di 800 miliardi, pari 
al 21% del totale • nazio-
nale (vedere grafico). Qui 
lo sviluppo produttivo: e 
stato addirittura superiore 
a quello dell'industria, con 
un incremento medio an~ 
nuo del 12% dal '50 in poi 
(vedere tabel la) . Qui e sta­
ta raggiunta una forte ca-
pacitA competitiva Interna­
tionale (nel '62 sono state 
esportate derrate per 263 
miliardi), che ha ulterior-
mente distanziato: I'azien-
da contadina familiare. •• 
- Su cosa si fondano que~ 
sti primati? Essenzialmen-
te, sul tipo moderno e sul 
grado elevato di' sfrutta- • 
mento della forza-lavoro 

• bracciantile. Con' la " spe-
cializzazione ' colturale e 
con la - razionalizzazione 
I roduttiva, I'agrario ' non 
ha fatto che perseguire la 
intensificazione dello sfrut-
tamento. Con esso sono 
stati pagati i macchinari 
per la coltivazione e gli 
impianti per I'irrigazinne 
(cosi come si comprano 
nuovi alberelli, ' sementi, 
fertilizzanti, antiparassita-
ri) mediante i quali a loro 
volta 3} accresce vieppiu il 
rendimento — doe lo sfrut-
tamento — dei bracciantu 
In tal modo questi pagano 
la sfortuna di non avere 
che \e braccia e la fortuna 
di non temere esproprii. 

La stessa polifica rural? 
dei governi d.c — dai fi-
nanziamenti al fiscalismo, 
dal protezionismo alia . It-
beralizzazione, - dall'impo-
ntbile alia previdenza — 
non e stata che uno stru-
mento del capitale agrario 
(ben rappresentato dal mi­
nistro Rumor) per far co-
stare poco e rendere molto 
il lavoro bracciantile. 

;•. Ora, i risultati sono il 
raggiungimento di un li-
vello di sfruttamento indu­
s t r i a l e Vapertura della 

. vertenza nel settore orto­
frutticolo dove — come af-
ferma la Federbraccianti-
CGIL — l'orponi22n2inne 
del lavoro, la produttivi-
ta • dell'azienda e la pre-
stazione overaia, in quan-
titd e qunlita. sono tali da 
richiedere una regolamen-
tazione contrattunle spe-
cifica, che la Confagricol-
tura rifiuta. 

Grazie ad un pregevole 
studio del sindacato di 
classe dei braccianti, si pud 
sinielizzarc (come abbia-

FRUTTETIE ORTI 
Nella punta avanzata dell'azienda agraria ca­
pitalistica I o sfruttamento e giunto ad un livello 
«industriale ». 
Due terzi dell'orario di lavoro sono regalati al 
padrone, un terzo e dedicato al ricupero del sa-
lario: questa e 

La giornata 

braccidnte 
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P R O D U T T I V I T A ' - N e l grafico qui accanto, e rappresentata la forte reddit i -
• i * W 1 ' * ' • • • ¥ • • # * v j t j delle eoltnre ortofrutticole • che, con una superficie 
esigua rispetto al totale, danno una eonsiderevole porzione del valore del raccolto 
agrario. Nella tabella qui sopra, pubblichiamo i dati assoluti e gli increment! per -
centuali snU'impetnosa crescita: della superficie colUvata a mele, pere e pesche; della 
produzione di queste frutta; della resa pe r et taro, rir.1 periodo 1950-'61 

mo cercato di fare nel di-
segno) - la '• misura ~- dello 
sfruttamento esercitato da-
gli agrari sugli operai dei 
campi, doe la fonte prin-
cipale dei successi capita­
listic in questo settore^ La 
dnalisi economica marxista, 
applicata a numerose azien-
de ortofrutticole di varia 
dimensione, svela che il 
bracciante mediamente la-
vora per se, per guada-
gnarsi la paga, 2 ore e 38 
minuti; nel resto della 
giornata — 5 ore e 22 mi­
nuti se essa e di 8 ore — 
laoora per il padrone, cioe 
non viene pagato. -

Infatti, con I'attuale or-
ganizzazione produttiva, 
bastano quei 158 minuti, 
a produrre derrate per un 
valore pari a quello del 
salario; ma poiche I'agra­
rio ha affittato la merce~ 
lavoro per 8 ore. i l brae-
dante deve regalargli altri 
322 minuti di fatica e di 
intelligema. Cosicche la 
giornata lavorativa del 
bracciante e divisa in tre 

• parti: due al padrone e 
una per se. E" un rapporto 
cospicuo, che dimostra co­
me « azienda progredita » 
significhi in pratica « estor-
sione incrementala >. Con-
tando tutti i •' braccianti 
sfruttati negli orti e nei 
frutteti, si ha un monte-
salari annuo di 102 miliar­
di, che ne rende 205 di 
plusvalore. 

Cosa paga 

il consumatoro 
• Si capisce pertanto Id ve­
ra e propria corsa del ca­
pitale agrario all'investi-
mento nel settore ortofrut­
ticolo, parallela a quella 
del capitale monopolistic 

all'investimento nel setto-
re alimentare. La crescente 
superficie coltivata a frut­
ta e verdura (vedere la 
tabella : gia ricordata) ri-
vela appunto il carattere 
lucrativo dell'ihvestimento. 

Bisogna poi tenere con-
to del pluspr'ofitto realizza-
to al momenta della ven-' 
dita: spesso infatti il prez-' 
zo imposto e il doppio del. 
costo di produzione, men-
tre gia il profitto era il 
doppio della paga.. Cosi, 
in un'azienda tipica — 10 
ettari a pescheto — ' con' 
una giornata'^di lavoro di 
2 mila lire si ottengono in 
media 1.600 chili di pesche 
cd un costo. di produzione 
di 4 mila lire, che copre 
tu t te le spese e da un uti­
le •• del • 5%. Il capitalista 
agrario rende perd le pe­
sche a 8 mila lire (50 ci 
chilo invece di 26 lire) e 
intasca un guadagno che 
e il quadruplo di quanto ha 
data al bracdante, senza 
il cui lavoro, dall'impian-
to alia raccolta, non avreb- ; 
be ottenuto dal suolo nep-
pure una pesca. . 
• E se gli economisti bor-
ghesi parlano ora di so-
vrapproduzione, mentre i 
tecnid studiano di conge-
tare le derrate, non e per­
che sia gid saturo il mer-
cato della frutta, che per 
tanti bracdanti & vicever-
sa un lusso, ma perche i 
capitalisti agrari non vo-
gliono rinundare al plus-
profitto, dok ad un prezzo 
esorbitante rispetto al co­
sto (e ulteriormente rin-
carato dalle successive in-
termediazioni del processo 
distributivo). 

Se il consumatore e vit-
tima di illegali ladrodnii, 
ben piu grave e la rube-
ria legale subita dal brac­
ciante, che ne ha plena 
consapevolezza. Con la sua 

lotta, I'operaio del frutteti 
e degli orti vuole perdd 
aumentare, col salario, la 
parte ' di giornata in cui 
lavora per se, e diminuire 
la parte che regala al ca­
pitalista ortofrutticolo. II 
quale e uno dei piu in-
transigenti proprio perche 
ha una torta piu grossa da 
difendere, come ha dimo-
strato Vanno scorso nel 
Ferrarese, fino a lasciar 
mardre la frutta pur di 
non cedere sulla propor-
zione *due terzi a me e 
uno a te*. • 

Confenimenfo 

delle paghe 
'.'.. £ quando il I governo 
parla, come adesso, di con-
tenere le retribuzioni o di 
incatenarle alia produtti-
vita, 'non pensa certo agli 
spauracchi agitati per t 
gonzi — dall'inflazione alia 
recessione — bensi a ga-
rantire . ai capitalisti un 
saggio o una ~ massa inal-
terati di plusvalore estor-
to, congelati come fossero 
derrate. «-, 

fn questa tensione fra 
lavoro necessario e lavoro 
regalato sta il fulcro della 
dialettica di classe. nelle 
fabbriche della cittik e del­
la campagna, in tutta la 
sodeta. Ed in questo in-
cessante conflitto fra sfrut­
tati e sfruttatori stanno le 
ragioni della -combattimtd 
sindacale dei bracdanti 
per un contratto ortofrut­
ticolo, cioe per ridurre la 
entita del furto, e della 
loro spinta politica contro 
il sistema capitaltatico, 
doe contro Pineluttabilita 
del furto- stesso. 

nasce 

Aris Accomoro 

Dal nostro mviato • 
V - LENINGRADO, 8. 

Tre giorni di appassionati 
dibat t i t i ' sulle sorti del r ro-
manzo contemporaneo, sulle 
responsabilita dell 'artista, 
sulla vita > o la morte del 
personaggio-uomo, ' sul >: ro-
manzo sperimentale e sullo 
oggettivismo; t re giorni du­
rante i quali abbiamo assi-
stito a un dialogo spesso fa-
ticoso, con temi e argomenti 
che scaturivano da culture 
diverse e da diversi modi di 
concepire la funzione crea-
tiva dell 'artista; ma flnal-
mente t re giorni che hanno 
eliminato non pochi equivoci 
e stabilito una maggiore com-
prensione e fiducia tra gli 
scrittori dell'Occidente e del-
l 'Oriente. '*?•: ; •:•--.--.•- -••:>. 

Non fosse che per questo, 
la tavola rotonda promossa 
dalla Comunita Europea de­
gli scrittori ••'• sul " romanzo 
contempdraneo potrebbe es­
sere gia considerata un euc-
cesso. Ma negli incontri e 
nelle discussioni private fra 
Ehrenburg e i rappresentan-
ti del « huovo romanzo f ran-
cese », fra Tibor Dery e gli 
scrittori italiani, attorno al 
tavolo che raccoglieva Sar t re 
e Sciolokov, Vigorelli e Vera 
Panova e a l t r i , : nuovi d e ­
menti di fiducia 6ono venuti 
a consacrare l 'utilita del sim-
posio letterario di $ Lenin-
grado."-"*"--"--'' '• • •-••••>-:-'^.*-- -i.-*.-

Non possiamo ancora fare 
un bilancio definitivo, dato 
che il dibattito si conclude 
solo J domani a Mosca; ma 
cerchiamo di offrire ai let-
tori una sintesi leggibile di 
queste giornate. Gia il com-
pito non e semplice doven-
dosi cogliere il senso gene-
rale ; di - piu di una ventina 
d i . interventi oscillanti fra 
la ;-spumeggiante polemica 
dei francesj Caillois e Rob-
b e - Grillet, " l a complessita 
dialettica. del tedesco Enze,-
sberger, il rigore critico di 
Piovene, la pensosa respon­
sabilita di Tibor Dery, Tagile 
intelligenza di Ehrenburg, la 
rigida._ problematica. di Leo-
nov e Rlurikov. '* -*--'*-<• 

C'erano due rischi non t r a . 
scurabili in questo convegno 
leningradese: l 'accademismo 
e Tintolleranza ideologica. II 
prirao • av rebbe ' portato -̂  a 
splendide quanto inutili esi 
bizioni letterarje; il secondo 
alio scontro e alia impossibi-
lita di un dialogo. 11 fatto 
che il dialogo ci sia stato e 
che abbia dato dei risultati 
positivi •• prova che i rischi 
sono stati evitati . Uno dei 
filoni central! della . discus-
sione e stato offerto, ampia 
mente , . dalla situazione del 
romanzo contemporaneo. ;.='•-• 

Sciolokov in apertura, si 
era ; leva to contro t Tanti ro­
manzo, contro coloro che de-
finisce distruttori del roman­
zo: e una posizione che non 
puo essere staccata da quella 
che e l 'arte dello stesso Scio. 
lokov, legata al romanzo t r a . 
dizionale. Uno dopo Taltro, 
altri scrittori e critici comin-
ciano invece a porre interro-
gativi sempre piu stringenti 
La lucida esposizione di De-
benedetti sul romanzo italia-
no del dopoguerra e gia una 
proposta di discussione J su 
quelle che sono le tendenze 
abortite e quelle riuscite del­
la nos t ra ' l e t te ra tura . i Come 
tut te le cose, afferma l'in-
glese Angus Wilson, anche il 
romanzo invecchia, rischia 
continuamente il cliche e 1'ar. 
tista deve sforzarsi di spez-
zare la realta e di ricomporla 
in modo nuovo. Ma, come 
fare questo? Qual e oggi la 
nostra s trada? - - >-< 

Piovene cerca di andare al 
fondo del problema: quando 
uno scrittore si dice realista 
perche vuol rappresentare la 
realta. allora possiamo chie-
derci : quale realta? E come 
dobbiamo rappresentarla? Se 
e vero che la realta sulla 
quale opera lo • scri t tore e 
cambiata, deve anche cam-
biare il modo di rappresen­
tarla. Per questo • Piovene 
pensa che oggi il romanzo sia 
sempre piu un mezzo di inda-
gine e di scoperta e che in 
questo esso abbia la sua fun­
zione fondamentale. La real­
ta contemporanea, con i suoi 
caratteri , impone . all 'artista 
rapporti scomodi, ' respinge 
tutti i vecchi criteri di misu. 
razione. I sovietici, in gene-
rale, pensano ' che Proust, 
Kafka e Joyce siano dei de-
cadenti. Ma la nostra realta 
e quella che Kafka e Joyce 
hanno - avverti to nel loro 
divenire sotto forma di an-
goscia e lo scrit tore contem­
poraneo non •> pud • ignorare 
que i r awer t imen to . Tuttavia ; 
pensa Piovene,: se diversi 
sono i punti di partenza, pu6 
esserci t r a . gli scrittori un 
punto comune di ar r ivo: e il 
punto di arrivo, superati gli 
avanguardismi tecnici, pud 
essere il romanzo «organico». 
Oggi non e tempo di speri-
mentalismi formali, ma di 
c organicita >. 

Leonov e Riurikov si at-
tengono alia tematica consue. 
ta : la solitudine dello scrit­
tore occidentale nasce dal fu-
nambolismo delle ricerche 
formali, il lettore invece vuo­

le capire e non vuole rompi-
capi. Nella c Sodoma occiden­
tale >, dice Leonov, non e'e 
scampo. L'occidente concede 
come liberta il dirit to di non 
avere fiducia neH'avvenire. 
Questa e la fonte di una cri­
si dei valori che non tocca 
invece la societa e l 'arte so-
vietica. ; ; f ^ , .->.;• ;•'••; . „• 

Enzesberger, pu r tra mol­
te : confusioni sulla critica 
marxista, offre un terreno di 
intesa: vedere nella lettera­
tura < una vera storiografia 
dell 'umanita, piu vera della 
storia. Questo concetto puo 
essere valido per la lettera­
tura passata e presente. E qui 
si possono trovare i punti co-
muni per un dialogo. » . ; 
v Cominciano cosi a delinear-
si, pur nella polemica, alcuni 
punti comuni: l 'impegno del­
l 'artista verso la societa, piu 
pedagogico per alcuni sovie­
tici, piu appuntato verso la 
« ricerca » per gli occidentali; 
ma con l'identico fine di aiu-
tare • 1' uomo a • conoscersi 
meglip. , •: _. ^..ni. • ::;.;.;••'. ",.;.v-: 
': Vigorelli, cercando di get-
tare un altro ponte tra le due 
barche, • riconosce alia lette­
ratura sovietica, anche nelle 
sue coincidenze negative 
(confusione tra ar te e peda-
gogia) la forza di una fede 
nell 'uomo dalla quale l'occi­
dente puo ricevere un con-
tributo positivo. Per contro, 
l'occidente puo dare un suo 
contributo at traverso I'impor-
tanza della ricerca, in tu t te 
le direzioni e senza pregiu-

d i z i . . ; f -l >;:-V, J:„ yL- -: :-•. v A «' 
' Dopo un felice intervento 

del gibvane scrit tore sovieti-
co Grar i in .che accetta la ri­
cerca definendola non solo ne-
cessaria ma degna di essere 
fatta in ogni momento, tocca 
a Ehrenburg di t i rare le pri­
me spmme. Ehrenburg parla 
le <due l ingue>: e capito ad 
est e a ovest. Due giorni fa, 
ci e stato detto, ha avuto un 
lungo colloquio con Krusciov 
che gli e servito a dissipare 
non pochi equivoci nelle re-
centi polemiche culturali . Ad 
ogni modo lo ritroviamo piit 
sereno, caustico e bri l lante 
come qualche mese fa. 

Societa diverse 
.'. Noi viviamo in societa di­
verse, dice il vecchio scritto-
re, con costumi profonda-
mente diversi. Parl iamo gli 
uni e. gli al tr i di libri che 
non concsciamo e finiamo per 
dare giudizi non validi. « Per­
che il dogmatismo non e sol-
tanto una nostra speciality > 
Forse il torto, la causa, della 
confusione e il titolo del Sim-
posio: la crisi del romanzo. 
«Tut t i quelli che scrivono 
un - romanzo — dice Ehren­
burg — pensano evidente 
mente che la crisi sia negli 
altri . Ma esiste sempre una 
crisi e questo e salutare. Chi 
scrive cerca di superare una 
crisi,. di fare - cioe qualcosa 
di nuovo. al tr imenti non ser-
virebbe. E per chi noi scrivia-
mo se non per l 'uomo? Ecco 
che tutt i gli scrittori assumo-
no dunque una responsabilita 
verso il l e t tore* . Uomini i r 
responsabili esistono dovun-
que, ma questi non sono : 
veri scrittori. Nell 'Unione de 
gli Scrittori dell 'URSS e'e 
gente che non > sa scrivere. 
€ Si t rat ta — dice Ehrenburg 
— di privilegi che s o p r a w i -
vono. Noi volevamo liberare 
il nostro paese dagli sfrutta­

tori e non dagli incapaci ». 
--> II Simposio deve cercare • 

gli- elementi di unita e non ' 
quelli di divisione: 1) biso-J 
gna - difendere l'uomo con­
tro la guerra fredda e con- •! 
tro le scissioni; 2 ) ' bisogna »• 
stabilire contatti dirett i e c 
amichevoli. E' vero clie la • 
let teratura socialista non ha ; 
ancora dato un Tolstoi, ma ^ 
oggi un romanzo di medio > 
livello ha piu - lettori a Le- ( 
ningrado che « Guerra e pa- ! 
ce» Jn tutta la Russia ni 
suo i : tempi. Ecco l 'eredlta : 
che sta davanti . ai giovani 
scrittori. 

Responsabilita 
' Sul tema ' delle responsa­

bilita dell 'artista si e intrec- • 
ciata sin dall'inizio una po­
lemica non ancora conclu- ? 
sa, curiosa perche ha preso 
lo spunto da una immagine 
di" Simonov. < lo • — aveva 
detto Simonov — < non vo-
glio andare su un aereo se 
il pilota non sente la respon­
sabilita per " i suoi • passeg-
geri. Cosi non ci puo esse­
re scrittore responsabile se 
non assume una responsa­
bilita ve r so ' i - suoi lettori » 
- La bat tuta era indirizzata 
al francese Caillois che ave­
va legato al concetto di re­
sponsabilita . l'esigenza . per 
l 'artista di restare se stes- , 
so: c Quando < un - pilota mi 
fa discorsi, gratuiti sulla fe- . 
licita e l'ottimismo ; — re- : 
plicava net to Caillois — gli 
consiglio di fare il propa- / 
gandista * e non il • pilota >. 
Anche Robbe-Grillet, affer­
mando ' polemicamente : una 
coincidenza . t ra argo j ien ta- . 
zioni della critica borghese 
e di quella sovietica contro ' 
Kafka e contro il * nuovo ' 
romanzo», ha ripreso l'im-
magine di Simonov per con-
cludere: < Trovo -" bizzarro il 
paragone • di Simonov. L'a-
viatore sa dove va, lo scrit­
tore no. • Lo scrittore cerca 
di saperlo scrivendo >. Sul 
problema delle responsabili­
ta dello scrittore, un inter­
vento indubbiamente acuto e 
stato quello dell 'ungherese 
Tibor Dery. Sa lo scrittore, 
all'inizio, Tinfluenza che a-
vra la sua opera sul letto'-, 
re? Asciutto, con lunghi - ca-
pelli bianchi composti, • T-i-
bor Dery pone al congresso •• 
una A serie di interrogativi. 
Il - soldato X :• compie una 
generosa impresa nella bat-
taglia, per esempio. di A- . 
zincourt. Se l 'autore lo po­
ne 3 fra le file - inglesi. il 
lettore parteggera per l'ln-
ghilterra e r accadra il con-
t r a r i o ' se lo vestira della 
uniforme francese. '•'• ' ' ^ 

Lo ha ' voluto ' l 'autore? 
Oppure egli contava soltan- . 
to sulla portata morale del-
l ' impresa? E se uno scritto­
re inglese veste . il nobile 
soldato con una uniforme 
francese, non sara conside­
rato " t radi tore in patria? 
Dunque: qual e la posizione 
dello Scrittore? t. Sa ; quello 
che • vuole : scrivere? \ Come ; 
puo raggiungere il suo scopo 
sapendo che dappertut to si -
scontra con i pregiudizi? Lo 
scrittore e . in equilibrio su 
una corda appesa sopra un 
precipizio pieno di malinte-
si. La sua scelta e difficile.. 
Ma per questo, tanto piu 
forte e la sua responsabili­
ta morale di fronte alia so­
cieta. # ' . . - - . - ... ' 

Augusto Pancildi 

Un assurcfo storico 

Cimeli di Lazzaretti 

nel museo criminate 
'• Riceviamo e pubblichiamo: . -.-

:; Siamo un gmppo di cristiani giurisdavidici, seguaci 
cioi delle dottrine e della missione di Davide Lazzaretti, 
che fu mandato da Dio nel secolo scorso per perfezionare 
la Chiesa riportandola alle prtmittce regole e fu .per 
questo ucciso dalla forza pubblica mentre guidava unm 
solenne processione. (E Antonio Gramsci scrisse che f* 
nn rero e proprio assassinio). -

Vogliamo segnalare un fatto veramente scandaloso: 
dopo 85 anni dall'uccisione del nostro fondatore, le sue 
vesti. insieme a document! e cimeli che per not hanno 
un valore inestimabile, sono esposti in una vetrina del 
Museo di Antropologia criminate di Torino fra le ossa di 
briganti e assassini di ogni genere. Questo ci addolora 
perche Davide Lazzaretti fu sempre assolto quando le 
cutoritd tentarono di processarlb per le sue attivita soctaft 
e religiose, e i molti studiosi che scrissero su di lui (da 
Barzellotti al Pascoli. da Rasmussen a Renan, da Sapori 
a Gramsci, ecc) riconobhero per lo meno la sua onesta 
e spesso descrissero con simpatia il movimento da lui 
fondato. - -

Noi abbiamo chiesto al governo italiano la restituzione 
di quei paramenti sacri, che solo la miopia degli psichtatrt 
positicisti della scuola di Cesare Lombroso pote asse-
gnare a un tale museo, ma abbiamo avuto un netto rifiuto, 
e VAvvocatura dello Stato ha piu volte ribadito il presunto 
diritto del Museo di esporre in modo cosi offensivo questi 
cimeli. - -

Noi crediamo sia nostro dovere far conoscere a tutti 
questa ennesima sopraffazione fatta da governanti che si 
dirono cristiani. e che sono invece sempre pronti a calpe-
sforr • riiritti delle minoranze religiose. . _ . . . . . 

I crittisnl *1«r1s4avtilcl dell'Ainltita 
• (seguono le firme del sacerdote se - ' 
guace Nazzareno Bargaglj e di 

> • . numerosi fedcli di Arcidosso) 

i*\ 
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j Centrale del latte 

-La Centrale dcl'Lat*. 
t e h a dest inato novun-

' ta mi l i on i al pagamen-
', to d e i ' prudut tor i ; c h e 
V cohfer irono i l latte a l ; 

C o n s o r z i o ' L a z i a l e ; n e i • 
mes i di g iugno , e , lii-
g l io 1962 e d i e n o n fu-
rono pagati dal gritp-
p o d i : ipecu la tor i c h e =' 
gesti.va al lora il servi-
z io d i raccolta. ••'• : . 
;' I criteri • per il pa-. ' 
gatuentp de l l e soniuie . 

••_ dovute ai produttori-
s o n o s ta t i . discussi in 
u n a ; recente scduta 
de l la connniss ione a m - ' 

• ministra t r i c e d e l l a 
Centrale . L'ohbl igazio- , 
n e de l l 'az ienda coinu-
n a l e ne i • r iguardi d e i \ 

> contadin i e degl i agra-
ri scaturisce dal con-
tratto di afiitto de l l e 
attrezzature di P o n t e 
Mannno lo . • 

P e r distr ihuire i no- , 
vanta mi l ion i ai 5.094 

creditor! , la commis -
. s i one - anuninis tratr ice 
at tende ora il parere 
d e l l ' , ammini s traz ione 
com una le. La commie-
s ione auiministratr ice 
lia cons iderato impor-
tunte, ne l la fis9azione 
de l l e moda l i ta di pa-
g a m e n t o , . tehefs i r igo-
rosamente ne i , l imi t ! 
de l le sonmie ' dovute 

. dal la Centrale per il 
cbntratto di afiitto af-
i inche i • produttor i , 
gia credi tor! del Con-
sorzio ' laz ia le Latte , 
non ; r i t engano che la 
Centrale stessa • possa 
pagare per la seconda 
volta quanto ha gia 
pagato. V ;, 

A l • deh i to ; comples -
sivo del Consorzio ver-
so la Centrale del Lat­
te, c h e e di l ire 2 1 3 
ni i l ioni 272 .889 , fa ri-
scontro u n credi to di 
l ire 310.149.657 . 

UCOSIDUE 

ANTONIO D E G L I S C H I A V l : -Sono tor-
nato sul molo ora con mio fratello Eros. 
Sono le 11, ed era dalle tre di questa notte 
che eravamo In mare. No, Hon abblamo 
pescato, non abblamo potuto calare le retl . . . 
c'erano i peschereccl. Abblamo raccolto 
soltanto « telline », - trenta chili che mia 
madre ha venduto per poche lire. Se po-
teast pescare, io come gli a l t r i , si guada-
gnerebbe qualcosa dl piQ e anche il pesce 
costerebbe meno al mercato.. . 

v * G U G L I E L M O Z O P P I : •« Sono mesi che 
. non metto, in mare la barca. Le mle retl, ec. 

cole, sono tutte qui, ammucchiate su| molo: ' 
non le posso calare perche le paranze le 

••' porterebbero via. . . Costano trecento mlla •' 
l ire.. . Gia altre volte ho messo i « t rema-
g l i - alia notte e al mattlno non li ho piu 
trovati . Quclli del pescherecci fanno I 'pa­
droni del mare anche sotto costa, mentre 
la legge dice che dcvrebbero stare a tre 
miglia. . . ' . :. • 

^Le agghiacciantPsciagure 

• sullat Litoranea Anzio-Ostia; 

e a Villa dei Gordiani. Wal­

ter Bernardi era uscito di 

casa dieci minuti \ prima e 

giocava con alcuni amici. 

Massimo DiPietro passeg-

giava presso Rio Torto con 

la madre: voleva giocare, e 

scappato in mezzo; alia 

strada... 

in 

squarciano le re t i 
Barche in secca — « Ci rovinano: non possiamo 
piu lavorare...» — Danni al patrimonio ittico 

; Lo chiamano « Sarda-Sarda », e pi ccolo, magro, asciutto come uno scoglio.: 
L'avrete gia capito, e un pescatore e s ono piu di quarant'anni che si guada-
gna la vita sul mare. Ma in questi giorni Giovanni Gioia non ha tempo per 
la pesca: la sua barca e in secco. Nei la casetta bianca del villaggio dei pesca-
tori di Eregene sono rimasti soltanto l e nupre e i nipoti: «Sarda-Sarda ^ si sposta 
ogni giorrib da un paese aH'altrb della costa , da Civitavecchia a Sperlonga, discute 
con i pescatori, l i convince a firmare u n a petizione c h e e anche una test imonianza 
degli abusi che ogni giorno i pescherecci c o m p i o n o sotto costa. < Sarda-Sarda > v u o l e 
porta're quei fogli, con c e n - . 
t inaia di firme, sul tavploi 
d e l ' gludice, per'''.' dirgli:' 
« Ek;co,;-"per questo'vi'^miei.v 
figli J i a n n o reagito, hanno" 
tirato le ; "bombe"..-.' Han­
n o sbagliato. non doveva-
n o farlo , , d'accordo,. • ma 
abbiate.;, comprensione.. . ». 
Giuseppe :• e --: Francesco 
Gioia sono a Regina Coeli.da 
piu di dieci giorni: la mat-
tina del 25 luglio, davanti a 
Passoscuro, a bordo del loro 
fragile scafo. hanno ingag-
giato battaglia con un pe-
sch'ereecio. il « Vincenzo Pa-
lumbo». Gli hanno lanciato 
suIla tolda un paio di «car-
tocci esplosivi», hanno fatto 
due buchi nei fasciame. per 
fortuna .senza ferire nessuno. 

E' « Sarda-Sarda » che rac-
conta perche i suo": figii 
sono andati all'arrembaggio. 
- Quella mattina — dice il 
vecchio pescatore — Giusep-

L'autotreno 

La polizia in , 
via" • Venezia ' 
Giulia per la 

: ricostruzione 
della sciagu. 
ra. II . cor. 
picino ' del 

. bimbo ' ucci. 
so pletosa-
mente . rico-
perto con un 
lenzuolo 

So schiacda davanti alia madre 

pe -.e^ Francesco tornarono . a , 
cask esasperatL Avevaiio la-" 

"yoratbtiitta la notte.^aveyaj.^ 
'no* calafo le. reti.'qu'atifo'cenlb-
mila lire di reti, tutto il nd- . 
strb capitale... Quando sono 
tornati a salpare le reti. non 
hanno trovato- piu nlente:; il 
" Vincenzo Palumbo " f.aveva' 
portato via tutto... Allora lion ' 
ci; hanno piii .visto... >*. :tln 
episodio. dunque. di - guerra 
calda- fra i plccoli pescatori 
e le paranze. Le ostilita du-
rano da tempo, ma in mo do 
impari: chi - soccombe e In 
piccola pesca. perche i -pa­
droni dei pescherecci '-.— • a-
quanto pare — godono di alte 
protezioni. « Hanno molti san- -
ti in paradiso •*. dicono sui . 
moli. «tutti i giorni si met-
tono sotto i piedi leggi e co-
dice della navigaztone ». -•; 

- II principale motivo della 
« guerra » e questo: le paran­
ze pescano a strascico e l e 

Mezza cittd 
senza latte 

' Mezza citta e. rimasta 
ieri priva di latte. II gra­
ve inconveniente e dovu-
to al fatto che ogni at-
tivita e rimasta paraliz-
zata nella Centrale a par-
tire dalle ore 15. da quan- • 
do cioe i-tecnici si sono' 
accorti che il latte pasto-
rizzato e pronto ad essere 
messo in commercio ave-
va un sapore insolito. An-
zi circa 12.000 litri erano 
gia stati consegnati alle 
rivendite e si e dovuto 
correre ai ripari ritirando 
in poche ore tutto il pro-
dotto che non era stato 
venduto. * ' --• • 

Dalle prime analisi chi- ' 
miche il latte dal sapore 
insolito non risulterebbe 
nocivo alia salute: questo 
almeno e quanto dichia-
rato dal direttore tecnico 
della Centrale, dott. Cre-
scenzio Farlis. Rimango-
no tuttavia da chiarire le 
cause di quanto e acca-
duto perch^ non ci si pub 
mccontentare delle prime 
• eontraddittorie spiega-
tioni (secondo alcuni la 
eolpa di tutto va ricer-
eata in una cattiva qua­

nta del foraggio delle 
vacche, secondo altri in 
un errore nei controllo 
dei macchinari per la pa-
storizzazione). = 

Alle • 15 e stato dato 
l'ordine di fermare i mac--
chinari e sono stati chia-

; mati i tecnici dell'ufficio 
d'igiene. E' quindi comin-
ciata 1'opera di disinfe-
zione degli impianti. I Ia-
voratori sono rimasti nei-
la Centrale a disposizione 
per lunghe ore dopo che 
era gia finito il loro turno 
dando prova di grande 
senso di responsabilita. -
- Non h il primo episodio 
sconcertante che si verifi-
ca nella Centrale del lat­
te ed e quindi lecito chie-
dersi se per caso non ci 
sia - qualcuno che • sba-
g l i a - troppo spesso Le 
forze legate agli agrari 
e awerse all'azienda mu-
nicipalizzata sono ben or-
ganizzate e presenti sia 
nella Centrale che nel-
1'Amministrazione comu-
nale. E' ora di procedere 
ad una severa inchiesta 
per accertare le respon-

• sabilita di ognuno. 
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Licenziati 
200edili 

Duccento edili dell'impre'sa - Manlio Crocchia -
hanno protestato ieri davanti alia prefettura contro 
le violazioni contrattuali di cui - sono vittime. La 
- Man'.io Crocchia - ha iniziato tempo fa la costru-
tione di otto palazzine in via Vigna Murata, all'EUR, 
per como della Cooperativa - II Pargo - ma nei giorni 
scorsi ha improwisamente sospeso i lavori licen-
ziando tutti gli opera!. L'impresa edile aflerma di 
non poter continuare la costruzione delle palazzine 
perchd la Cooperativa non ha mantenuto i suoi im-
pegni mentre quest'ultima. ovviamente. scarica ogni 
responsabilita sulla -Manlio Crocchia-. • 

A fare le spese della situazione sono al solito i 
lavoratori i quali devono ancora essere pagati 
- • Stamane. alle 10. gli edili afTluiranno in via Ce-
tare De Loll is, dove si trova la sede dell'Ufflcio del 
Lavoro. per sollccitarc l'incontro con i rappresen-

. Halt padronalL 
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reti, niunite di •arpioni.'-'Vt-
^'cinb alia" iiv'a' afano letteral- : 

raente .il fondo portando^viai 
tutto quello che trqvanb lun-
go il passaggio. Questo tipo 
di pesca — stabilisce il codice 
della navigazione -7 e per-
messo soltanto ad bltre 'tre 
miglia dalla .cbsta,:. dove i 
« rapidi» non proybcano dan­
ni al patrimonio ittico e agli 
impianti dei piccoli pescatori. 
Ma il codice. • i padroncini 
delle paranze. fingono di non 
conoscerlo: ormai e diventata 
una - cohsuetudine - ordinare 
agli equipaggi di gettare le 
reti a strascico sotto costa. 
I daimi che questo tipo di 
pesca provoca. • e : immenso: 
i pascoli dei pesci. i depositi 
di uova. vengonp distrutti. A" 
pochi metri dalla r»va. inol-
tre. calano l e re t i ' i piccoli 
pescatori:' il 'peschereccio. 
solcando il mare con i suoi 
arpioni. l e squarcia. le porta 
via gettando in rovina quelle 
famiglie che. dalla barca e . 
dalla rete. traggono il gua-
dagno per vivere.-•••••"•-• 
: 55ono oltre trecento i pic­
coli pescatori del litorale ro-
mano. una trentina i pesche­
recci. nella maggior parte 
ormeggiati a Fiumicino. L*e-
pisodio dei fratelli Gioia ha 
accentuato le ostilita fra l e 
due flotte: l e autorita m a r i ­
time. le capitanerie di porto 
soprattutto. nbii pessono con­
tinuare a rimanere Indiffe-
renti. «Qualche multa. ogni 
tanto. la fanno quelli della 
capitaneria — diceva un pe­
scatore di Fiumicino —, ma 
quelli i soldi l i hanno e il 
guadagno e'e lo stesso... E poi 
con qualche cassetta di pesce 
riescono • ad - aprire molte 
porte... Ma noi. intanto. siamo 
rovinati: non possiamo calare 
le reti... ~. 

Sul molo di Fiumicino. nel­
la parte alta. l e reti si am-
mucchiano. "Eccole 11 — in-
dica Guglielmo Zoppi: e un 
capitale di alcuni milioni che 
non possiamo utilizzare... An* 
che le barche. alcuni di noi. 
tengono in secco*.. Ma si pub 
continuare con questa storia, 
si pub continuare a vedere 
violate il codice a nostro dan-
no.. .?-. Interviene nella di-
scussione Aurelio Jacobini: 
"Siamo andati a protestare 
anche dal ministro. ma non 
ci hanno ascoltatL. - Fate la 
guardia alle reti. ci hanno 
poi proposto. Come possia­
mo? Oltretutto. quelli dei pe­
scherecci. navigano . a luci 
spente per non farsi vedere... 
Si corre anche il rischio di 
essere speronati e gettati a 
fondo... E' gia accaduto— an­
che in pieno giorno.. .- . 

Attracca una barca a mo-
tore con Antonio Degli Schia-
v i . e il fratello Eros. - A n c h e 
questa volta non abbiamo 
potuto calare le reti: c'erano 
i pescherecci sotto costa... 
Ho fatto soltanto "telline". 
per strappare la - giornata 
alia meno peggio... Ma non 
possiamo andare avanti cosl... 
Anche noi dobbiamo vivere 
sul mare... Oltretutto se ci 
sara **sul mercato anche il 
nostro pesce. il prezzo non 
sara sempre cosl alto.. .- . 

Questo dicono i pescatori. 
Ma, anche senza volere ascol-
tare le loro giuste proteste, 
far rispettare il codice e una 
questione di giustizia a meno 
che. come per le speculazioni 
edtlizie sulla costa e per le 
concessioni di spiagge a pri­
vate le leggi del mare non 
siano fatte apposta per essere 
ignorate. ••-••.• 

' • € . ' f. 
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Ma era crollato solo i l tetto 

e'eun » 

c C o r r e t e . eorrete! E' c r o l U t o a n magazzino. . . Una s trage!> . I vigi l i , dopo questa 
drammatica te lefonata , sono - p iombati in v i a Tuscolana, aU'altezza del c i n e m a 
• A t l a n t i c * . H a n n o trovato o n e u m n l o di r o v i n e : dneeento metr i quadrat! di nn sof-
fitto erano p iombat i a terra in nn n u v o l o n e di po lvere . Ma non e'era nessnna v i t -
t i n u u . Sol tanto che , s e s i fosse veri f icato qnat tro ore dopo, i l cro l lo avrebbe co invol t i 
dec ine di ragazzini del qnart iere c h e di s o l i t o s i arrampicavano sn l soffitto de l m a ­
gazzino crol lato per v e d e r e grat is lo spet taco lo del c ine m a Atlant ic -

I II giorno 
. oggl. venerdl 9 ago. 
I sto (221-144). Onoma-

stlco: Romano. II so-
1 le sorgc alle 5,17 e 
I tramonta alle 19,39. 

Luna ult. quarto il 12 
I 

picco la 
cronaca 

Cifre della citt&; 
Ieri. sono nati 58 maschi e 60 

femmine. Sono morti 29 maschi 
e 26 femmine, dei quali 11 mi­
nor! di 7 anni. Sono stati cele-
brati 70 matrimoni. Tempera­
ture: minima 22. rhassima 29. 
Per oggi i meteorologi prevedo-

no temperatura stazionaria. 

Doposcuola 
3 Entro il 15 settembre devo­
no essere presentate a] Patro-
nato scolastico (piazza Cavour 
n. 7). le domande per ottenere 
gli incariclii nei doposcuola 
presso le scuole d'obbligo. 

. Guide turistiche 
E* stata indetta dalla prefet­

tura di Roma una sessione dl 
esaml. che si svolgera In otto-
bre. per l'aceertamento delle 
capacita delle guide turistiche 
e dei corrieri. Le domande. In 
carta da bollo da 200 lire devo­
no essere presentate in Que-
stura. 

ENAL 
' Gli ufflci della direzione pro-
vinclale dcll'Enal rimarranno 
chiusi dal 14 al 17 agosto. 

Antifrode 
Le squadre annonarie anti­

frode per la prevenzlone e la 
repressione delle soflsticazioni 
alimentari, hanno compiuto. 
nei primo semestre dell'anno. 
431 • ispezioni. prelevando Z4 
camptoni di derrate sospette. 
elevando 180 contrawenzloni 
ed effettuando 45 dlffide ver-
bali. 

Marzano 

Padre di tre figli muore 

in moto contro le 1 1 re 
Falcifito da una sbarra del passaggio a li-

vello di Monterotondo Scalo un motociclista. 
un operaio padre di tre tigli. e morto ieri 

. pomeriggio. Sua moglie. che attende un bim-
, bo tra tre mesi. viaggiava sul sellino poste-
. riore: e_stata ricoverata in osservazione nel-
• Vospedale della cittadina. La sciagura. l'en-
• nesima che a w i e n e in quel punto. e a w e -

nuta alle 14,45. 
Lidio Clementini di 37 anni e sua moglie 

Giorgina Troia di 34, residenti a Montero-
, tondo. scendevano verso la Salaria a bordo ' 
• di una moto. Lungo il pendio l'uomo aveva • 
•; spento il motore: e arrivato sul rettlllneo, a • 

cento metri dall'lncrocio con la Salaria, quan­
do le sbarre del passaggio a livello atavano -
abbasMndosl - • 

Nessuno ha visto cosa sia awenuto esat-
tamente. Si e sentito solo un tonfo 5ordo. 
un gndo, il rumore di un motore senza piu 
controllo. I primi soccorritori hanno trovato 
l'uomo in terra, privo di sensi: aveva sbat-
tuto con il torace contro la sbarra di ferro 

.della barriera, poi, nella caduta, la testa sul-
l'asfalto. 

Lidio Clementini e morto a bordo dell'auto 
che lo trasportava, in una dLsperata quanto 
inutile corsa, verso l"bspedale del Gonfalone. 
Sua moglie e ricoverata: si teme per la vita 
che porta in grembo. La moto e stata esami-
nata dai poliziotti: il freno posteriore era 
fuori uso. Potrebbe essere la causa della tra-
gedia, ma, pensano gli agenti, potrebbe csser-
si rotto la seguito all'urto. . 

Invano il guidatore del camion ha cercato di evi-
tare la sciagura - « Mi e sfuggito dal la mano... » 

• -'••:'•' Due agghiaccianti frenate suH'asf alto. Due bimbi travolti e uccisi: il 
primo di due anni, l'altro di quattro. Entrambi sono morti sul colpo, senza 
che nessuno potesse aiutarli. ̂  Entrambi sono rimasti' per ore sull'asfalto, 
sotto gli occhi delle madri, coperti da . un lenzuolo. I corpicini '• sono stati 
rimossi sol tanto quando la polizia s tradale ha terminato i rilievi di legge. Si chia-
mavano Mass imo Di Pietro (2 anni, abi tante con i genitori nel l 'Agro Romano) e Wal­
ter Bernardi (4 anni, f igl io di u n fonditore abitante in v ia Citta Nuova d'Ischia 20 ) . 
II primo e morto sul la l i toranea Anzio-Ost ia , in localita Rio Torto. 11 secondo e spirato 
a due passi da casa, in v ia - • ;-. v 
l e Venez ia Giulia. Tutti e 
due sono finiti 1 sotto l e 
ruote di •: due pesanti c a - = 
mion, mentre sgambet ta - •; 
vano in mezzo alia strada. .-
Mass imo Di P ie tro ieri 
matt ina a l le 11 passeggiava . 
lungo la l i toranea jns ieme •. 
alia madre. La donna por-
tava per mano il figlioletto: 
erano appena usciti di casa. 
Improwisamente. "- Ma&3imo" 
ha lasciato la mano della 
madre ed e fuggito; voleva 
giocare. La madre lo chia-
mava, invocava che tornas-
se: 'lui continuava a scappa-
re, ridstido. Ad un certo pun-
to il bimbo, per sorpassare 
un'auto in sosta, si e portato 
in mezzo alia strada. Poi si 
e voltato e, alzando una ma-
nina, ha sorriso ancora alia 
madre che lo rincorreva. 
Nello stesso istante e soprag-
giunto il camion con rimor-
chio condotto dal ventinoven-
ne Aldo Lacche. L'autista 
nco ha fatto in tempo a ve­
dere Massimo. Quando si e 
accorto che la strada era 
ostruita,J le ruote anterior! 
del pesante automezzo ave-
vano gia ' preso in pieno il 
piccolo, trascinandolo sull'a­
sfalto - per qualche metro. 
La madre ha gridato. Insie-
m e al Lacche e corsa vicino 
al suo piccino: lo ha solle-
vato, lo ha stretto tra - le 
braccia piangendo. Era gia 
morto. Sul posto e interve-
nuta una pattuglia della po­
lizia - stradale per i rilievi. 
Dai primi accertamenti sem-
bra che l'autista .*• del ca-
c'amion non abbia nessuna 
responsabilita sull'incidente. 
E ' stata la stessa madre 
della vittima a dichiarare 
che Massimo era scappato, 
che voleva giocare... 

Walter Bernardi, : invece, 
e morto.mentre giocava con 
alcuni amichetti a due passi 
da casa. E ' accaduto alle 14, 
in* un assolato viale di Vil­
la dei Gordiani. Anche lui, 
appena pochi secondi prima 
di morire, correva felice. 
spensierato. Il piccolo era 
l'ultimo del quattro figli di 
Luciano Bernardi, operaio 
presso una fenderia. e della 
signora Rossana Gregori. I 
genitori e i, fratelli di Wal-. 
ter hanno saputo della scia­
gura da due bambini che 
giocavano con il congiunto. 
«Correte, eorrete — hanno 
detto stravolti — Walter e 
andato sotto un camion *. 

• L'incidente per . i l quale e 
morto Walter Bernardi ha 
avuto la stessa meccanica 
del primo. II piccolo correva 
in mezzo alia strada. Forse 
era rincorso • dai compagni 
di gioco o forse era lui a 
rincorrere qualcuno. Im­
prowisamente e sbucato 
il camion condotto da Rena-
to Masi, di 55 £»'.ni. L'auti­
sta - non ha avuto il tempo 
materiale - id - accorgersi di 
quanto stava accadendo da­
vanti a lui. Ha sentito un ur-
to • violento, , ha frenato: 
troppo tardi. -

Qualcuno ha voluto spera-
re ancora e ha telefonato al­
ia Croce rossa. Quando e a r -
rivata i'autoambulci'.za con 
un medico a bordo non e'e 
stato altro da fare che la 
costatazione di morte. Poi 
sono arrivati i genitori di 
Walter e si e appreso che il 
bimbo'era uscito dieci minu­
ti. prima di casa. Dieci mi­
nuti sono bastati per farlo 
tpassarc. In modo cosl atn> 
ee, dal gioco alia morU. 

Lo sciopero dei ' dipendenti 
della Marzano, iniziato saba-

#to soorso. proseguira a tempo 
indeterminato: questa la deci-
sione presa unitariamente dal­
le organizzazioni sindacali do­
po il fallimento delle trattatlve 
svoltesi ieri aU'Ufflcio del La­
voro. .• • 

I lavoratori sono in Iotta per 
ottenere 11 rispetto del contrat-
to di lavoro. Sono anche in 
corso contatti tra le sezioni 
locali di quasi tutti i part it i ' 
politic! per glungere in breve -
tempo a una manifestazione 
unitaria di protesta. -

partito 
, Convocazioni 

~ Ore 2», TORBE MAURA « di-
scussione documento cino-so-
virtlco*; ore 2M». TRA»TB-
VERE. dlbattito sulle quMtio-
nl intemazlonall con Genztnl; 
ore Z», APWO LATINO « dlbat­
tito pabblleo problem! movl-
mento operaio interno e inter- . 
nazionale • con Carmine Dr 
Li pais; ore 1$. FRASCATI. co-
mitato cittadino, con CesaronJ: 
ore 1», GENZANO. Borgo Rl-
sorgimento. « Mne della stam-

' na comanlsta » con AgostinrlU: 
ore Z«4t, PRIMA PORTA, Co-
mltato dlrettlvo; or* z»4». PON­
TE MILVO, Comitato dlrettl­
vo: ore 19. SAN LORENXO. 
dibattito situazione politlca In­
terna ed Internazionale, con 
Rrnna; ore z*ja. CAMPO MAR-
ZIO, Comiuto dlrettivo. . 

Trova il fro tell o 

cadavere nei bosco 
Scomparso da casa quarantotto ore prima, un agncoItac» * 

stato rinvenuto, morto, dal fratello. Antonio RossctU (47 anni. 
abitante a Cura di Vetralla) e andato a uccidersi sulla nva del 
lago di Vico: si e steso nei canneto, ha Ingerito. l*«T»* depo 
l'altra. tutte le pasticche contenute in un tubetto dl barbltunci; 
poi ha atteso la morte. Era uscito dicendo: « Vado per funghl»-
Non si sono potute ancora accertare le cause che hanno con­
dotto il Rossetti ainrreparabile gesto: forse temeva di essere 
gravemente ammalato. 

Pinne, fucile... e cambiali 
11 costruttore edile Bruno Santi. 31 anni. via Ferrante Apostoli. 

e stato arrestato per trufTa e falso in cambiali. Scssantasei milio­
ni in tutto. I carabinieri lo hanno « pescato » a Ladispoli mentre 
usciva da un albergo con pinne e fucile da sub per recarrt a 
una partita di pesca... 

Sorpassi e cazzotti 
Per un sorpasso, Sergio Valentini. di 30 anni. e Danielc Vedo-

velli. di 25. hanno litigato l'altra sera sulla Cristoforo Colombo. 
La lite e tlnita a pugni: 11 Vedovelli ne ha preso uno sul naso. 
Ne avra per 25 giomi all'ospedale. 

Denunciati gli aggressori 
I sei aggressori del meccanico Giuseppe Petrucci, sono stati 

denunciati a pledc- libero. La denuncia a « plede llbero » e stata 
motivata del fatto che efllatono due diverse venlonl dell'Snciden-
te. II funzlonario della Fiat, dott. Pozxi, sostiene infatti che fu-
ronn in sei a lanciarai contro 11 giovane. mentre il proprietarlo 
del garage ha affermato che soltanto due suoi dipendenti MM. 
.llrono il Petrucci. 

•.?U v'-, - ;^^r>v:c.^,^.v..._ '.W' ..'•.•"!•.'.<• ' :.<I~A,: ' > . ' • ' '=»••-'-0.-<3kt\,C^•*$&;. £&-i'%&Ml&&tm 
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Dopo il giro del mondoTarresto in via Torino 

Piena di droga 
la soli a di Liz 

Due chilogrammi di marijuana e di hascisch netie 
sue valigie - E' ii corriere di una banda di traffi-
canti di droga? - «L'ho comprata per me e 
per gli amic i . . .» - Incarcerata a Rebibbia 

Nelle valipie di una gra-
ziosa americana, piccola, sot-
tile, bruna, quasi una copia 
della bella Liz Taylor, i po­
liziotti hanno trovato due chi­
logrammi di droga: marijua­
na e hascisc, in particolare. 
L'hanno arrestata. Per tutto 
il giorno, a S. Vitale. la ra-
gazza ha subito gli interro­
gator^ dei poliziotti senza 

. mai scomporsi, senza tradir-
si . o spaventarsi. « No. non 
sono il corriere di una banda 
di traflicanti. La droga l'ho 
comprata a Tangeri per me... 
non ' per venderla... < Ho im-
parato a usare gli stupefa-
centi che ero una ragazzina. 
in collegio... Non' pbsso piu 
togliermi il vizio. Non porto 
la droga in girp<. vi ripeto, 
per venderla... Mio padre e 
ricco, non ho bisogno di dol-
lari... Tutto al piii ne ho re-

' galata un po' agli amici, qua 
e. la. durante il viaggio... >. 
- Cosi Barbara Joan Spark, 

22 anni, nata a New York. 
ha cercato di allontanare il 

'" sospetto di essere un anello. 
una portatrice di • droga. di 
una organizzazione interna-
zionale di spacciatori. Alia 
fine i poliziotti si sono arre-
si: ilTiarind ih'viat'a al carce-
re di Rebibbia a disposizione 
del magistrato. Intanto l'han­
no denunciata per spaccio „e 
usp di stiipefacenti. invitan-
do l'lnterpol e il Narcotic 
Bureau of • Investigation a 

• estendere le indagini. Alle 
20 la bella straniera ha la -
sciato sotto scorta gli uffici 
della Mobile. <• 

Barbara Spark era giunta 
' a Ternini nelle prime ore di 

ieri mattina. proveniente da 
Firenze. Nella citta toscana. 
la ragazza. era rimasta coin-
volta in una rissa e aveva 
dovuto subire il ricatto di 
un giovane. E' stato cosi che 
ha finito per essere scoperta. 

Guido Benedetto Spimpolo 

U'L Retnlflft Alberto Vanni 
:/jW".- . - • 

Domenica scorsa, Barbara, 
era a Firenze proveniente da 
Genova. Era stata, prima, a 
Tangeri, a Londra, a Parigi. 
Elegante, in ogni cjtta, aveva 
sostato poche sere, il tempo 
di fare il giro dei principali 
locali notturni. Bella, vivace, 
non le sono certo mancate le 
occasioni di fare conoscenze, 
di divertirsi. A Firenze, in 
un night, si e incontrata con 
un certo Giampaolo Bian-
chini e ha trascoiso una notte 
con lui. II giorno dopo. Giam­
paolo ha eubito ; messo al 
corrente della sua awentura 
un amico, Guido Benedetto 
Spimpolo, non tralasciando 
un particolare piuttosto ecci-
tante: c Lei — ha detto — 
ha fumato in albergo una si-
garetta alia marijuana e me 
ne ha ofterta una. Io non l'ho 
accettata... >. Lo Spimpolo, 
che non e uno stinco di san-
to, viverido di espedienti 
(e stato gia in prigione). non 
si e lasciato sfuggire l'occa-
sione di conoscere la bella 
americana. :• Ha " fiutato l'af-
fare. La ragazza ha accettato 
la sua compagnia e, anche 
a lui, ha offerto la sigaretta 
con la droga. Spimpolo l'ha 
fumata e , resosi conto che 
veramente la ragazza posse-
deva ' gli stupefacenti, , si •• e 
offerto di comprarli. A que­
sto punto, sembra che la ra­
gazza non si sia fidata dello 
Spimpolo e abbia rifiutato di 
consegnargli un solo ' gram-
mo di marijuana. Ma n gio­
vane Favrebbe messa con le 
spalle al muro: « O mi dai 
un po' di droga o ti denun-
cio alia polizia ». - Sotto . la 
minaccia del ricatto Barbara 
Spark ha ceduto: ha accom-
pagnato lo Spimpolo alia sta-
zione, ha ritirato per qual=-
che minuto una valigia, l'ha 
aperta, ha preso alcune sca-
tolette per fiammiferi e le 
ha consegnate : al ' giovane : 
erano piene di marijuana. '• 

< Ora sono a corto di quat-
trini — ha detto lo Spim­
polo alia ragazza —, ma vo-
glio pagarti. Dimmi quanto 
ti debbo e il denaro te lo 
faro avere al piu presto... >. 
Barbara Spark ha chiesto 60 
dollar!: « Puoi portarmeli a 
Roma, io par to domani Dia-
moci un appuntamento: alle 
17 di mercoledi in piazza di 
Spagna, •• davanti '•• alia sede 
dell'American Express...*. ; 

Cosi Barbara e Benedetto 
Spimpolo si sono lasciati. Lo 
stesso • giorno, pero, l'uomo 
ha cercato di entrare in pos-
sesso '•• di : tutto :• il malloppo 
della droga: si e presentato 
alia stazione, e ' ha tentato 
di farsi consegnare il baga-
glio della signorina ameri­
cana. ma il personale del de-
posito gli ha chiesto lo scon-
trino. Lo Spimpolo e dovuto 
cosi tornare indietro a mani 
vuote. La sera, insieme ad 
un certo Remigio Alberto 
Vanni. ad una bella ragazza 
viareggina. Rosanna Lazze-
rini, ed altri amici si e re-
cato a cena in un caratteri-
stico locale e Poi in un night 
club: all'uscita dalla sala da 
ballo. 1 due uomini si sono 
contesi le attenzioni della ra­
gazza, e sono venuti alle ma­
ni. Un litigio violent©. Ad 
un tratto lo Spimpolo ha ti-
rato fuori di tasca un col-
tello e ha colpito, piu volte, 
l'amico. II Vanni e stato n-
coverato in gravi condizioni 
all'ospedale. Subito, i tre, 
hanno fornito alia polizia 
una versione dei fatti divei-
sa: 1'aggressione era stata 
compiuta da alcuni scono-
sciuti Poi il Vanni e la ra­
gazza hanno detto la verita. 
Lo Spimpolo, l'altra sera, e 
stato arrestato proprio alia 
stazione di Santa Maria No­
vella. mentre saliva su un 
treno per Roma. Condotto 
al commlssariato • nelle sue 
tasche sono state trovate le 
scatole di fiammiferi piene 
di polverina. * Cos'e que-
sta? » ' hanno domandato t 
poliziotti. E lo Spimpolo ha 
raccontato tutto. Pochi' nii-
nuti dopo, un fonogramma. 
informava la Mobile roma-
na: • * ' " 

Alle 9 di ieri mattina I po­
liziotti si sono presents ti al-
l'albergo « Titan » di via To­
rino. Quando la ragazza ha 
apcrto la porta della 'sua 
stanza, un agente lo ha det-

Erano veiiti o trenta uomini mascherati - Hanno 

chiuso il semaforo verde con un auanto e illumi-

natc con una pila il semaforo rosso - II macchi-

nista e Taiutante feriti - Rubati diamanti e vec-

chie banconote dncora valide ayviate al macero 

Una delle piu grandi rapine ferroyiarie 

i 

LONDRA,— Per bloccare il treno i banditi hanno mano-
messo il semaforo, coprendo il disco verde con un guauto 
e illuminando quello rosso con una batteria di pile (visi-
bile in primo piano) N • (Telefoto A.P.-« l'Unita ») 

Barbara Joan Spark negli uffici della .Mobile 

to: « Dacci quella ' roba... ». 
Secondo il racconto dei poli­
ziotti, senza neppure fiatare, 
la giovane ha alzato la mani-
ca di una maglietta di filo 
che '•' indossava e ; ha "• tirato 
fuori un pacchetto di polve­
rina bianca. Gli agenti han­
no poi perquisito la stanza: 
nella valigia hanno trovato 
un chilogrammo di marjua-
na, ottocento grammi di ha­
scisc ' e 250 grammi ' di al -
tra droga. Tutto e stato se-
questrato e la giovane e sta­
ta condotta in questura. : ^ *-•": 

> Per tutto il giorno l'hanno 
martellata di domande: per 
ore e ore 1 poliziotti hanno 
cercato di ecoprire a quale 
banda di trafficanti apparten-
ga. Ma era ormai notte e Bar­
bara Joan Spark continuava 
a ripetere: « Ho comprato il 
grosso della droga a Tange­
ri e un po' a Parigi... non per 
venderla, per usarla io... Ho 
trovato quel giovane di Fi­
renze che mi ha costretto a 

dargliela... Sessanta dollari, 
dopotutto, e il prezzo che l'ho 
pagata io.... >. '* ='•--.- ; t • ;-=_( 

• Nel corso degli interroga­
tor! ' la. ragazza non ha mai 
perduto la calma. A tratti ha 
anche sorriso, come se quella 
situazione non le dispiacesee. 
Soltanto una volta si e rac-
comahdata:. «Un' favore vi 
chiedo — ha detto ai poli­
z i o t t i — fate in modo che i 
miei genitori .non sappiano 
questa storia.I. Sono gente 
per bene, mio padre e ricco e 
gli ho dato gia tanti dispia-
ceri.... >: ' '•-• •"'-••'• '• ••'•-•• ' '• • •••""_" 

La polizia non crede alia 
versione di Barbara. E' piu 
propensa a pensare che la ra­
gazza sia entrata in contatto 
con il mondo dei trafficanti, 
attraverso 1'esperienza del vi­
zio. Sia cosi caduta nella lo-
ro rete, diventandone una 
pedina. Per questo hanno in-
viato un rapporto all'Interpol 
e al Narcotic Bureau of In­
vestigation. ; •. •._ r •. 

.'•: Noitro servizio; : }j 
• L O N D R A ^ 8 ^ 

La < banda del treno >, che 
da oltre un anno non aveva 
piu fatto parlare di se, e tor-
nata oggi clamorosamente 
alia ribalta della cronaca col 
piii ingente furto mai perpe-
trato ai damn deirAmmim-

\strazione postale inglese. v.. 
I Z criminali, da 15 a 30 uo­
mini mascherati, hanno fer-
mato il treno postale Glas-
gow-Londra e si sono impa-
droniti di valori che potreh-
bero ascendere a tin tmiione 
rli- sterline ( un miliardo e 
736 milioni di: lire italiane). 
Questa e, almeno, • la. cifra 
pubblicata dal giornale Lon­
don. Evening News. Un por-

\tavoce della polizia ha detto 
c Settibra che'. la somma ru-
bdfa;si aggiri sui due milioni 
di sterltrte ' (tre miliardi e 
mezzo di lire). Ma non lo 
sappiamo esattamente >. . 
I'banditi hanno fermato il 
convogtto -nei pressi • • di 
Cheddington* un villaggio di 
500 anime, situato ad una set-
tantina di chilometri da Lon­
dra, alle 3 di stanotte, men­
tre si approssimava al nodo 
ferroviario di Leighton 'Buz­
zard e Cheddington. al termi-
ne del suo viaggio di 650 chi­
lometri da : Glasgow a 
Londra.r'^jy^-r:^^^;. •'• • 

Con un giianto hanno co-
perto il segnaje verde di via 
libera ed hariho' acceso con 
nna'batteria il'segnale rosso. 
I quattro cavi della linen te-
lefonica sono* stati • tagliati. 
Quando H-treno si e fermato 
alcuni uominf hanno agQredi-
to il personale, mentre;\altri 
rompevano ~i finestrini delle 
prime due carrozze e saliua-
no a bordoi Gli impiegati 
postali sono~stati immqbiliz-
z'ati e pbitleg'ati assieme. La 
banda Ua quindi staccato le 
due carrozze di testa dal re-
sto del convoglioy.edha am-
manettato il macchihistaeil 
suo aiutqnte.assieme costrin-
gendoli a condurre il loco-? 
motore e le due carrozze un 
miglib piii avanti. : ;-.,..' r ' 

Nelle due prime carrozze 
vi era il grosso del bottino 
fra cut — a quanto pare — 
un quantitativo di diamanti 
per 11 mercato di Hatton, il 
centro londinese per il com-
mercio delle gemrrie. 

Tempeste al centro-sud 

viene 
dal la Spagna 

II maltempo. i nubilragi, i 
temporali si sono spostati nel-
1'Italia peninsulare e insuiare. 
Violentowsimj acquazzoni. con 
fulmini -• e vento, hanno deva-
stato ieri le campagne in To­
scana. Umbria, Marche, Cam­
pania, Calabria e Sicilia. 

Le cause che determinano in 
questi giorni 1'instabUita * del 
tempo sono le seguentL II nu-
cleo temporalesco da cui deri-
vano le manifestazioni meteo-
rolo?iche italiane ha il suo cen­
tro fuori della nostra penisoia 
e precisamente in Spagna. dove 
da qualche giorno il maltempo 
infuria con inaudita violenza. 
Una pioggia torrenziale e ca­
duta :.eri sulla Costa Brava Dro-
vocando inondazioni: si ririene 
che in meno di mezz'ora circa 
120 litrj d'acqua per metro qua­
dra to siano enduti nella regione: 
due ponti sono stati ' distrutti, 
centinaia di alberi sradicati: do-
dici villaggi presso Huesca so­
no tuttora isolati da lunedl 
scorso e 20 mila ettari di col-
ture sono devastati. Una cor­
rente sud-occidentale, partendo 
da questo nucleo atlanuco, con-
tinua a trasportare nuove per-
turbnzioni verso Tintemo del 
cont>nente europeo, per cui lc 

io di manetle, ci hanno co­
stretto a condurre il locomo-
tore, e due carrozze che ave-
vano nel frattempo staccate, 
un miglio piu avanti*. 
;..'.. II Mills e Whitby sono ri-
mastl ammanettati sino al 
momento i-del'. ricovero. in 
ospedale.'..; ;:•:>;;•':;• ;;.;vv-
'* Sul treno postale, denomi-
nato € ufiicio postale •• uiap-
giante », non vi erano passeg-
geri.: II convoglio parte da 
Glasgoto ogni sera diretto a 
Londra, carico di valori assi-
curati. Si servdno di questo 
treno speciale' le bnnche, la 
amministrazione delle poste, 
i gioiellieri, i commercianti 
e lo Stato. 

Fra i valori rubati vi era 
un grande quantitativo di 
banconote vecchie,'ma vali­
de, che dovevdno essere por-
tate al macero. 

La rapina, come si e detto, 
e la piii colossale che mai si 
sia verificata in Inghilterra 
ai danni delle ferrovie che 
trasportano valori postali e 
la prima coronata da succes-
so ad un treno postale, dalla 
creazione di questi convogli 
speciali 135 anni fa. 

I co/pi 

LONDRA — L'interno di uno dei due vagoni postali dove e avvenuta la rapina ' 
(Telefoto Ansa-* l'Unita »^ 

la « Jaguar » 
dei banditi 

condizioni atmosferiche sono 
destitute a perdurare variabili 
per almeno una settimana. 

A Genova. durante il tern 
porale di ieri mattina, il terzo 
in 24 ore, un Tulmine ha pro-
vocato rincendio di tre auto-
bo; ti deH'aeroporto. distruggen-
dole. 

Il cielo della Toscana ha un 
aspetto autunnale: piove quasi 
ininterrottamente dalle prime 
ore deiralba. - - •- -

Una tempesta ha devastato le 
campagne perugine a Gualdo 
Tadino. in locality Vateorda 
una folgore ha ucciso il qua-
rantenne E!io Astoldi * 

Nell'Avellinese il maltempo 
ha provoeato una serie di fra-
ne: una di esse e costata la vita 
al contadino'Emilio Bruni di 
51 anni. 
>• Di yna gravita eccezionale so­
no stati i temporali in Sicilia: 
gravi danni alle colture sono 
segnalati in numerose zone del. 
l'isola Un - groppo di vento • 
si e abbattuto all'alba su tutta 
la zona Etnea. assumendo l'a-
spctto di un v'ero e proprio ci-
clone. A Catania, alberi e pali 
elettrici sono stati divelti come 
fuseelli: vari quartieri «ono 
piombati nel bulo. 

• - Git.' impiegati postali sul 
convoglio erano 75, ma solo 
5 sulle due vetture staccate 
dai banditi. Saccheggiate le 
due carrozze postali, i ban­
diti si sono appropriati di ol­
tre cento sacchi di valori che 
hanno calato da im ponte sh­
un camion e'su. una «Ja­
guar » che. secondo le tracce 
scoperte in.i'seguito • dagli 
esperti della • polizia, atten-
strada di campagna. .-•-•-'. 
. AI momento dell'aggressio-
ne, un impiegato postale • e 
riuscito a fuggire e ^a dare 
Vallarme alia stazione di 
Cheddington. che dista cir­
ca un chilometro e mezzo dal 
luogo della rapina. -
: La polizia e giunta sul po­
tto con cani poliziotti e ha 
istituito blocchi stradali nel 
Bukchinghamshire e • nelle 
contee vicine. ma fino ad ora 
dei rapinatori • non e stata 
trovata alcuna traccia. 
• Netl'aggressione il macchi-
nista Jack Mills, di 57 anni. 
e il suo aiutante sono rima-
sti feriti e ricoverati all'ospe­
dale della • vicina localita di 
Aylesbury. 11 Mills ha ripor-
tatd fcrite al capo ed e sta­
to trattenuto mentre Valtro 
ferroviere e stato dimessn 
dopo una medicazione. 
> Questi. David' Whitby, ha 
dichiarato: * Dopo che il tre­
no si era fermato, ho visto 
unuomo che guardaca fra 
la seconda e la terza carroz-
za. Ho detto a Mills: " Vado 
a dare un'occhiata". Mi sono 
avvicinato c ho chiesto nll'in-
dioiduo; "Chi sci? Che fai 
qui? ". Quello, per tutta ri-
sposta, mi ha afferrato per 
un braccio portandomi lungo 
la scarpata. Ld un altro mi 
ha chiuso la bocca con la ma-
no c mi ha detto: " Se fai un 
gesto set un uomo morto". 
Allora mi hanno riportato 
sul ,locomotore e, dopo aver-
mi unito al Mills, con un pa-

•W-'M-*..rY?*\£. 

•-.' Nell'aprile dell'anno scor­
so vi era stata un'altra rapi­
na messa in atto da banditi 
travestiti da ferrovieri, alia 
stazione • di Brighton';- erano 
staterubate 15 mila sterline,. 
circa 26 milioni di lire.. -.;"; 
. Le due carrozze >di testa' 
sono state : trattenute a 
Gheddinqton per '•• i "• filievi 
delta polizia, mentre.le altre 
10' sono state aitdecate ad 
un'altra locomotiva ed han­
no prdseguitb per- Londra 
poco dopo'Valba.; ; •. •• - -
* La polizia 'ritiene che la 
banda • si sia"•• rifugiatai in 
qualche casa isolata della zo­
na per passare.al vaglioi va­
lori rubati e scdrta're qtielli 
difficilmenie utiUzzdbili...-. 
'Secondo alcuni funziona-

ri inquirenti, gli autori del­
la rapina sarebbero gli stes-
si che ' nel maggio del '52 
assalirono un furgone ban-
cario nel cuore del West End 
londinese, rapindndo 238 mi­
la •• sterline. Gli autori \ del 
colpo, infatii," non furono 
mai arrestati. Secondo altri 
funzionari. invece, i banditi 
potrebbero essere america-
ni. almeno in parte. Le ma-
nette con cui sono stati le-
gati I'uno all'altro il • mac-
chinista e il'suo aiutante 
sono infatti di fabbrieazione 
statunitense. • 
. Una terza ipotesi e che t 
rapinatori siano ex ufficiali 
e soldati dei < commandos >, 
I reparti specializzati in ra-
pide operazioni di guerriglid. 
Un portaboce della polizia 

\ha dichiarato che *si.tratta 
di un colpo da esperti, che 
hanno agito con precisione 
militare ».-.- E" probabile an­
che chg - i •'• banditi abbiano 
operafo in base ad informa-
zioni ricevute da persone che 
lavorano nei servizi postali. 
- ,La ' clamorosa ^rapina ha 

provoeato a Londra enorme 
scalpore, e non mancano co-
loro che vi scorgono un nuo-
vo motivo per muovere seve­
re critiche al governo. I gior-
nali della sera sottolineano 
che i treni speciali delle po­
ste, che in generate p&rtano 
sempre - enormi quantitd di 
denaro, di ofbtellt e di altrt 
rolori, non sono sorvegliati 
a sufficienza. II ministro del­
le Poste, che si trocava in 
ferie, e. ritornato precipito-
samente a Londra per colla-
borure con la polizia. II de~ 
putato laburista David Jones 
ha dichiarato che ripropor-
rd, alia riapertura del Por­
tamento, un suo vecchio pro-
getto di legge per Vistituzio-
ne di uno speciale servizio di 
sorveglianza sui treni • spe­
ciali. . - . - . : • - . 

Le compagnie presso ' le 
quali erano assicurate le 
banche danneggiate dalla ra­
pina hanno offerto grosse ta-
glie per stimolare le indc 
gini. - • , ••• 

Eddy Gilmore 

LONDRA — Impiegati delle ferrovie mostrano l'unico, o uno dei pochissimi sacchi 
postali lasciati sul vagone dai banditi (Telefoto A.P.-« l'Unita ») 

Estradati su richiesta della Procura 

AH'Ucciardone i ire 
mafiosi tin USA 
Parlera Calogero Passalacqua? - Le «imprese » del maggior colla-
boralore dei Greco-Manzella -La sparaloria alia pescberia Impero 

Dalla nostra redazioae 
'-"-V-,.-'_:,-PALERMO, 8. 
I tre mafiosi estradati da­

gli Stati Uniti su mandato 
di cattura della Procura pa-
lermitana sono sbarcati sta-
mane alle 8,15 dal postale 
proveniente da Napoli. Tre 
quarti d'ora piu tardi, sotto 
buona scorta, hanno fatto 
ingresso nel carcere dell'Uc-
ciardone.' • .- _..; ,v.; 

I tre — Calogero Passa­
lacqua, di 32 anni, Pietro De 
Lisi, di 44 anni, e il figlio 
di questi, Croce, di 22 anni 
— erano riusciti ad emigra-
re clandestinamente negli 
USA dove, su segnalazione 
della Procura della ' Repub-
blica. - sono stati acciuffati 
dal F.B.I, e rispediti, via ae-
rea, in Italia. 

II" piu pericoloso tra •• gli 
estradati — ed il piu prezio-
so per le indagini delTanti-
mafia — e Calogero Passa­
lacqua, il quale, per • aver 
fatto parte fino a pochi mesi 
fa della cerchia dei piii stret-
ti « collaborator! > del capo-
mafia Greco, di Ciaculli, co-
nosce certamente tutti i se-
greti della sanguinosa lotta 
tra le cosche dei Greco -
Manzella, da un lato, e dei 
La Barbera - Mancino, dal* 
l'altro. Queste : due fazioni, 
da sette mesi hanno fatto 
di Palermo il loro campo di 
battaglia, con attentati dl-

namitardi a ripetizione, con-
flitti a fuoco per le strade, 
assassinii, rapine, estorsioni. 
-. II Passalacqua, qualche 

mese fa, era improwisa-
mente sparito dalla circola-
zione, ma attraverso la «sof-
fiata> di un confidente, la 
polizia aveva saputo che il 
< killer > era riuscito a rag-
giungere 1'America clande­
stinamente. Il nome di Pas­
salacqua ricorre in tutti i 
rapporti della polizia e del­
la Procura sulla maggior 
parte delle piu recenti im­
prese della criminalita or-
ganizzata. , " : . • • -.. •• 

E? stato lui, per esempio, 
che, insieme a Salvatore 
Greco e al capomafia di Ci-
nisi, • don -Cesare - Manzella 
(poi rimasto ucciso nella e-
splosione di una «Giuliet-
ta »-bomba postagli davanti 
a casa. per vendetta, dai La 
Barbera). organ izzo il 19 
aprile scorso la ' clamorosa 
sparatoria davanti alia pe-
scheria « Impero >, nel pie-
no centro r?sidenziale di Pa­
lermo, nel corso della quale 
rimasero gravemenre forite 
quattro persone. 

In realta i'aggressione fal­
ii lo scopo principalo che 
era quello cii • far fuori il 
<boss» Angelo La Barbera, 
poi raggiunto a Milano, e 
ferito gravemente nella no-
ta aggressione nottuma a 

viale Regina Giovanna. La 
attivita di Calogero Passa­
lacqua e. insomn.a. strttta-
mente conni»s=a ai piu ;ecen-
ti sviluppi della lotta fra le 
bande mafiose che si con-
tendono •; a ' Palermo il • prc-
dominio nella speculazione 
edilizia, - nel controllo sui 
mercati generali, e in altre 
illecite attivita. Ed anzi, 
proprio lui ha assoito. per 
ordine dei Greco, gli incari-
chi piu rischiosi. come, per 
esempio, quello della spedi-
zione punitiva ai mattatoi 
comunali di Isola delle Fem­
inine, organizzala per eluai-
nare il feroce Antonino Por-
celli, guardiaspalla di An­
gelo La Barbera. II l'orcelli 
riusci in quella occasione a 
sfuggire alia Iupara dei suoi 
nemici giurati ed e stato ar­
restato la settimana scorsa 
dalla polizia in un casolare 
a mezza costa del Monte 
Gallo. 

Se la magistratura riuscis-
se a convincere Calogero 
Passalacqua a dire quello che 
sa, probabilmente si avreb-
be un quadro molto preciso 
della geografia mafiosa pa-
lermitana, della dinamica, 
dei moventi e degli obiettlvi 
della spaventosa recrude-
scenza criminale in - questa 
citta. •••••• , . ; . • 
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Un campeggio dell'« Unitd » 
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d'Aosta 
Un dibattito sul giornale murale — Peda-

gogia moderna 

. PERIASC, agosto. ' 
La prima ' impressione di 

chi sosta a Periasc e di certo 
singolare. II •- piccolo borgo 
della Val d'Ayas sembra pre-
60 letteralmente d'assalto da 
una tribu di ragazzi che or-
mai ne sono divenuti padroni. ' 
In effetti i 60 giovani e ra-
gazze — in eta fra i 12 e i 
16 anni — ospitati nel cam-, 
peggio de I'Vnita, organizzato' 
dalla Associazlone Pionieri di 
Torino — sono foree gli abi-
tanti piu visibili e senza dub-
bio piu rumorosi. 

Le grida. I giochi. i richia-
mj che rimbalzann dal prato 
alia casa. le corse attorno al 
torrente impetuoeo che 'e , 
l'Evancon. di ' giovinette '• a ; 
braccetto. di ragazzi scalclanti . 
attomo ad una palla. scandi-
Econo Q passare delle ore di 
una giornata viseuta al cam-: 
peggio. L'impreseione 6i rav-
viva e prende coricretezza 
quando si trascorre con loro, 
un occasionale giorno di festa, ; 

II senso dj liberta e d'in-
dipendenza — bagaglio che, 
ogni ' ragazzo porta con - se," 
soprattutto con la tine della 
scuola nel '• momento in cui 
iniziano le grandi vacanze — 
acquista Un eigniflcato e una 
fisionomia tutta particolare 
in questo campeggio di pio­
nieri. Tale bisogno d'indipen-
denza si manifesta in tutte 
le forme di attivita cui i cam-
peggiatord partecipano in mo-
do autonomo. senza costrizio-
ni, 6enza imposizioni, in 
quanto i dirigenti seguono un 
criterio educativo ben lon-
tano dalle forme repressive 
tipiche di certi collegi o di 
certe colonic . , 

La vita 
v collettiva -
La' partecipazione- dei * ra­

gazzi alia vita collettiva ha : 
quindi : uno elancio sincero • 
per il loro vivissimo desiderip-. 
di.affrancarsi, di libefarsi dal 
peso degli adulti con tutti i 
dogmi prescritt! dalla convi-
venza familiare o scolastica, • 
per creare un mondo di soli 
ragazzi i quali sono in grado 
di dimostrare la loro capa­
city di vivere con le proprle ; 
forze. E non v*e dubbio che 
queste esigenze vengono dai 
maestri assecondate anche' 
perche la conquista dell'ago-
gnata autonomia da parte dei 
ragazzi e etata frutto di scon-
tri. animatissime discussion! 
tra i componenti del colletti- • 
vo. nell'intento di rompere il 
principio di autorita che tal-

. volta a torto o a ragione. sem-
brava necessario. al fine di' 
comporre un certo ordine. 

L'eco di tali discussionj si 
e avuta sul giornale murale. 
redatto dai giovani. dal signi-
ficativo titolo « Semo de noi ». 

• nel quale ha ampio spazio una 
rubrica «l*urlo del popolo*. 

dove prendono corpo tutte le 
rivendicazioni della cosiddet-
ta « plebe » come i campeggla-

. tori amano talvolta autodefl- ' 
- nirsi. Gli attacchl sono 6tati 
, violent! anche nel confronti 

degli insegnanti. Tuttavia il 
dibattito animato. ma sereno. ; 

. ha consentito di chlarlre le 
rlspettive posizioni e soprat­
tutto di far comprendere al 

. ragazzi che certe liberta 6ono :' 
; lesive delle liberta degli al-
. tri. e nella - normale convi- • 
. venza e giusto conservare il ; 

dovuto rispetto per le altrui . 
necessita. Le rivendicazioni •-
della «plebe* sono state, in: 

' sostanza tutte accolte tant'e , 
che i dirigenti dei vari grup-

• pi, eletti dai ragazzi. si riu-
niscono ogni mattina insieme 
ai maestri, per fissare orari, 

• programmi. turni di 6ervizio. 

La partita 
•r^-</ica/ci6^:^-
' • Cosl rattivism0 non diven-
ta fine a se stesso Giocare a. 
palla. organizzare gimkane,; 
fare - delTatletica. dedicarsi:: 
alio 6tudio di alcuni aspetti • 
della natura, intraprendere'. 
ricerche: sul legno. sulla vita 
dei montanari:. compiere gite 
di una intera giornata. e par­
te di un disegno cui tutti col-
laborano.1 -' 

Al tempo stesso chi prefe- '; 
: risce la vita contemplativa, 
' owero dedicarsi a dei lavorl 
' di scultura. mettere insieme 

collages, tenere in mano tac-
cuini e matite colorate, e li- , 
bero ' di '• farlo nella • sala di 
ricreazione che e anche re-
fettorio. L a sala tefatti e or-
mai letteralmente costellata 
di maschere di sughero inta-
gliate, di disegni eseguiti con 
tecniche diverse compost! di 
materiale trovato dai ragazzi 

; in cui. petal! di flori, 01i di 
. paglia. bastoncini di legno. 
trovano una loro fantasiosa 
collocazione. - - : -^.v-
• J ragazzi. sin dal loro arri- ( 

, vo a Periasc, si sono' ra'du-
. nat! in sei distinti gruppi sud-
• divisi eecondo un criterio pe- . 

dagogico moderno che li vuo- "•• 
• le riuniti non solo per eta 

mentaJe. ma anche per ami-
. cizie preesistenti Cio al fine • 
•' di • ritrovare alcuni element! ' 
t familiari > e quindi - ricostrui- ' 

re. almeno in parte, certi rap^ : 
port! affettivi. ormai divenuti 

•'- 6econda natura. che indubbia-
mente favoriscono la coesio-

; ne anche cOn il cerchio oiu 
.' grande del - collettivo. •' Una ' 

volta che si possiede la sicu-
rezza di essere tra gli amici 

• soliti diventa pii> facile le- . 
gare con le nuove conoscenze. 

Infatti a distanza di pochi 
. fiiomi e nato fra tutti uno 

spirito di corpo, di grande so-
lidarieta ch e ha consentito 
anche delle affermazionl 
quando e venuto il momento 
di cimentarsi con gli altri. 
con i giovani per esempio. 

appartenentj alle organizza-
zioni cattoliche. 

Singolare e etata difatti la 
capacita del compeggiatori di 
accogliere con entusiasmo una 
sfida al gioco del calcio. Ian-
ciata dal prete che dirige il 
gruppo del giovani cattollci. 
pur • avendo scarsa dimesti-
chezza con il foot-ball e so­
prattutto nessun allenamento. 
Tanto piu singolare per il fat-
to che gli altri ragazzi banno 

; come . attivita prevalente ; il 
: gioco del calcio. e quindi 
: sulla condizione di svantag-
gio dei pionieri non sussiste-
vano dubbi. . ' ^ .- • "•"• 

Il collettivo si e rlunito per 
sondare le forze e stabilire 
chi avrebbe potuto far parte 
della squadra. Certn di Pele. 
sottomanb QOn ve ne sono e 
neppure campion! di serie C. 
Tuttavia qualcuno aveva glo-
cato col pallone. talaltro ave­
va persino parato del goals 
in una porta segnata da due 
cartelle. " -• 

• • •• La squadra a fatica e 6tata 
meesa insieme. e giacche si 
sapeva che anche il prete a-
vrebbe giocato i campeggia-
tori si eono valsi del piu spor-
tivo tra i maestri nominan-
dolo loro capitano. - • - - . - ' - , 

.'••• Morale: il giorno della par­
tita tuttj erano raccolti a fare 
II tifo al grido di -Unita-. 
Contro le niu nere previsioni 
i ragazzi del campeggio sono 
riusciti a strappare la vitto-
ria con 2 a 1.- - v -,•,•: 
• Certo il successo odn pub 
essere attribuito all'abilita, 
ma la forza di suggestione e 
la coesione del gruppo. ha 
impedito agli awersari di 
usare tutte le armi della tec-
nlca. di cui avrebbero potuto 
dispdrre. Naturalmente l'epi-
sodio e stato tra i piu salient] 
viesuti quest'annn dai cam-
peggiatori. Ha avuto un ri-
flesso notevole in tutta la vita 
del collettivo. ha costitui-
to fonte inesauribile di con­
versazioni. In seguito e ap-
parso sul giornale murale un 
resoconto.. dettagliato . della 
partita degrio" del *' migliori 
cronisti sportivL .'; ' • - -- ' 

L'esperienza del • campeg-
gio di Periasc. ormai ai suo 
secondo anno di vita, e 6enza 
dubbio una delle piu impor­
tant! iniziative promosse da 

r organizzazioni democratiche a 
favore del ragazzi E6sa do-
vrebbe far riflettere sulla ne-

' cessita di estendere tali forme 
• di vita associativa per i gio­
vani. 1« quali banno il me-

) rito di contribuire alia edu-
cazione democratica dei no-
stri BgliolL A. Tali Iniziative 
creano una solidarieta di 
gruppo sulla base della con-
cezione del mohdo e < degli 
ideal! per i quali i genitori 
banno lottato e lotteranno 
ancora. e costituisce la base 
per la. continuity dell'azione 
che i giovani eserciteranno 
in futuro. . 

Sesa Tatb 
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Alunni di una scuola elementare in provincia di Venezia 

Venezia: mancano le aule 

35 ragazzi su 100 non 

Scandalosa la carenza delle strutture soprattutto nelle scuole secondarie — Inert! 

I'amministrd^ 

VENEZIA^1 a g o s f ^ f ^ v **" cprfoicew^pdl; .'certe ,»>'^-.-v.l-", 

firitre.. quail, gafanzle pos'sta- . 
mo''averew'rTistriizione'e la : 

ziana.. i rimastar. ssossq, df; re-
cenie, da un episodio che ha 
Timesso sul' 'tappeto- Vivtera 
questiorie' 'della scuola,. tiel-
Vambita'comnnale'. :•';•. - «... 
. In plena -girandold di /esti-
vals, OTOoniizoti per. i, turt-
sti che.caiand.net centra sto-
rico, in' piena'esaltqiione del.. 
* miracolo econotnicb » a" Me-" 
stre e a' Porto: Marjjhera, ai' 
e orricati a cWtidere- tcna-
scuoia .elementare',-in localita. 
Catene. nelvressi.della'zona 
fndustriale.. poiche un mae­
stro. arhmalato di tubercolosU 
aveva contagiato alcuni bam-: 
bini.. , . • - - . . ' . . . . - ' " • . 
• Lo scandalo e esploso non 
solo per. I'avvenuto cdntagio. 
quanto soprattutto'per il fat-
to che la scuola delle Cate­
ne (lo si e saputo solo alio- • 
ra) era in realta un antro 
buio • e umido. sede sino a 
qualche anno prima df un ne-
aozietto di frutta e verdura. 

Quante altre scuole — si 
sono chlesti i 350 mUd citfa-
dtni del comune di Venezia — 
si trovano nelle stesse condi- • 
zioni? E coloro che aid era-

.per 
v educaztbne dei -yfostri ffigli? 

It ComUrti ha amme&o Che il 
pmbliftid e mbltbw-'ave.Man- ' 
canopqed.meno.idi 400 aule 
;per &rca dlecimila •: alunni .,i 
delle' elemenfari e delle scuo- -
le secondarie. .medie :e su- •'• 
periori controllaii ddtto Stato.: 
' Se si'tieiie coritb che la'po- • 

-politzidne, scblasrica •rapaiun-
ge le 29 mUa'nnfta:ji ricaoa 
quCsto dato clambroso: le at- • 
tuali. strutture organizzative 
delta scuola sono.de/idtarie 
per un buon. 35- per cento. '" 

Le carenze si dllaroano se 
si volge lo sauardo anche alte 
scuole mate'rne e'< ai due ate- •• 
net ven'eziani: • I'istituto uni- '•' 
ocrsitariodi Architettura (che 
solo in parte ha risolto le.sue . 
piaghe col trasferimento nel­
la nuova sede del Tdlentinl) '• 
e ' I'istituto Unlversitario di 
Economic, e Conukercio di Ca ' 
Foscari. •-.., -•••]'•'-. •••••• 
• Ma non .si tratidsoltanto di; 
crisi delle strutture orga'niz- '• 
zative, £* tutta la • scuola. nei 

I 
Riconoscimento 
servizi 

Pud essere riconosciuto 
agli effetti dei coefficient! 
per I maestri e i profes­
sor! H servizio di ruolo 
prestato presso altre am-
ministrazioni statali? (B. 

. T. Reggio Calabria). . 
Alio stato attuale. 11 servi­

zio di ruolo prestato in altre 
ammtnistrazioni statali non e 
riconoscibile ai fini della car-
riera del maestri e dei prc-
fessori. secondo la giurispru-
denza del Consiglio di Stato. 

Per quanto conceme ! mae­
stri. nella decisione della VI 
Sezione n. 531 del 1962 e. sta­
to ritenuto che agli •effetti, 
della carriers cioe agli effet­
ti della progressione nel ruo­
lo. fino el 1947 era valtdo so­
lo il precedent^ servizio di 
insegnante (per intero se pre­
stato da titolare e per un ter-
zo se prestato da supplente e 
provvisorio) e dal 1947 in poi. 
per effetto dell'art. 5 della 
legge n. 528 del 1952. e vali-
do solo il servizio prestato in 
precedenza come* titolare o 
come insegnante delle ex 
scuole rurali. " 
• Il Consiglio di Stato ba ri­

tenuto inapplicabili ai mae­
stri le piu favorevoli disposi-
zioni nreviste per gl! impie-
gati cfvili dello Stato perche 
l'art 5 della legge n. 165 del 
1958 stabilisce che nulla e in-
novato alle disposizionl vigen-
ti relative al riconoscimento 
dei servi2l utili agli effetti 
della progressione di carriers 
degli insegnanti elemental e 
secondari. il che vuol dire che 
rimangono in vigore le vec-

v chie disposlzioni meno favo- ' 
revoli. 

Per quanto concerne I pro­
fessor! medi, le vecchie dlspo-
—*"" pvtvedono il ricono-

scimento del servizio reso co­
me ispettore - dell'tstruzione 
secondaria. come prowedito- ' 
re agli studi. come assisten-
te universitario. come istitu-
tore (oggi denominato vice-
rettore aggtunto). vice-retto-
re o rettore dei eonvitti na-
zionali e di istituti pubblici 
di educazione femminile e co- ' 
me I professori di scuole me­
die pareggiate (a norma del. 
R.D. 9 maggio 1920. n. 749). 
nonche il servizio di maestro 
elementare a norma della leg-

. g e n. 203 del 1952. 
Nella deci3ione - della VI 

Sezione n. 73 del 1962. fl 
Consiglio di Stato ba ritenuto 
che neppure ai professori so-

; no applicabili le nuove dUpo-
: sizioni degli Unpiegati clvQi 
dello Stato. che prevedono il 
riconoscimento' del servizio 
prestato in altre amministra-
zioni. perche anche per essi 
I'art 5 della legge n. 165 del 
1958 ha confermato le prece­
dent! dispdsizioni limitative. 

; Finche non sara modifleato 
. il detto art 5. perci6.. non pud 
' essere chiesto, al nni dei coef­
ficient!. il riconoscimento del 
servizio prestato in preceden­
za presso • altre amminisfra-
zioni.statali. ne per 1 maestri. 
ne per 1 professori.-'•••-.-

Ricorso 
straordinario -.'.: 

E' necessaria 1'asslsten-
za dell'avvocato per pre­
sents re un ricorso straor­
dinario al Presidente della 
Repubbliea? E quale « la 

: procedura? (L. D. Torino). 
'• II ricorso straordinario al 
Presidente della Repubbliea 

•" pub essere presentato dlretta-
mente dalHnteressato senza 
la firma di un swocato ess* 
sazlonista. Is quale, invece, 
e necessaria per il ricorso fiu-

risdizionale a l ' Consiglio di 
Stato. 

L'assistenza dell'avvocato. 
tuttavia. e utile per la parte 
tecnica e per l'elaborazione 
dei motivL in modo che il ri­
corso sia redatto e prodotto 
nelle forme previste dalla 
legge. • - ~ 

Il ricorso straordinario de-
ve essere redatto in carta bol-
lata e deve essere depositato 
(per quanto concerne gli in­
segnanti) al Ministero della 
Pubblica Istruzione oel ter-
mine di 180 giorni dalla co-
municazione - del prowedi-
mento contro il quale e di-
retto. Esso deve essere noti- , 
flcato. prima del deposito. ai. 
controinteressati se ve ne so­
no. ed anche all'autorita che 
ba emanato il prowedimento 
che si impugna. se si tratta di 
un'aUtorita periferica. B" pre-
visto il pagamento dl una 
tassa di L. 3.000. la quale, pe­
rt, non e dovuta se 11 ricorso 
ha per oggetto una conirover-
sia di pubblico impiego. , 

Il Ministero deUa P.I. ri-
cevuto il ricorso. lo istrulsce 
e, poi. lo trasmette al Consi­
glio di Stato In sede consul-
tiva accompagnandolo con 
una propria relazione che. 
essendo riservata. non pud es­
sere conosciuta dal ricorren-
te e, quindi. non pud essere 
confutata se essa adduce de­
gli argomenti per far respm-
gere il ricorso. • • 

Il Consiglio di Stato. in se­
de consuitiva, esprime il pro-
prio -parere* sul ricorso e. 
poi, il M.P.L prepare, in con-
formita del predetto parere. 

, U decreto cbe viene sottopo-
sto alia firma del Presidente 
della Repubbliea. 

Il parere del Consiglio di 
, Stato non e vincolante. ma se 
il MP I. ritiene di dissentire 
dal parere. deve portare la 
questione al Consiglio del 
Minlstri, il quale puo appro-

vare un decreto in difformita 
del parerp del Consiglio di 
Stato . • » -^ - ••-••- - •-- •:<•-

•' Il decreto presiderziale. es-
sendo un atto amministrativo. 
pud essere impugnat.o davanti 

. al Consiglio di Stato in sede 
giurisdizionale. ma solo per 
motivi inerenti al procedi-
mento del ricorso straordina­
rio. non per vizi inerenti al 
precedente prowedimento -
impugnato. Cid. perche il ri­
corso straordinario e alterna-
tivo con quello giurisdiziona­
le. nel senso che se si propo­
ne I'uno non si DU6 proporre 
Taltro. 

Esami di maturita 

r 
Mio figlio ha sostenuto 

lit esami di maturita ed 
stato rimandato alia se­

conds sessione soltanto in 
alcune materie. Mi e sta­
to detto che cid non signi­
fies che e stato approvato 

. in tutte le altre materie. 
E' vero? iP. S. Napoli) 
SI. * vero. perche la Com-

. missione per gli esami di ma­
turita o di abilitazione pro-
nuncia giudizi deflnitivi sol­
tanto sui candidatt che ven-

. gono dichiarati * maturi • e 
su quelli che non sono am-
messi alia seconda sessione i 
cosiddelti - respinti •. 

Per tutti gli altri candidate 
la Commissione emette r un 
giudizio. che potrebbe dirsi 
interlocutorio. cioe • dichiara 
che. alio stato degli atti del-

' la orima sessione. non posso-
no essere inclusi ne tra I 

j - maturi *. ne tra i - respin­
ti* e sospende il giudizio di 

• merito per acquisire nuovi 
element! dalle prove della se-

* conda sessione. In tal caso. la 
; Commissione sceglie V - ma-
• terie* in cui il candidato 

dove ripetere le prove nella 
seconda sessione, ma cid non 

significa che tutte le altre 
• prove abbiamo - avuto ; esito 

positivo nella prima sessione. 
, Le prove, che non' debbano 
; essere ripetute., possono an­

che essere negative, ma tali 
da non esciudere 1'approva-
zione finale se le prove della 
seconda sessione banno esito 
totaimente positivo. 

Infatti. I'art 5, delta legge 
a.. • 184 del 1958 stabilisce 
espressamente che - nella ses­
sione autunnale la Commis­
sione plenaria prende in esa-
me i giudizi pronunciatl nel­
la sessione estiva e ' quelli 
espressi suite prove sostenu-

• te nella sessione di riparazio-
ne e delibera se U candidato 
sia da dicbiarare maturato o 
abilitato ». 

Da cid consegue che il ri-
" sultato parzialmente positivo 
delle prove sostenute nella 
>econda sessione pud avere 
un diverso effetto a seconda 

. che i giudizi sulie prove so­
stenute nella prima sessio­
ne siano totaimente o par-
zialmenie positivi. 
• Tale situazione resta immu-
tata anche nel caso che le 

. prove della seconda sessione 
siano sostenute davanti alia 
Commissione di altra 6ede. -

II Consiglio di Stato ha 
avuto occasione di pronun-
ciarsi sulla questione con la 

• decLsione delfa VI Sezione 
n. 617 del 1962 ed ha affer-
mato* - Legittimamente nella 
sessione autunnale degli esa­
mi di maturita e di abilita­
zione. la Commission*, plena­
ria tiene conto dei giudizi for­
mulae da una di versa Com­
missione nella sessione esti­
va suite materie per le quali 

. il candidato non e stato chia-
mato a ripetere le prov* nel­
la seconda sessione*. 
- n principio e esatto ed * 

bene che suo flglio lo tenga 
presente nel prepsrsrsi alle 
prove di riparazlone. 

suoi rapporti tra scuola pub- i. 
btica e privatd, nei suoi con-
tenuti, nel problem! dei fra- ' 
sporti e delfassistenza. ottre 
che nella * abitabilitd - che • 
denuncia la propria tradizio- '•:• 
nale arretratezza nei confron- -
ti dello sviluppo economico 
e sociale della citta. '--"• 

rt problema .delta scuola, 
per venezia. si pone con ur- • 
gehze assiltanti (salvo le de- " 
flcienze croniche esistenti nel. . 
centro insutare per quanto 
concerne le scuole materne, , 
quasi tutte in mano ai reli-
glosi, e le due unirersitd) es- : 
senzialmente nella terraferma ' 
mestrina dove la citta-capo- '. 
luogo. non potendo P»« svi-. 
lupparsi . ulteriormente sulle 
isole, ha trovato il suo sboc- . 
co vitale. -••*•". "'•••• • •• -• r 

In pochi anni, con I'espan- ' 
dersi delta zona . industrtate 
a Porto Marghera e Vesodo 
massiccio del veneziani. Me- . 
stre e passata dai 20 - mila • 
abitanti del 1920 agli oltre : 
160 mila del censimento 1961. 
E siccome a questa sorpren-
dente crescita hanno fatto da . 
balia gli interessi delta spe-
cutazione * e del monopolio,' 
sono esplose - in toco * tutte • 
le contraddizioni del sistema. -
Non solo. • la scuola e di- ' 
ventata - un dramma. Altri 
drammi hanno inoestito i va­
ri altri servizi. Gli affltti so­
no alttssimi. pi! ospedali ri/tu- " 

.tano i matati. e'e una sola' 
biblioteca. manca un centro- •' 
studi. i oiardini spariscono • 
per far luogo alia marea edi-
lizia. i trasporti vanno avan-
ti all'insegna del caos. non 
vl sono palestre e attiviti ri-
creative per i giovani. fioc-0 
cano le proteste per la luce. 
Vacqua e il gas. 

In tale caotico contesto va 
esaminata la situazione sco-
lastica. I dati raccolti sono 
impressionanti e chiarifica-
tori di come non si sia rispo- . 
sto idle esigenze di istruzione. 
di , preparazione professiona-
le. d! caltura avanzate dalla 
popotazione • • • 

- Vanallsi pud partire dagli 
asUl-nido (due in tutto per 
500 brmbimJ e dal problema 
delle scuole materne. Ce ne . 
sono 29, costano dalle 3 alle 
7 mila lire al mese e appar- ' 
tengono esclusivamente a or-
ganizzazioni confessionali. Lo 
insegnamento che vi e impar-
tito e mnemonica e bi0O«o e 
rischia di compromettere uno 
sviluppo razionale e armonio-
so delle capacity tnteltettua-
ti e psichiche dei fanciulli. 

zone\ dave\ piu.altol- e. J'indjce;. aravh•, Le aule -
dii-alfoMtfmentO delta i»pd^:^16W,altteoi.TSir-

Mestre 
Ma se la situazione pre-

etementare e difficile, gra-
vissima e quella rlguardante 
la scuola elementare. secon­
daria, media e super tore. Del­
le 400 aule mancanti nelHn-
tero comune.di Venezia. ben 
351 interessano la terraferma 
mestrina (211 per le elemen­
tal e 140 per gli altri tipi 
di scuola). Sono sort* case 
in abbondanza, al punto che 
si contano mille appartamentl 
vuoli Quasi nulla s{ e fatto 
per costruire nuore scuole. 

Oltre 700 aule sono in af-
fitto e figurano allogate' ne-
ali ambienti piu pari, tatpolta 
malsani come la scuola del­
le Catene Spesso una scuo-
la-madre ha tre o quattro e 
anche sei sezloni staccate. 

La media deoti alunni per 
class* elementare # di 26, 
ma non rispecchla certo la 
realta effettiva poiche nelle 

lazione ci sono ciasst. di 35-
. 40 alunni. con conseguenze 

sul rendimento assolutamen-
•; te deleterie. Vi sono. poi,, a 
•. causa'delle aule mahcanti, i 

doppi turhl di lezioni che 
creano: disagi non. indifferen-
U at bambini, alle famiglie e 
agli insegnanti. 

Oltre alle aule, 'mancano 
• le palestre e l-locali.per le 

attivita espressive e.ricreative 
che sorto larga parte di un in­
segnamento condotto secondo 
i criterl, delta piu avanzdta 
scienza pedagoglco-didattica, 
nonche tutte- quelle attrezza-

.; ture e 'quei sussidi che con-
: tribuirebbero a rendere la 

scuola elementare • non piu 
Itmitata all'insegnamento del 

. leggere e scrtoere. ma in 
grado. di dare una formazio-
ne e una istruzione armonio-
sa e organica, all'altezza dei 

' tempi. 

'•.;;: Imprevisti ;; 
•La situazione si inasprlsce, 

- con queste premesse, net set-
. tore delle scuole seeondarie, 
K medie e superiori. Nelle quat-
. tro scuole medie statali icon 

10 sezioni staccate) • studiaho 
; 2428 ragazzi. Le classi > sono 

85. in 23 aule di propriety co-
'• munale e 37 in affitio. Man-
• cano 23 aule. Vigono i dop­

pi turni e scarseggiano. con 
• conseguenze ancor piu ne-

. gative che .nelle elementari, 
le palestre. le attrezzature e 
i sussidi dldattici. Si pensi, 
per esempio, al festival del 

. film per ragazzi the ogni an­
no si svolge a Venezia. Re-

. sta isolato al Lido, non en-
tra nelle scuole. 

Per quanto riguarda I va-
.; H tipi della scuola seconda­

ria (commerciale. industriale. 
ecc.) gli iscrittl sono 3593. 

; suddlvisi in 121 classi con 61 
aule di proprieta comunate. 
9 in a0!tto e 47' mancanti. 
pari al SO per cento del reale 
fabbisogno - • 
•Anche qui mancano aule 

. speciali, laboratori. offtcine, 
palestre Scarseggiano gli in­
segnanti per le materie tec-
nico-scientifiche E si attitano . 

• t soliti doppj mrnl. che perd 
non bastano ptti. Le atfuali -
strutture sono talmente deft-
cienti che si e arrivati a re- . 
spingere centinaia di richie-
ste di iscrizione da parte di 
giovani che aorebbero pota­
to completare gli • studi al-
meno sino al 14esimo anno. . 

Non si sa che cosa succe-
dera con Ventrata in vigore». 
delta nuova scuola media 
unica e obblipatoria. Nel de-

' corso anno scrilastico i ragaz-
• zi che hanno frequentalo la 

quinta elementare sono stati 
2766 Col prossimo ottobre 
dovranno iscriversi alia pri­
ma media unica e si agoiun-

, geranno ai 3954 che hanno 
lotto la prima o la seconda 

Pur col doppi turni. occor- • 
reranno 55 nuore aule (oltre 
a quelle old mancanti) per 
ospitare le nuove 110 classi 
Una vera tragedia, nella qua­
le si colloca anche Vuroenza 
del reperimento di un nu-
mero sufficiente di' insegnan­
ti e di una piu alia prepara­
zione professionale degli stes-
si in vista della nuoca scuo­
la media. 

Meno drammatlca la ' si-
• htazione nelle scuole supe­

rior!. satro il casodelVlstltuto 
industriale Pacinotti. Qui le 
carenze sono particotarmente 

37t?pef* 
H&siel 

ma dei doppt,'turni, le attrez­
zature bastano-solo per il 50 
per cento delle necessita di-
dattiche e inoltre mancano. 

;- in'-m.U3ira..note»ole,/ gli: in-
segnanti .di .materie: sctenfi-,-
fiche: e; tecnicd-^pratichel. Dn; 

: fenomeno)'. quest'ultimd',- che ; 
mindecra di paratlzzdre'lo sol-

• tuppo dell'Istituto. chie si- pre­
cede- massiccio, per let sem-
pre mdggiore richiesta di tec-
tiici'da parte della produzione 

" in conseguenza del contimiO 
> espandersi della zona indu-
. striate di Porto Marghera. 

Completano I'analisi della 
. situazione scolastica nella ter­
raferma mestrina i problem! 
delta • concorrenza da parte 
del|a scuola private e confes-
sionale.il caos dei trasporti 

. pubblici e soprattutto la de-
ficienza di contenuti educa-
f to!, di un ' indirizzo •' della 
scuola quale strumento di' 
rinnovamento delta societa. 

. Per la scuola extra-statale 
si pub dire che essa diviene 
sempre piu invadente mano a 

'. mano che peggiora la situa­
zione della scuola statale. nei' 

• cui confronti vi e U rapporto 
(al. Uvello medio superiore) 

; di la 2. Quanto ai trasporti. 
/il disagio- e all'ordlne del 
. .giorno. La Societa FUovie 
• Mestre-. azienda del grupp6 

Fiat, pretende addirittura dl 
. fissare orari che obbligano i 
• ragazzi delle scuole ad attese 

di oltre un'ora. dopo finite le 
lezioni. per satire su un mez-

:. zo e tornarsene a casa. • • 
II quadro e aid cos! abba-

stanza • dimostrativo di una 
organizzazione scolastica che 
non ha tenuto U ritmo della 
urbanizzazione. In • questo 

- campo U Comune e la, Pro­
vincia di Venezia hanno col-
pevolmente dormlto a Mestre, 
come in altri settori. pregiu-
dicando in favore delle forze 
speculative lo sviluppo ar-
monico di una zona che e lo 

..', sbocco vitale del centro tn-
sulare. 

Ma non e ancora tutto 
Specie nelle scuole di istru-
zione Dro1essionaie e possibi-
le cogliere con maggiore evi-
denza la vosizione subalterna 
della scuola rispetto alia dire-

.' zione monopolixtica. Vi e la 
- tendenza a dare una qualifi-
. cazione tecnica non cotlega-

ta minimamente ad una for-
mazione culturale e storico-
scientifica che permetta alle 
nuove generazionl di capire 
il posfo e la funzione che 
esse occupano netrambtto 
della produzione e della so­
cieta. •-...••... ,. 

L'attuate - classe - dirigente 
concepisce la scuola solo 
in termini strumentali. come 
preparalrice di opera! spe-
cializzati. di tecnici e di lau-
realL. necessari a - portare 
avanti nn processo economi­
co che consolidi U predomi-
nio capitalistico sull'intera 
cottettipitd nazionale. 

A Mestre, e in questo caso 
anche nella Venezia insula-
re. si va avanti su questa 
stradn che. negando alia scuo­
la contenuti nuovi t pih va-
Udl. blocca lo sviluppo de-
mocratico stesso del • corpus • 

' cittadino. U suo rinnovamen­
to. U suo progresso civile e 
sociale. Ovviamente il pro­
blema inceste tutta la na-
zione. Perd occorre anche la 
azione degli entl local!, per 
contribuire a risoloerto. . 

Rine Scblfaro 

risposte 
ai lettori 
BBBBBBI ' • • • « « • •BsaaHnnnns > s M H M 

II richiamo 

della scuola 
Cara Unitd. :. ;.J; '.. A 

seguo semprb con molto in. 
teresse gli articoli sulla oriai 
della scuola che appaiono sul­
la pagina apposita. e in modo 
particolare sulla carenza di 
insegnanti - di :< materie scien-
tifiche nella ' scuola media. 
Questo interesse derlva dal 
fatto che considero i problemi 
della scuola di una importan. 
za basilare per.una nazione 
che aspiri veramente a nn-
novarsi in senso democratico. 
e in secondo luogo perche fac-

,cio anch'io parte di quel lau-
reati in scienze natural! che 
furono Indotti. loro malgrado. 
ad abbandonare I'insegna-
mento per,altre attivita in cui 
la trafila burocratica q la con, 
correnza. -non sempre leale, 
non fosse cosl pesante. 

Quando ml *Jaureal. infat­
ti. -neirimmediatb dopoguerra 
.con un ritnrdo di; due anni. 
proprio per cause di guerra, 
mi trovai di fronte ad una si­
tuazione proibitiva.;».. -" 

E* la vecchia storia che tutti 
conoscono;' l'attesa del con-
corso. i tentativi sfibranti' • 
sempre inutili delle supplen-
ze perche gia. oltre ad una si- -
tuazione di saturazione dells 
sedi. esisteva latente. ma non .• 
meno efficace. la discrimina- • 
zione verso quelli della si­
nistra. --••'..:. , .-•-. .•-• 
•" Ecco • allora - la decisione, 
presa sia pure a malincuore • 
perche nella scelta degli studi 

. e della prof essi one. avevo te­
nuto conto del miei interessi 
cultural! e delle mie attitudi_ 

, ni. di scegliere un'altra pro-
fessione che mi ha dato qual­
che soddisfazione e mi ha so_ 

-. prattutto permesso di vivere 
" e di vedere oggi. ironia della 
sorte. quello che non ml sa-1 

rei mai aspettato di vedere: la 
scuola senza insegnanti di ma­
terie scientifiche. .. . --••.•;-•; -

Si-e parlato molto sull'ar-
. gomento e sono state prosper-
• tate. via via, diverse soluzionl 

le piu disparate: dalTintrodu-
zione nell'insegnamento di ; 
studenti non ancora laureatl, 
alia possibility di immettere 
addirittura maestri elementa. 

; rl previo un breve corso di 
. aggiornamento. Mi sembra 

strano che non si sia pensato 
. al modo di ridare la. possibi-
. lita di rientrare nella scuola a 
: chi •. fu costretto. dopo aver 
\ compiuto coscienziosamente : 

. tutti gli studi necessari con 
dispendio di energie e di de-
naro. a rimanerne fuori. » . 

";'•'• C'fe poi un'altra considera-
zione in margine che vorrel 
fare: possibile che ancora og­
gi : in Italia un uomo o una 
donna di 40-45 anni si debba 
vedere escluso da concorsi in 

• una professione dove, una vol-
' ta raggiunta la stabilita. si 
, raggiungono delle eta addirit­

tura «venerande» e che su-
perano di gran lunga le eta 
normalmente pensionabili? 
•": II limite di 35 anni era forse 

; giustificabile quando urgevs. 
no alle porte decine di ml-
gliaia di; insegnanti disoccu-
pati. ma - ora che non si sa 

. come fare a ricoprire I posti. 
perche escludere queste forze 
che in tutti gli altri naesi sono 
considerate come le piu pro-
duttive. le piu mature e ids-

' nee per • posti di responsa-
biliti. :^\ - ''^-r:- .-/.iv-̂ ..". 
- Ora se non si vuole inserire 
nei concorsi, questi -veeeW 
quarantenni» non c'd una via 
di mezzo che dia loro stabilita 
nell'incarico. sia pure senza 
privilegi previsti dalla car-

.- riera? In una parola e'e per 
ess! la possibility di rientrare 
nella scuola con un minimo di 
tranquillita? La cosa mi in-
teresserebbe abbastanza e 
quindi vi sarei molto grato se 
voleste darmi una risposta. 

Grazie e fraterni saluti. ' 
MARIO CAPPOHI 

Roma 

Questa lettera. interesstnte 
sul piano umano, coglie insie­
me una delle contraddtziont 
in - cui si dtbatte la nostra 
scuola, per cut alia penuria 
sempre piu grave di insegnan­
ti corrisponde Varretratezza 
del sistema di reclutamento. 

n problema quindi non * 
solo quello di superare il tra-
dizionale limite di eta per 
Vaccesso ai pubblici concorsi, 

• remora burocratica che ten-
de a • congelare» ie scelte 
professional!, ma anche e so­
prattutto di giungere ad un 
nuovo criterio di reclutamcn" 
to per tutti gli insegnanti, 
abolendo il vecchio tipo di 
concorso e consentendo so­
prattutto ai neo laureati non 
solo Ventrata immediata nel­
la scuola, ma una sollecita ^ 
stemazione nei ruoli. 

La proposta da piu parti of. 
lacciata di corsi abilitantt con 
tirocinio per laureati pud 
interessare il nostro interlo-
cutore. perche contribuirebbe 

. anche a reinserire nella scuo­
la laureati in scienze che si 
sono allontanati dairinseana-
mento. " ^ • 

Tuttaria robiettiro non * 
quello di creare mione sotto-
categorie, con nuore leggtn% 
ma di giungere ad una fonda-
mentale unitd del corpo do-
cenfe, eliminando tutte le mU 
to eateoone. 

•••-'.lUW/'. ('•-.'•**:•.•.. %/:' •,>^ir i ^Vr : •*.+:,. .{J »- '~iit-i.; V "'•'*Y.V&'ri'y-}':A':ul:-^)&A>S^ 
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m CABTELLXim im 
If Ventisette i films in cohcor-
||::; so: diciannove per il ;•«Leon 
|%; d'oro », otto per X«Opera pri-
|; ma»- Rappresentate dieci na-
| zioni - Una rassegna -• retro-'. 
I spettiva sovietica ed una di 

Buster Keaton 

la conquista 
del 

Tom Jones i di Tony . Ri-
; chardson inaugurera la sera 

del 24 la XXIV Mostra In-
ternazionale d'Arte cinema-
tografica di Venezia. Ogni ri-

,eerva della commissione se-
lezionatrice ed ' il '•.* riserbo 
strettissimo che :; era stato 
mantenuto in questi giorni 
sono flnalmente :. caduti. - II 
cartellone e stato comunica-

; to ufficialmente ed e — co­
me si prevedeva — uno dei 

\ piu vasti che max abbiano 
•'; affollato* Venezia. .•;..;• . ..•,•>••;• 
">:''• L'ltalia sara presente, per 

il premio maggiore del Leon 
d'oro con tre film: Mare mat-
to di Castellani, Mani sulla 
citta di Franco Rosi e Omi-

*icron di Gregoretti. Concor-
- rera invece al premio « Ope-
/ ra prima » con una rappre-
"sentanza i ancora piu vasta: 
* Tentativo sentimentale di P. 

Festa Campanile e M. Frah-
) ciosa, II demonio di Brunello 
Rondi, In capo al mondo di 
T. Brass, Storie sulla sabbia 
di Riccardo Fellini. 7 j • 

Inoltre, fuori concorso, sa­
ra presentato il film inchie-
sta-.di =Cesare Zavattini I mi-

.- steri di Roma. •> - 7 
Ma ecco, dunque, il cartel-

lone complete I E film desi-
; gnati ufficialmente in concor-
' so dai competent! organism; 
dei vari paesi sono: 

Le feu follet (II fuoco fa-
tuo), di L. Malle (Francia); 

- • •• Tengoku-to jogogu (Tra il 
cielo e I'inferno), di A. Ku-

'•' rosawa (Giappone); - •••.-••••. 
Billy liar (Billy, il bugiar-

: do), di J. Schlosinger (Gran 
Br'etagna); ; •".; 

Mare matto. di Renato Ca-
' stellani (Italia); 

Nunca pasa nada (Non suc-
cede tnai niente), di J. A. 
Bardem Munoz (Spagna); • 

Vstuplijenije (Introduzio-
ne), di I. Talankin (URSS); 

Hud, di M. Ritt (USA). 
Sono stati invitati dalla di-

rezione della Mostra: 
Slate kapradi (La felce 

d'oro), di J. Weiss (Cecoslo-
vacchia); 

Afuriel, - di A. Resnais 
(Francia); 

Dragees au poivre (Confet~ 
ti al pepe), di J. Baratier 
(Francia); - .. .»••••• 

Ningen (L'uomo), di K. 
Shindo (Giappone); ' 

Tom Jones, di T. Richard­
son (Gran Bretagna);-

The servant (Il servo), di 
J. Losey (Gran Bretagna); 
• Mani sulla citrd, di F. Ro­

si (Italia); ' •- -
Omicron, di U. Gregoretti 

(Italia); - • •• •. 
Milczenie (Il silenzio), di 

K. Kutz (Polonia); v 
El verdugo (II boia), di L, 

Berlanga (Spagna); 
Bolshaja doroga (La stra-

da Maestro), di Y. Ozerov 
(URSS); . 

The cool world (Il mondo 
. freddo), di S. Clarke (USA). 

Sono stati invitati a con 
.: correre al premio «Opera 

prima ^ le seguenti opere: 
La belle cie (La bella vi 

ta), di R. Enrico (Francia); 
Tentativo sentimentale, di 

P. Festa Campanile e M 
Franciosa (Italia); : 

Il demonio, di B. Rondi 
(Italia); -

II terrorista, di G. De Bo-
sio (Italia); •-•- . • . 

Sforie sulla sabbia, di Ric­
cardo Fellini (Italia); 

In capo al mondo, di T. 
Brass (Italia); 

En sondag " i • September 
'(Una domenica in settembre) 
di J. Donner (Svezia); 

Greentcich Village story 
(Una storia di Greenwich 
Village), di J. O' Connel 
(USA). 
- Fuori concorso: • 
' Pour la suite ' du monde 

(Perche il mondo continut), 
di Pierre Perrault e Michel 
Brault (Canada); * 

Ceux qui -parlent francais: 
Rose el Landry (Quelli che 
parlano francese: Rose e Lan. 
dry), di Jean Rouch e Jac­
ques Godbout (Canada); •• 

The chair (La sedia), di 
R. Leacock (USA); 

il, Le joli mai (II dolce mag-
ii - 0o), di Chris Marker (Fran 
£*; c l« ) ; . 
!<£•';•• / misteri di Roma, realiz-
^'. Ml* da Cesare Zavattini con 

un gruppo di giovani registi 
(Ital ia) . -••••• T ^ 
. Le nazioni partecipanti so­
no dunque dieci, con com-
plessivi ventisette film.. e 
l'ltalia 6 quella che ha avu-
to ' — rispettando tutte le 
previsioni e confermando il 
periodo felicissimo attraver-
sato dalla nostra produzione 
— la parte piu grossa. Sette 
films, complessivamente,' ci 
rappresentanb ai due prerhi; 
piii uno fuori concorso. 

!La ' segue/ a * distanza 'la 
Francia con 4 films piu uno 
fuori concorso, ,1a Gran Bre­
tagna con tre, gli Stati Uniti 
con tre piii uno fuori con­
corso, l'Unione Sovietica con 

due, il Giappone con due.' • 
<, L'onore di chiudere la ras­

segna, nella serata del 7 set­
tembre, e toccato ' al film 
«Hud» di Martin Ritt. 7 . 
•'-' Oltre a questo abbondan-
tissimb numero di proiezioni, 
Venezia offrira due ghiotti 
bocconi: una rassegna, che 
si annuncia di, (estremo .in-
tresse, di films sovietici che 
vanno dal 1920 al 1939, ed 
otto films, di Buster Keaton. 
Queste rassegne ! inizieran-
no soltanto il giorno 26. 

Nelle foto del titolo: Due 
immagini di films in con­
corso: Le mani sulla citta 
(a sinistra) e Mare matto 

uriteri 
della selezione 

Una scena de «l demoni» di Brunello Rondi, 
con Dalhia Lavi e Frank Wolf, selezionato 
per il premio « Opera prima » 

Isa Miranda come Bette Davis 
, : . ' - . . , . . I . ' • ' I - • . . ' ; - . - . 

" " • • - '••'.• . • ' ' • . ' . " , • ; . . . I • • ' 
j . • • - • ' ' - • • • ; - • • i ' > ' ! . . • • • , ' - • - , . ' ' i • ' 

'it:--

Mmx 

' - : T ; . VENEZIA. 87 
II ' direttore , della ^ Mostra, 

Luigi Chiarini.' ha cost com-
mentato il cartellone, illustran-
do i criteri seguiti nella sele­
zione delle opere in concorso: 

-Non si pud fare una mo­
stra di opere • d'arte perche 
manca la materia "prima. Al-
lora ho farto prevalere il cri-
terio. di - offrire - al pubblico 
una rassegna, complcta per 
quanto possibile, dei film pro-
dotti nei vari generi. Cost, an-
che se non mancano certo film 
di parttcolare impegno, sono 
stati inclusi di preferenza 
quelli che possono essere op-
portunamente indirizzati al va­
st o pubblico. • Sono .stati cosl 
inclusi, ad esempio. un buon 
gtallo. un otttmo western nuo-
va maniera. un film comico. 
film che contengono a mio av-
viso insegnamenti sociali o che 
hanno un particolare valore 
sul piano culturale ». 

Circa Taumentato numero di 
film ammessi alia mostra (32 
contra i 28 abituali). delle - ope­
re prime- e dei film inchiesta 
il prof.' Chiarini ha aggiunto: 
- Venezia si e qualificata in que­
sti ultimi anni come la mostra 
che ha lanciato o eomunque ri-
conosciuto il merito di molt; 
giovani. Ho quindi ritenuto op. 
portuno evitare la forzata esclu 
sione di buoni lavori e di o" 
frire ai nuovi registi le piu am-
pie possibility di affermazione. 
proseguendo quella che. a mio 
awiso. deve restare una tradi-
zione delta Mostra veneziana. 
Ho voluto ammettere fuori con­
corso i film inchiesta perche es-
si, pur non potendo essere posti 
In gara con gli altri per la per-
tlcolarita del loro genere, co-
ttitulscono quegli interessanti 
document! che a parer mio do-
vrcbbero compleUre il quadro 
offerto da ogni rassegna cine-

matografica mondiale». 
II direttore della mostra ha 

cosl proseguito: -Molti lavori 
meritevoli — cito ad esempio 
I compagni — sono rimasti for-
zatamente esclusi. poiche nel 
settore italiano le "opere pri­
me " meritevoli risuliano lar-
gamente superiori a quelle pro-
dotte da altri paesi. Resta flsso. 
Invece. per il regolamentO del­
la rr.ostra il numero dei film — 
tre — che e possibile ammettere 
per ogni paese. Una mostra ac-
quista validity semplicemente su 
un piano culturale e solo allora 
djventa curiosamente anche di-
vertente e piacevole-'. Questo 
criterio e stato sostanzialmente 
seguito nella seelta dei lavori 
ammessi. 

Luigi Chiarini ha quindi te-
nuto ad assumersi responsabilita 
e meriti del lavoro svolto af-
fermando che «non c'e prat:-
camente una commissione esa-
minatrice. se non sul piano di 
una cordiale collaborazione con 
le persone che mi hanno aiu-
tato nel faticoso lavoro di que­
sti giorni: in effetti ho seel to io. 
come il regolamento prevede. i 
film ammessi». 

Gossmon 
presentotore 

L'attore Vittorio Gassman e 
partitd nel pomeriSglo di oggi 
dall'aeroporto di Fiumicino di-
retto a Montecarlo. Cassman 
sari il presentatore del gala in-
temazionale. che avra luogo do-
manl sera alia presenza aei 
principi Grace e Ranieri di Mo­
naco. L'incasso sara devoluto in 
favore della Croee Rossa inter-
nazional*. .. 

una 
Isa Miranda ha ricomincia-

to come se avesse vent'anni, 
con • le stesse speranze,' gli 
stessi . entusiasmi, " la . stessa 
forza di volonta di un'attri-
cetta • ai ' suot . primi • passi. 
Mancava dai set italiani da 
sette anni e vi e tornata in 
questi giorni: < Una ptccola 
parte, pochi giorni di lavo­
ro... e come ai»rei voluto che 
fossero di piu! >. Sembra 
tranquilla e sicura di se, og­
gi, a vederla seduta co'nver-
sando tranqulllamente, elen-
cando un denso programma 
di attivita • V A *> - ; 

Ha appena terminato di gi-
rare sotto la direzione di Da-
miano Dathiani (* e stato un 
sogno lavorare con lui») nel 
ruolo della madre di Ceci­
lia, per il film La noia traito 
dal romanzo omonimo di Al­
berto Moravia. Ed e felice di 
questo ritorno^ *Ma quanto 
e stato duro .arrivarci; avere 
la forza di resistere, rimbbc-
carsi le maniche e decidere 
di ricominciare*. -.. ••••---?•• 

Non ha tutti i torti. Vat-
trice che negli anni dell'im-
mediato anieguerra e del pri-
mo dopoguerra aveva raccol-
to allori e popolarita, sem-
brava essere uscita in silen­
zio dalle scene della cinema-
tografia italiana, dimenticata 
per sempre dai produttori e 
dai registi. Era tornata alia 
ribalta quando il suo secondo 
marito; il produttore Alfredo 
Guarlno, fu coinvolto in un 
pauroso • crack ./xnanziario. 
Una carriera terminata ami-
tempo, dunque, e lo spettro 
della miseria. -,-y 

Isa Miranda, quando la so-
cieta del marito ando in ma-
lora, \ era - semiconfinata * a 
Londra. € Una citta bella, di­
ce; ormai mi sono ambienta-
ta: ma non e Roma e non e 
stato facile abituarsi. A Lon­
dra lavoravo in televisione; 
ma quando e venuto il mo­
menta che tutto sembrava 
perduto, non e stato piu suf-
ficiente. Bisognava che gua-
dagnassi, che aiutassi mio 
marito. E per lui, perche so 
quanto vale e che uomo e, 
ho fatto di tutto. Dope aver 
venduto tutto do che posse-
devo ho affrontdto ogni fa-
tica,\ogni lavoro. Tra una 
parte e Valtra in lelecisione 
ho fatto la dattilografa, ho 
fatto la baby-sitter >. 

Non c'e tempo per stupirsi. 
Oggi Isa Miranda non vuole 
compassione. In tutta la con­
versazione non c'e un accen 
no al suo passato di grande 
attrice, ai suoi successi - ed 
alle sue glorie di un tempo. 
E non e nemmeno con fad 
lita che parla.delle sue recen 
ti vicende londinesi. Quando 
la conversazione, vi arriva 
tuttavia — e anche non vo-
lendo il ricordo e troppo re-
cente, anzi ancora affuafe — 
fsa Miranda si commuove. E* 
appena un luedchio negli oc-
chi e poi confessa con voce 
stanca: « In certi momenti ho 
pensato al suiddio; ci ho pen 
sato seriamente per risolvere 
tutto. finalmenie e per sem 
pre. Ma — aggiunge tentando 
di ritomare a sorridere — sa-
rebbe una vigliaccheria*. E 
ricomincia a parlare del fu-
turo, dei suoi progetti, degli 
impegni gia presi. A settem­
bre, quando tornera a Roma 
dopo un lungo giro europeo, 
c'e un'alrra particina pronto 
per lei nel film di Bolognini, 
La corruzione; pochi giorni, 
anche questa volta. Isa Mi­
randa si considera aU'inwio 
di una nuova carriera: « Cer­
to, aggiunge, fosse avvenuto 
venti anni fa- tutto sarebbe 
piu facile: c'e sempre tempo, 
comunqnc, quando si ha il 
coraggio di volere e bisogna 
farcela per forza ». E ce la 
far a. Ormai it cerchio che la 
ha chiusa a Londra per sette 
anni sembra essersi spezzato. 
Altre attrid — e la stessa Mi­
randa ci ricorda i clamorosi 
<ritorni* di Bette Davis e 
Joan Crawford — sono 
rimbalzate improvvisamente 
sulla cresta dell'onda quan­
do sembravano ormai fuori 
gioco. 7 : 7 ' 

d. n. 

Isa Miranda ne « La noia » 

Prima incisione. 
':••:• del Sigfrid© 

: Una grossa lacuna e stala 
coltnata; nna easa discografi-
ca, la «Dccca», ha edito.il 
Sigfrido di. Riccardo Wagner 
ed snntmcia cbe:e gia in pre-
paruione la rcgisirazione del 
Crepuxxtlo degli dei. Si 'rai­
ls . della prima incisione di 
nno dei pin- potenli drammi 
della Telrmlogia. • Essa ' segue 
quelle dclVChro <del Reno e 
della Walchiria. L'werniione 
e dirella da Georg Solii ed 
ha per inlerpreli . Wolfgang 
Windgasscn nella pane di 
Sigfrido, Hans Hotter (Wo-
tan), Birgit Nibeon (Brinn-
hilde), Gerhard Stolze (Mi­
me), Gnstav Neidlinger (AI-
bertch), Kurt Boehme (Faf-
ner), Marga Hoeffgen (Erda), 
Joan SulherUnd . (rnccello 
della foresta). LTorchestra e 
la « Filarmoniea di Vienna». 

Un grande 
interprefe, 

Solii e ana ftgnra illnstre 
del mondo della mnsica. N«-
to a Budapest nel 1912, ha 
tratto splendid) frntii, a par­
te il sno innato talento. dagli 
insegnamenti di doe insigni 
nmrictsti: Zoltan Kodaly 
(18S2) ed Em5 Ernst Do-
hanyi (1887), dei qnali fa per 
lango tempo discepolo. Fra 
gli interpreti - wagheriani oc-
enpa oggi an potto di prim© 

.piano, ne non il prim* posto. 
Batterebbe, per comprovare 
nn lal appressamento, qtwuta 
ediiione del Slfjrido, mo.i-

1 "V. 

• Johnny puo ;far meglio , 7 
'•'.--Johnny Dorelli'non e di quei personaggi che 

* spaccano» il video. Tuttavia, la sua faccia di 
7 brauo ragazzo, la sua tranquilla disinvoltiira-che 

sembra non escludere un jpndp'di timtfiezza, rie-'' 
scono facilmehte a suscitare la simpaiia, del pub-' 
blico.Di piii, nel suo gestlre, nel sua modo di\ 
pronunciare le battute, si coglie un'inflessione iro-
nica che lo salva, diremmo, dalla banalitd, e lo 
mette in grado di intessere un colloquio con i tele-
spettatori. La sua ambizione di presentare uno 

' spettacolo, quindi, ci sembra giustlficata in pqr-
tenza. -.-'• v.-v-. •• <> .. t 77J •,, ' . / . ' ","-'7 •• 

La figura del presentatorpi pero, ha due ver-
sioni. C'e colui che, lau~oraridQ.su un solido tessuto,L 

costituito di testi vividi di idee e di trovate, assi- '•• 
• cura Varmonico succedersi dei-vari <numert» e 

rapprescnta cost il filo conduttore, Velemento uni- ' 
7 tario dello spettacolo. La sua parte non e facile, 

ma, agli occhi del pubblico, non sempre appare 
di primo piano, proprio perche, in questo caso, il 

."•;'comptio del'presentatore e soprattutto q u e l l o d i 
introdurre e valorizzare gli altri. . : " -••='.-

, * C'e invece colui che di per se *fg spettacolo*. 
Dotato di una forte personalita, edpace di fare 
molte cose insicme, egli e naturalmente il prota-
gonista, sulla scena. Gli altri gli fanno corona ed 
egli porta avanti lo spettacolo «a braccio*, \ri-
crcandolo continuamente.;:; - r • . . 

Ora, secojido not, Jofmnu Dorelli avrebbc do-
: vuto imboccare decisamente la prima strada. La 
sua naUtrale simpatia e H suo senso della misura 
gli avrebbero certamente assicurato un buon siic-
cesso nella cornice di uno spettacolo intelligente 
e solidamente costruito. Johnny 7, invece, lo spet­
tacolo del quale ieri sera dbbiamo visto la prima 
puntata sul primo <canale, ci sembra piuttosto 

• puntare sulla figura del presentatore-protagoni-
< stu. Di non eccezionale rilievo la parte di Rita 
. Pavone, che pero comincia ormai ad essere cdme 

il prezzemolo. ' ' • - • .-. : . - .- • , . . v ' • • < ; • ' • 
II numero piii interessante e quello di Joao 

Gilberto, una voce certamente suggestiva che bi-
sognera, pero, ascoltare ancora per poter meglio 
giudicare. Quanto agli sketches, ci e sembrato che 
qualche sparsa idea ci fosse: ad esempio quella 
della biografia dello scapolo, che tornera anche 

\ nei'te vmssime puntate. Ma si e trattato solo di • 
spunti. a volte risolti con tin umorismo (la seelta 
della compagna per la serata), a volte piuttosto 
bunalucci. •'• -' •• --• : - • ' . * ' 

• Quindi, sarebbe • toccato a Dorelli di vivaciz-
zare il tutto, di supplire ai vuoti con la sua red- •, 
tazione, di *fare spettacolo*, insomma. Trasci-
nando con se anche le attrici Beatrice Altariba e, 
soprattutto, Giuliana Loiodice che, malgrado la 
sua esperi&iza, ci sembra ancora piuttosto incerta 

. tra la t'ordina e I'eccesso. -,- .' _ ._•.-•-
Ieri sera, pero, Dorelli non ce Vha fattd, e cost 

Johnny 7.e corso via correttamente, ma senza at-
tanagliarci. Rimangono ancora sei puntate: uno 

... spazio abbastanza ampio per correggere i difetti e 
aspirare a piu alte cime. - - . 7 

..:........ ,..v...... _._... .-7.,-.v.; g.' c. 

vedremo 
[Modugno - >7 

/ conclude la Fiera > 
Anche La fiera dei soyni 

prende congedo •• (le • fiera, ; 
• evidentemente. non si addi- 7 

cono all'estate). Praticamen-
te, a concludere questa pri- '.,'•. 

:ma^erie di trasmissioni (la ' 
, cui 'ripresa e annunciata per • 

11 30!agosto, venerdl) e sta- ' 
to Qomenico Modugno, mat- -
tatore delle ultime trasmis­
sioni. • • ••- • • • ••- ••-.'.-,•• 

Sapplamo che 11 suo nobi- :'' 
. le Intento era quello-dl aiu- .' 

tare le orfanello dell'Isola 
, Tiberina. Ed e evldentemen- "}. 

te per disslpare ogni dubbio : 
'. sulla slncerita delle site Tn- ; 

tenzloni e sulla alleanza di 
inqulnamenti di carattere 

• ' pubblicitario che Modugno. 
. in uno slancio di sapore mi-

stico. ha detto alia TV di 
" avere scritto una canzone ln-

titolata lo, peccatore (pome '•' 
dire, ma ora riparo). Pecca- .1 
to che si sia scoperto che 
la canzone non e sua. Il ti- • • 

" tolo? El pecador. *E adesso. 
come la mette Mimmo con 
i peccati? Uscito dalla sce-

'• na Modugno restano ora il 
«poeta» Tavola e Tesperto 
romano in lirica. " 7 . 

.'-..-•JI cento :>!".-!7".". 
anni del CAI 

. / ' " II primo centenarro della 
?• fondazione del Club Alpiho 7 
:. Italiano sara rievocato dal- " 

• la televisione in un. docu- : 
mentario realizzato dal gior- \ 

••-" nalista Gino'Rancati 
'. II programma. la cui tra- ' 
." smissione e prevista per.do-
'" menica 1. settembre 6Ul Pro- ';*• 

' gramma Naziohale, pres'eh- 'i 
tera tra 1'altro alcunl docu- -
mentari-retrospettivi sii ce-.' 
lebri scalate e manifesta- ' 
zioni alpinistiche ed alcune \ 
sequenze girate nel 1904 sul 
Monte Bianco, quando. per .. 

. la prima volta. fu possibile 
. portare in alta mohtagna una i 

macchina da presa. Saranno ' 
inoltre ricordatp le tappe ', 

:: fondamentali nella storia del 
. CAI. dalla fondazione. avve-

nuta a Torino nel 1863. per ' 
iniziativa di un grurnjo pro- , . 

', motore di cui faceva parte 
- ' anche Quintino Sella, ad og- . 

g ' . ••• -.,• . - . . • 

calmentc cscmplare, . stu pen- • 
damente librala nel clima di 
incanti, di squillanti color! e 
di esiasi paniea dejla fan la- ' 
stica avreninra dell'eroe dei 
Velsanghi. Nulla, :, certo, . e : 
perfetto e par questa esecu- , 
zione pa6. offrire. il fianco -
agli strali eritici degli studio- . 
si, proprio per la sna estrema : 
Incentezza, la levigatczza del '-
sno Mile, che puo csser rite­
nuto la voce non del tutto, 
idonea a cantare il mitico e 
barbarico - mondo pro posto 
dalla fantasia wagneriana 

Un'antolog'ra 
-".'.,' wagneriana 

. Un'altr* incisione dedicata • 
a Wagner, del quale proprio 
qnest'anno ricorre il eentoein-
qnantenario della nascita, pre-
senta ana serie di brani tratti 
da diversi suoi drammi: L'Oro 
del Reno; Entrata degli dei 
net • Walhalln, La Wnlchiria: 
Cavmlcnta delle Walchirie', Sig­
frido: Mormorio della fore­
sta, II Crepuxolo degli dei: 
Prologo, Viaggio di Sigfrido 
al Reno:, Tnnnhius&r: prcln- . 
dio air alio terzo, • Parsifal: 
mreludio airatto primo. -

Un grande interprete Otto 
Klemperer dirige la « Philhar­
monic Orchestra * di Londrav 

per reaecuzinnc di questa an- • 
tologia wagnerUira. a cni man­
cano solo brani del Trhaano . 
per essere completa, ma che , 
eomunque nffre un vasto pa- , 
norama delle piu significative 
opere del compositore tede-
9CO# . . . . ,"' ' • 7 - 7 •" -V 

7% . v ' . . 7 - ; # . : . g . ; . 

Faaiv!/ 

radio 
NAZIONALE ^ 

" Giorrtale radio: 7, 8. 13. 15. 
.;' 17. 20. 23; 6.'3& Corso di lln-
. gua spagnola; 7.55: E-nacque 
. una canzone: 8.20: II nostro 
"' buongiorno: 10.30: La palude 

del diavolo - Romanzo di ; 
George Sand: 11: Per sola 
orchestra: 11.15:. Due > temi ; 

1: per canzoni; 11.30: Il con- " 
certo: 12.15: Arlecchino;. 
12.55: Chi vuol esser lieto..; 
13.15: Zig-Zag; 13,25-14: Gi-
rasole; 14-14.55: Trasmissio­
ni regionali: 15.15: Valzer di 

.ieri e di oggi: 15.30: Carnet . 
musicale; 15.45: Musica e di* 
vagazioni turistiche; 16: Pro- '" 

. gramma per i ragazzi; 1650: 
I dilettanti di musica nel-
1* 800; 17.25: - Grand-op4ra; 
18: Concerto di musica leg-

- gera; 19: Musica da .ballo; 
/.19.30: Motlvi1 in f giostra; , 

19,53: Una canzone', al gior-. 
no; 2050: Applausi a._; 2055: 
Dove abita il prossimo - Ro­
manzo di Giuseppe Cassieri; 
21: Concerto sinfonico diret-
to da Theodore Bloomfield: 
2255: Musics da ballo. -

•SECONDO S 
- : Giomale radio: 850. 9.30, 

1050. 1150. N 1350, 1450. 
15.30. ' 16.30. 17 30. ':.-1850. •, 
1850.% 2050. -2150. 2250; 
755: Vacanze in Italia; 8: 
Musicbe del mattino; 855: 
Canta Renato Rascel: 8.50: 
Uno strumento at giorno: 9: 
Pentagramira italiano; 9.15: 
Ritmo fantasia: 955: Fono-

. grafle con dedica: 1055: Le 
nuove canzorii italiane; 11: 
Buonumore in musica; 1155: 
Chi fa da s&-; 1M0: n por-

. tacanzoni; 12-1250: Colonna 
sonora; 1250-13: Trasmissio­
ni regionali: 13: La Signora 
delle 13 presenta: 14: Voci 

~ alia ribalta; 14.45: Per gli 
. amici del disco: 15: Aria di 

casa nostra: 15.15: Diverti­
mento per. orchestra: 1555: ' 
Concerto in miniatura: 16: 

- Rapsodia: 1635: La rassegna 
del disco; 16,50: La discoteca 

• di NunziO Filogamo; 1755. 
Non tutto ma di tutto; 17.45: 
Guerra in tempo di bagni. 
di Gandolin: 1855: I vostri 
preferiti; 19.50: Tema in mi-
crosolco: 20.35: Cento citta; 
21,35: II giornale delle scien-
ze: 22: Appuntamebto con le 
canzoni. ^ . ,;.\ 7 : ^ .7 

TERZO ; 
18.30: Georg Philipp Tele* 

mann: 18.40- Panorama delle 
tdee; 19 Pietro Grossi; 19.15: 
La Rassegna: cultura spa­
gnola; 19.30: Concerto di ogni 
sera; 2050: Rivlsta delle ri-
viste: 20.40: Igor Strawinsky; 
21: Il Giornale del Terzo; 
2150: Herr Biedermann e gli 
incendiari - radiodramma di' 
Mane Frisch; 2255: Leo* J&-
nacek * Dimitri Seioitakovie. 

primo canale 
a) II tnulino incantato: 

18,00 La TV dei ragazzi l i ^ 1 9 t l v a U del^sette 

20.15 Telegiornale sport - ^ 7 

20,30 Telegiornale ;; deiia «era 

21,05 La maSCtiera e la di Henri Gheon, con Mas-
n r a . : a . ' • • - - simo Girotti. Mario Feli-

: . - - • . yiflilfl . cianL Loredana Savelli. 

23,25 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,05 Telegiornale e segnale orarfo 

21.15 La fiera dei sogni Presenta Mike Bon giorno 

22,20 Guerra nel Pacifko 

23,00 Notfe sport 

Una scena di n La maschera e la grazia » 
di Gheon, in onda stasera sul nazionale 
(ore 21t05) ' ' , ; ; 0 

a cura dl Francesco Boi-
zoni e Amleto Fattori. t 
Sesta puntata: «La r|-
conqaista delle Fillppinc* 

> ! • < ; • 

. V 
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-I 
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B r O C C Ì O d i f e r r o di Ralph Stein e Bill Zabow 

m 

-•-: r--. 

6icu0oeHe . 
BUTTO! CONO 
suopetfreLto 

T o p o l i n o dì WaH Disnev 
' : " i- -

O s c a r di Jean Leo 

U TV-...r;aJ.;-'V^;;::^.v:; 
?>--à||:'«lnwW.-;f;.'./.:ì/^ 
' alla ttoria »i-^c .̂:-:;.-J'-';''v" 

Come • si può definire < in­
sulto alla storia > la trasmis­
sione che Almanacco. ha de­
dicato al 25 luglio del '43? 
La storia è quella che, è, an,-, ; 
che se non collima con quan­
to pensa Cesareo. .:";•; - ; ,".. 

Non •'•'• è da > pretendersi- in,' 
sede televisiva un esame àp-
profondito che solo la storio-: 
grafia è in grado di fare. La-
televisione - ha >'• il ' compito, di 

'presentare -gli 'avvenimenti 
''. nel loro svolgersi, sulla > base 
. di documenti e di ' fatti, ' ten­
dendo •• ad una sìntesi, • anche 

' per ragioni tecniche. E , per 
quel che riguarda il 25 luglio 
la ' TV - ha fatto, almeno que-

• sta volta,r un lavoro egregio. 
Abbiamo •visto qual'era la 

situazione dell'Italia: lo sbar-
.• co degli alleati in Sicilia, Ì 
. bombardamenti, gli. scioperi 

nelle fabbriche del nord, l'in­
contro v di ' Mussolini con Hi­
tler, ecc. Abblamo.visto l'esul­
tanza del popolo italiano al­
l'annunzio della . caduta . dì 
Mussolini. 
: Cesareo' critica la ricostru­
zione della - seduta del Gran 
Consiglio • come romanzata. 
Perchè . romanzata? Ciò ? die 

~" dissero ' i gerarchi , fascisti •• e 
ciò che disse Mussolini non è 
forse vevo? E il tono di farsa 
(o di -tragedia) non' era im­
plicito nel carattere di quel? 
la-riunione? -; ' ' ;. ^ •' - < 

';-•'- È poi: si nega che la caduta 
- del =• fascismo sia stata una 

congiura <.di palazzo e- si qt-
• tribuisce al popolo >• il merito 

di quella caduta. • ' ' - ' -
-. Caro Cesareo, non > cerchia­
mo di ingannarci: quello che 
ha fatto il popolo durante la 
Resistenza lo sappiamo ~ tutti, 

•; e ne siamo orgogliosi. Ma non 
nascondiamoci che il'popolo 

• in quelle circostanze, non par­
lo dei pochi che attivamente 

'• sollecitavano la caduta del fa-
', seismo e la fine della guerra) 

attendeva, come aveva fatto 
per vent'anrii, che tutto finis­
se per... grazia: di- Dio. . r 

E lo dimostra il fatto che 
l'annuncio lo colse di sorpre­
sa e lo spinse nelle strade a 
manifestare la propria gioia 
senza rendersi conto come e 
perchè fosse caduto il fascì-

• smo c e quale portata questo 
fatto avesse nel contesto di . 
quella situazione. Fu una gioia < 
qtiista e spontanea, ma un po' 

«..irrazionale, come -- quando, ci „•• 
si sveglia da un incubo. La 

^ gènte credeva che tutto fosse 
Sfinito: fascismo, guerra, tutto. 

E'invece la guerra continua-. 
va. Per altri due anni conti-

:iiuò. tCon in casa un nemico 
feroce. -•--. .>.•;<•> - . A ••'•. *-. , • 
v Voglio aggiungere infine una 
mia impressione, e non me ne 
voglia Cesareo - che A reputo 

•! persona intelligènte: a volte 
l mi sembra che al fondo della 
':, rubrica televisiva non vi sia.: 

'spìrito di critica ma di con- \ 
traddizione ad ogni - costo. Il 

• che non giova all'approfondi­
mento'dei giudizi. « .* ' 

; ; i; C A R L O I N N O C E N T I , 
•'•V •'̂ "•' •'••'••-••i-A-.:.... ( P r a t o ) V', V , - •'•.';•'. 
^ : ' . . ' - - • ' . *.... ...ws•iS«.-?--: :•?;>. i-, . 

••!•: -À Altri lettori ci hanno scritto, da 1 

- ; Torino e da Milano, criticando la :' 
- t r a s m i s s i o n e che Carlo Innocenti,. 

ha invece apprezzato. Io stesso ci *: 
sonq..tornato sopra,, nel corsivo 

, dpi lunedì, cercando di spiegare ; 
perchè, secondo me, anche per la 

';, '' tecnica scelta la TV aveva finito 
• per fare « insulto alla storia ». In 
sostanza, io continuo a ritenere . 
che imperniare una rievocazione : 
della caduta del fascismo sulla 
riunione del Gran Consiglio si- • 

-,vanifica snaturare la verità storica. 
•: Tanto più se. nella suggestiva ri- . 
^costruzione di quella riunione, si 

tende a dare ai vari Grandi, Cia- -. 
»•>. no. Bottai, ecc., un ruolo e una 

statura che non ebbero, afferman­
do addirittura che essi volevano , 

. v dire -bas ta a Mussolini, al fasci-:-
smo. alla guerra » (e. invece, è ••.-• 

.; sempre più chiaro che in quella 
"' riunione i cui « colpi di scena » -

- furono molto meno inaspettati di 
.,< quanto è apparso sul video, i gè- ' 
".;.. rarchi ' tendevano, com'era natii- ' 

'^rale. a salvare il fascismo e. so- r 

À pràttutto. la loro pelle). Quanto 
• alla congiura di palazzo, nessuno 

- . contesta, credo, che la maggior • 
...parte del popolo italiano fu colta-; 
. ' di sorpresa dall'arresto di Musso- V 
".l ini , ma da quésto a dire che si ' 
; * attendeva «*che tutto finisse... per 
^grazia di Dio» , ci corre. Fu prò-J 

j ^prio l'esplosione della volontà pò- ' 
r';polare che caratterizzò il 25 lu- ; 
' glio e ne fece una svolta storica. :; 
i ; / invece che un semplice colpo di 
, Stato. Ma quell'esplosione avreb. 

; - be acquistato la forza che ebbe 
; senza tutto quello che l'aveva pre­

c e d u t a e che era culminato negli -
scioperi - e ' nelle manifestazioni 
fdel marzo? La gerite non c e r e - . 
deva » che tutto fosse finito: lo . 

, vo\eva\ E lo dimostrò, a brevis­
sima distanza, con la Resistenza, 
le cui radici vanno cercate mol­

to lontano nel tempo. La TV po­
teva dir questo? Poteva dirlo, se­
condo me,; anche limitandosi a 
•< presentare, gli avvenimenti più 

-. importanti^nel loro svolgersi .sul­
la base di documenti e di fatti ».. 
Sarebbe bastato, ad esempio, che,. 
invece di dedicare trenta secondi 
agli, scioperi del marzo, oltre mezi 
z'ora al Gran Consiglio, e nem- • 

\ meno un •• minuto ' al lavoro del 
- movimento clandestino antifasci-
• sta, avesse equilibrato meglio le 
, parti. - • •"•• -. 
• Anche ricostruendo semplice­
mente i fatti si può dare un giu­
dizio storico: e l'Almanacco del 
25 miglio ne è proprio - l'ultima 
prova. .'••;'• '•••'""••:• 

Anche con 12 anni 
di « ottimo »:.y. 
l'appuntato resta 
tale per la vita 1 ' • 

.•"'•-•' Vorrei pregare l'Unità, che 
sempre si rènde interprete del­
le esigenze dei lavoratori ita­
liani, di voler sollevare^un'pro­
blema che tanto sta a cuore 
a tanti anziani appuntati delle 
guardie di P.S.:,^ • .. ;••• ^ 

Come voi saprete una guar­
dia di P.S., una volta arrivata 
al grado di appuntato non può 
procedere oltre . nella carriera 
se non possiede un titolo ~ di 

: studio. Ora voi saprete che un 
tempo in Italia coloro che po­
tevano studiare non erano mol­
ti e appunto fra t molti sono 
gli •• attuali appuntati, che ri­
mangono fermi a • tale * grado 
sino alla fine del servizio. -

1 Mplto spesso un appuntato, 
' dopo tanti anni di servizio, ha 

maggiore capacità ed espeiien-
za di un giovane sottufficiale. 

• Ma ' ciò non viene - tenuto " in 
nessuna considerazione. Ora gli 

'. appuntati vorrebbero che, > al-
\ meno dopo 12 anni di ' e otti-
. mo * e di servizio continua­

tivo. venissero automati cameni 
'•• te promossi al grado di ; vice­

brigadiere. Sarebbe un rico-
. noscimento, concreto dei -. me-
~ riti acquisiti e sarebbe que-
_sto un modo per consentire 
lagli eterni appuntati di andare 

in pensione , con un assegno 
meno misero di quello attuale. 
-Giacché'vi ho disturbati vor-

. rei anche sottoporvi un altro 
•problema che interessa tutti gli 
agenti di P.S. Come è noto, tra 

; le tante voci che contribuisco-
; no a formare il nostro stipen­

dio vi è anche una cosiddetta 
« indennità di pericolo ». Ora si 

' ritiene una ingiustizia il fatto 
'} che tale indennità è molto in­

feriore a quella percepita dai. 
Funzionari. Forse che il peri- . 

: coloìion è uguale per tutti? . 
; ; UN APPUNTATO DI P.S. 

• Per i \ pensionati 
il pianto ••.->;•'. 
del'coccodrillo ;^;;; 

Recentemente alla Camera il .. 
d.c. on. Villa si è doluto che \ 
le finanze dello Stato non per­
mettano interventi in certi set- _ 
tori, come quello delle pensio-

.. ni di guerra. Egli ha detto, con 
le lacrime del coccodrillo agli 
occhi: il problema è grave e 

urgente', gli adeguamenti con­
cessi due anni fa ' sono stati 

. del tutto assorbiti dall'aumento 
del costo della vita (e ha smen­
tito così il miracolo economico 
decantato dalla DC). *•' -

Il Consiglio dei Ministri del 
_ 23. luglio, che doveva occupar­

si del. conglobamento e della 
: rivalutazione delle pensioni 

. : agli, statali, che • secondo gli 
., : accordi con i sindacati avreb-
.' bero dovuto decorrere dal 1° 
^luglio, ha ignorato del tutto il . 
>. problema. L,^-- ••. 

- Mi auguro che il sindacato 
unitario affronti con azioni di 
lotta, da intraprendere mobili­
tando i dipendenti in servizio, 

• .questa situazione per, ottenere 
finalmente la riliquidazione del 

' trattamento di quiescenza sulla 
, base degli stipendi conglobati. 

SALVATORE MILANI 
(Sinalunga) 

100 mila lire 
per 40 anni 
di lavoro 

/ C a r a Unità,\r /V, ••;•• '••"v--
: ; siamo trenta operaie - della 

,-. • Cartiera '- Cini : della Lima Pi- • 
' stoiese. Abbiamo lavorato nel­

la fabbrica chi da 30 chi da 
40 anni: siamo infatti entrate , 
quando avevamo appena 10 o 

r; ; 14 anni e ci hanno fatto fare 
• tutti i lavori. Siamo state la-
.••' voratrici diligenti e scrupolose, 
~ abbiamo passato la nostra mi­

gliore età rinchiuse nelle quat­
tro mura dèlia fabbrica, dedi­
candoci con attaccamento al, 
lavoro.v Oggi, senza nessuno 
scrupolo, ci hanno licenziato in 
tronco, mettendoci alla miseria 
e alla disperazione. 

•• Abbiamo quasi tutte supe­
rato i 45->anni e diffìcilmente-

'•••• riusciremmo a trovare un altro 
lavoro. D'altra parte non pos-

. siamo spostarci dalla Lima poi- :; 
che abbiamo quasi tutte fami­

glia. Come compenso — se cosi 
, si• può :-chiamare — -di aver • 

perduto da un giorno all'altro ' 
il lavoro, ci è stata offerta una . 
indennità di 100 mila lire. Noi 
ci domandiamo se i padroni' 

;. non • si vergognano a offrirci -, 
una miseria simile dopo decine 
d'anni di sacrifìci e di stenti. 

. •_: E' da ricordare che siamo state -, 
noi operaie, insieme ai • nostri 

.- mariti e ai nostri genitori, che 
abbiamo salvato la Cartiera 
nel periodo bellico vegliandola . 

• notte e giorno, sfidando il peri­
colo dei bombardamenti e a«-
cora peggiore quello dei te­
deschi. \- " ''..A;-.-.../ ' , 

Oggi dopo*averci spremuto 
come limoni, ci licenziano of­
frendoci l'elemosina. •-?. 

•,••-•• Cosa dobbiamo fare? Nesau-
••'• no è in grado di impedire que-
'-- sto sconcio? Rivolgiamo un co- . 
~ loroso '• appello a tutti coloro 
l che potranno aiutarci affinché 

abbiano •'• termine . una - buona 
. volta i licenziamenti e sia data 

un po', di tranquillità alle no­
stre famiglie. Non chiediamo 
che questo: lavoro e tranquil­
lità. . •• r. • 

Seguono le firme delle 
- 3 0 operaie licenziate 

. L'umiliazione 
per ottenere 
un diritto . 

A proposito del discorso di 
Krusciov e della sua frase sui 
disoccupati, vorrei sottolineare 
un aspetto della questione. A 
mio avviso anche quando i di­

soccupati americani guadagna­
vano piii .dei lavoratori russi, 

'.;. la loro posizione era tutt'altro 
. , che invidiabile, in quanto quel 
l'r, tanto in più che potevano ave­

re, era ottenuto con l'umilia-
. zione della loro dignità e della 
'•'.' loro personalità. - ... . • 
1 ATon solo: il sistema sociale 

vigente nel cosiddetto mondo 
occidentale è tale che nessun 

•',. lavoratore è certo di non dover 
• '".un giorno doversi umiliare per 

ottenere quello che, è un suo 
diritto. 

REMO GIORGI 
(Lucca) 

Si" v 

1-t"' • 

Wr 
• J v ' - ' - ' " • 

V-F -
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m 
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«Aida» e «Traviata» 
: a Caracolla ; ̂  
" Oggi riposo. Domani, alle 21, 
replica di « A i d a » d i - G . Verdi 
(rappr. n. 21). diretta dal mae­
stro Oliviero D e Fabritiis e i n ­
terpretata da Floriana Cavalli, 
Myriam Pirazzini, Giuseppe Ver . 
techi- Renzo Scorsoni. Franco 
Pugliese e- Paolo Dari. Maestro 
del coro Gianni Lazzari. Dome­
nica, alle 21 s prima » di « Tra­
viata » di G. Verdi, diretta dal 
maestro Nino Bonavolontà e in ­
terpretata da Virginia Zeani. Re­
nato Cloni e Mario Sereni. Re­
gia di Bruno Nofri e coreogra­
fia di Claude Newmann. 

CONCERTI 
BASIL ICA D I MASSENZIO 

Oggi, alle 21.30 per la sta­
gione di' concerti estivi della 

' Accademia Nazionale di Santa 
: Cecilia concerto diretto da Er­
nest Bour con la partecipazio­
ne del pianista Renato Premezzi. 
Musiche di Gabrielli-Ghedini. 
Gershwin, Casella, Ravel. . 

e • • • 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 

Attrazioni . ' B a r ' . Ristorante -
Parcheggio . . . . . . 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

n dottor Crippen è v ivo e ri­
vista Tino e Denny G • 

LA F E N I C E (Via Sa lar ia 351 
• La casa del peccato, con C. 

Brasseur e rivista Crispo G • 
V O L T U R N O (Via Volturno) 
. Lo sceriffo dell'Oklahoma, con 
' J. Canova e rivista Val di A • 

Prime visioni 

TEATRI 
AULA MAGNA Città Univer­

sitaria . .. - • , ; . 
Riposo "' ' " -'"'•''"-.'•.. :'. •• 

B O R G O S. S P I R I T O ' 
. Domenica alle 17 la C.la D'Ori-
glìa-Palmi in: « Teresa di Li-

'. s ieux » 3 atti di Elia Di Tesbi. 
Prezzi familiari. (Tel. 5116207-
659310). 

CASINA D E L L E ROSE (Vil la 
. B o r g h e s e ) •> . . , . - . 

Al le 21,45 nuova rivista « Stra-
varietà »: « Ferragosto Show », 
rassegna del varietà interna 
xionale: canzoni, balli, attrà 

. zioni. Scenette di Dino Verde. 
D E L L A C O M E T A 

Riposo 
D E L L E M U S E (TeL 862.348) 

Chiusura estiva , 
D E I S E R V I (TeL 674.711) , 

Chiusura estiva 
F O R O R O M A N O 

Riposo 
GOLDONI (TeL 561.156) -

Festival est ivo: concerti, mo­
stre d'arte, artisti internazio­
nali. 

MILLIMETRO (Via Marsala. 
n.98 - Tel 499.1248) 
Chiusura estiva 

N I N F E O D I V I L L A G I U L I A 
( p i e Val le Giul ia, tei- 389156) 

' Al le 21.30 spettacolo classico: 
.' « La cortigiana d'Andro » (An-
"' dria) di Terenzio con M. Ma­

riani. A. Ferrari. G. Platone, 
R. Bruni. A. Capodaglio, A-
Battain. Regia di Marco Ma­
riani. 

PICCOLO T E A T R O D I V I A 
P I A C E N Z A 
Alle 22 la C l a del Buonumore 
di ML Landò, S. SpaccesL F 
Marrone. P. Todisco. G. Conte. 
A Cerreto, S Nicola), in 
« Qoattro gatti, cosi per dire • 
di H.R. Berardi Regia Jullo 
Cesar Marmo). (Aria condiz.) 

Q U I R I N O 
Chiusura est iva 

R I D O T T O E L I S E O 
Chiusura estiva 

ROSSINI 
Chiusura estiva 

SATIRI (TeL 565.325) 
Alle 21.30: « La donna remanti 
ca e 11 medico omeopatico » di 

. R. Di Castelvecchio con Anna 
Lelio. G. Donnint. E Eco, 

' Sciarra, Rando. Riviè. Volpe. 
Paolinl. Regia di Paolo Pao-
lonl. 

V A L L E 
Chiusura estiva 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 
Alle 21,15 IX Estate di prosa 

'. di Checco Durante, Anita Du-
, . rame. L. Ducei In: « - . E chi 

v i v e si dà pace! » di A. Novelli 

•.•ì>\ K : 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

Emulo di Madame Tousaand di 
andrà e Urevln di Parigi 

continuato dalla 10 

A D R I A N O (TeL 352.153) 
- I conquistatori (ult. 22,50) 

A M E R I C A (TeL 586.168) 
Chiusura estiva -

A P P I O ( T e l 779.638) 
La grande peccatrice, con J. 
Moreau (ult. 22.50) D B • 

A R C H I M E D E (Tei . 875.567) 
Chiusura estiva 

A R E N A E S E D R A , 
Be di Roma - Aquila Impe­
riale 8M • 

A R i S T O N (Tel . 353.230) 
. Sparate a vista all'inafferrabi­

le 009 
A R L E C C H I N O (TeL 358.654) 

Donna d'estate, con J. Wood-
ward D B • • 

ASTORI A (TeL 870.245) 
• n segno del coyote A • 

A V E N T I N O (TeL 572.137) 
Chiusura estiva 

B A L D U I N A (TeL 347.592) 
Chiusura estiva r 

B A R B E R I N I (TeL 471.707) 
Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Tel . 735.255) 
Il flore e la violenza DB + + • 

C A P R A N l C A (TeL 672.465) 
Chiusura est iva 

C A P R A N I C H E T T A 1672.465) 
I gialli di Edgar Wallace (alle 
16.15-18,15-20.30-22,45) G 4 

COLA Ol R I E N Z O 1350 584) 
La grande peccatrice, con J 
Moreau (alle 16.45-18.55-20,55-
22.45) DB 

CORSO (Te) . 671.691) 
L'ammutinamento del Carne. 
con V. Johnson (alle 17.30-20-

- 2230) D B • 
E M P I R E (Viale Regina Mar­

gherita) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al­
l 'EUR • Tel. 5910.986) 

_ Costa Azzurra, con A. Sordi 
. (alle 16.45-1*30-20^5-22,40) 

C • • 
E U R O P A (TeL 865.7361 

Si lenzio- , si spara, con E. Co­
stanti ne G • 

F I A M M A ( T e l 471.100) 
n l imite della vergogna (alle 
17-19-20.55-2X50) 

F I A M M E T T A ( T e l 470 464) 
Fai Joey (alle 17.30-19.45-22) 

G A L L E R I A 
- Uno strano tipo, con A. Celen-

tano M • 
G A R D E N 

II flore e la violenza DB + * + 
G I A R D I N O 

Daniela, con E. Somner 
. (VM 18) D B • 

M A E S T O S O (Te l /85.U6S) 
Chiusura estiva 

M A J E S T I C ( l e i 674.908) 
Chiusura estiva 

MAZZINI ( T e l 391 942) 
n flore e la violenza DB • • • 

M E T R O O R I V E - I N «890 151) 
L'altima notte che vMl Parigi 

- con L. Taylor (al le 20-22.45) 
• • • 

M E T R O P O L I T A N (689400) 
Winchester IX con J Stewart 
(alle Ifi.45-18.0-20.40-23) A • • 

MIGNON (Tel 849 493) , 
Chiusura estiva 

M O D E R N I S S I M O ( O a U e f l a S 
M a r c e l l o Te l 6 4 0 4 4 5 ) 
Sala A : Il segno del coyote 

A • 
' Sala B : Le frontiere dell'odio, 

con R. Milland DB • 
M O D E R N O ( l e i 460 285) 
. Be di Roma - Aquila Imperlale 

SM • 
M O D E R N O S A L E T T A 
• Una storia moderna • L'Ape 
- Regina, con M Vlady 

(VM 18) SA • • • 
M O N D I A L (Tei . 684.876) 

n flore e l a violenza D B • • • 

N E W V O R K (TeL 780.271) 
I conquistatori 

NUOVO G O L D E N (755.002) 
Chiusura estiva ' 

P A R I S (TeL 754.368) 
n • segreto del Narciso d'oro, 
con C. Lee . . G • 

P L A 2 A - ' • ' ' • • 
Fellihl «.1/2, con M Mastrolan* 
ni (alle KU0.19.15-20-22.35) 

DB • • • • 
Q U A T T R O F O N T A N E •-, 

Chiusura estiva 
Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) 

Un pizzico di follia, con Dan-
ny Kaye C • • 

Q U l R I N E T T A (Tel . 670.012) ; 
Chiuso 

R A D I O CITY (TeL 464.103) -
Prima linea (Attack). con J 
Palance DB • • • 

R E A L E (TeL 580.234) 
Prima linea (Attack). con J. 
Palance DB • • • 

RITZ iTeL 837 481) 
Frontiere dell'odio, con Ray 
Milland DB • 

RIVOLI ( T e l 460.883) 
R bell'Antonio, con M. Ma-
stroianni (alle 17^0-20.15-2230) 

(VM 16) DB • • 
ROXV (TeL 870.504) • 

L'occhio che uccide (alle 17-
19.05-2O55-22.50) G • 

R O V A L 
Chiusura estiva : 

S A L O N E M A R G H E R I T A 
« Cinema d'essai »: L'assassino, 
con M- Mastroianni 

(VM 16) G 4V4« 
S M E R A L D O ( T e i 351.581) 

Il segno del coyote A > 
8 U P E R C I N E M A (TeL 485.498) 

Chiusura est iva 
T R E V I (TeL 689.619) 
. La nave matta di Mr. Boberts, 

con H. Fonda (alle 16 -18.10 
20.25-2Z50) SA • • 

V I G N A C L A R A . 
Chiusura est iva 

Lo sigle elie appaiono ae- • 
• oaato «1 titoli del Olia • 
• corrispondono «Ita : os- g> 
v gaente elassifleaxiono per m 
m generi: -:.,''.•-.; _._; J 
§) A «• Avventuroso . ^ 
s> C — Comico '-.'•".-'':-[ m 

9 DA ss Disegno animato - _ 
• DO * Documentario •• - 9 
§) DB — Drammatico — 
9 a — Giano ; T 
9 M ss Musical* 1» 
I S s Sentimentale - - ' * 
9 SA — Satirico •-«--•:••: • 
9 SM — Storico-mitologico • 
f i n nostro giadlsio sai fllm * 
a vleao espresso ae) modo * 
• sognento: •: • 

• • • • • — eccezionale 
• • • • « ottimo 

• • • « buono 
• • * discreto 

• — mediocf • 
VM 16 vietato al mi­

nori di 16 anni 

Seconde visioni 
A F R I C A iTeL 810.817) 

Facciamo l'amore, con Marilyn 
Monroe S • • 

A I R O N E ( T e l 727.193) 
n segreto di Badda SM «> 

A L A S K A 
Silvestro il magniflco DA « • 

A L C E (TeL 633.648) 
Il conquistatore del West, con 
R. Cameron A • 

A L C Y O N E (TeL 810.930) 
Bil ly B o d d , . c o n T. Stamp 

DB • • 
A L F I E R I ( T e l 290251) 

n passo del diavolo, con R. 
Taylor A • 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Riapertura domani 

A L H A M B R A « l e i 783.792) 
D dr. Crippen è v ivo G ^ 

A R A L D O i l e i 250 156) 
- Solo contro 1 gangster» A • 

A R I E L i l e i 53U.321) 
I gnerrlclieri dell'areipelago, 
con G. Montgomery A 

ASTOR ( T e l 6220409) . 
Baionette In canna A + 

ASTRA «Tei 848.328) 
Caccia di gnerra, con J. Saxon 

DB 4 
A T L A N T E (Tel 428.334) 

Gli artigli invfatl»ill del dr. Ma 
Mise, con L. Barker 

(VM 14) G 4> 
A T L A N T I C (Tel tW 656) 

La giumenta verde, con S. Milo 
(VM 161 SA • • 

A U G U S T U S 
Chiusa per totale rinnovo 

A U R E O (Tel . 880.606) 
' Clnsjne settimane l a paltone, 

a l t Burton A • • 

AUSONIA ( T e i 426.160) 
. Le ore dell'amore, con U. To-
- gnazzi S 4vo-
AVANA ( T e i 515.597) 
- Gli avventurieri, con E. Flynn 

A • 
B E L S I T O (TeL 340.887) 

n sangue di Caino DB - • 
BOITO i T e l 83I.UI98) 

Il del i t to implacabile, con E. 
Blaln 6 4 

BOLOGNA ( T e l 426.700) 
; Gioventù di none , con M. Noel 

DB + 
B R A S I L (TeL 552.350) 

Jole* e J im, con J. Moreau -
« • • 

BRISTOL (Te l 225.424) 
I 7 navigatori dello spazio, con 
M. Shell A • 

B R O A O W A V (Te l 215 740) 
Lassù qualcuno mi ama. con 

- P. N e w m a n DB • • 
C A L I F O R N I A (TeL 215.266) 

Eva 
C i N E S T A R (TeL 789.242) 

D ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea - A • 

CLODIO «Tel 355.657) 
Llnesorabi le detective, con E. 
Costantine G «. 

COLORADO (Tei 617 4207) 
La val le del tagliatori di teste, 
con J. Weissmuller A • 

CRISTALLO i l e i 481.336) 
Quartetto d'Invasione, con B. 

'- Travers e o> 
D E L L E T E R R A Z Z E 

Superspettacoll nel mondo 
DO 4V 

D E L V A S C E L L O (Tel 5 i » 454i 
Agente federale, con C. Mit-
chell G o 

D I A M A N T E (Tei 295250» 
A m a n t e di guerra, con Robert 
Wagner DB + * . 

D I A N A •• • . 
. Glovent* di notte, con M. Noel 

D U E ALLORI ( T e l 260 3HB) 
Sexy follie (VM 18) DO 

E D E N ( T e l 380 0188) 
Boria, diario segreto di nn 

E S P E R I A " V *. p r f c * D " • • 
La porta dalle 7 chiavi, con H 
Drache « A 

ESPERO' - . . ; . - » • 
»«rla aera • A • 

FOGLIANO (Tel 819.541) 
• n criminale, con J. Palance 

G 
GIULIO C E S A R E (353.360) 
- L'assassino è al telefono, con 

Fernandel G + + + 
H A R L E M (TeL. 691.0844) 

Riposo 
H O L L Y W O O D ITeL 290 851) 

n sangue di Caino DR • 
I M P E R O ( T e l 295.720) 

Chiusura estiva 
I N O U N O (Tei.; ,582.495) 

Il ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea - A • 

ITALIA i l e i 846.030) 
Il ranch delie tre campane, con 

' J. Me Crea A 4 » 
JONIO i l e i 886.209) i ; " i 

La val le dei forti . A - • 
MASSIMO «Tel 751277) - -

L'implacabile condanna, con C-
Evans (VM 18) DB • 

N i A G A R A (Tel 617.3247) 
. La commare secca 

(VM 14) D B • • 
NUOVO (Tel óoo.llB> •--.-• •--

Violenza segreta, con G. Alber-
tazzi (VM 14) DR + • 

NUOVO OLIMPIA 
< « Cinema selezione »: I 4#S col-

pL con A. Remy . S 4>4> 
OLIMPICO 

Gioventù di notte, con M. Noel 
DR 4» 

PALLADIUM ( g l i G a r b a t e l a ) 
Riposo -

P A R I O L I 
Riposo 

P O R T U E N S E 
La strada, con G. Masina 

. DB • • • 
P R E N E S T E • " 

Chiuso per restauro ' 
P R I N C I P E (Tel . 352^37) 
- Gioventù di nòtte, -tmtìM. Noel 

DB 4 
R E X (Tel . 864.165) ' 

Il passo del • diavolo, con R 
Taylor . i - • : • - A • 

R I A L T O ••••' 
Quello che spara per primo, 
con J. P. Belmondo 

(VM 16) DB 4 
SAVOIA (Te l 861.159) 

Chiusura estiva 
9 P L E N D I D i T e l 6223204) 

La spada del deserto, con G. 
Granarne . - / A 4 

STAOIUM • 
. I 4 pistoleros. con B. Donlevy 

A 4 
SULTANO ( P za Clemente XI» 
. Testa o croce, con R. Danton 

DB • 
T I R R E N O (Tel 593 091) 

Morirai a mezzanotte G. 4 
T R I E S T E i l e i tflU 003) 

Chiusura estiva " 
r u S C O L O « l e i 777 834) 
-Caccia al tenente, con J. Hut-
ton SA 4 

U L I S S E ITel 433 744) 
Chiuso per restauro 

V E N T U N O A P R I L E (864 677* 
' n delitto non paga, con Annie 

Girardot • DB 4 ^ 4 4 
V E R S A N O (Tel 841.185) 

Chiusura estiva ' 
VITTORIA ( T e i 578.316) 

Processo a porte chiuse, con P. 
Wesley . DB • 

AQUILA (Te l 754.951) ; 
Chiusura est iva 

A R E N U L A ( T e l 653 360) 
Accattone, con F. Cittì 

(VM 16) DR + 4 4 4 
ARIZONA . 

RipOSO . ; . - • , ; 
A U R E L I O (Via Bent ivog l io ) 
. L'orma del leopardo, con J. 

Sheffiard - A 4. 
A U R O R A (Tel . 393.069) 

Sentenza che scotta DR 4-
AVORIO (Tel 755.416) 

L'assalto del : 5f> .. battaglione, 
con M. Joung A 4-

BOSTON (Via P i e t r a l a t a 436) 
Il figlio dello sceicco A + 

C A P A N N E L L E 
ChluFura est iva .' 

C A S S I O - - " ..;-..,••:'•;:;..". • 
Chiusura est iva 

C A S T E L L O (TeL 561.767) 
. L'impero del gangsters G 4 4 
C E N T R A L E (Via Ce l sa 61 

Il mostro che uccide, con V. 
Price G 4 

COLOSSEO (TeL 736 255) 
• Tanganlka, con V. Hefiin 

A 4 
CORALLO (TeL 211.621) 
. Baionette in canna A 4-

D E l PICCOLI -
Chiusura estiva - : '' 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Hollywood o morte, con Jerry 
Lewis C 

D E L L E R O N D I N I 
Riposo • • ' • . " • * . ' • 

OORIA ( T e l 353.059) 
. Il giorno più lungo, con John 

Wayne DR 4 - 4 4 
E D E L W E I S S (TeL 330.107) : 

Le tentazioni quotidiane, con 
A. Delon • (VM 14) SA 4 4 

E L D O R A D O 
. Mondo sulle spiagge 

(VM 18) DO 4 > 
F A R N E S E ( T e i 564.395) 
. La valle dei tagliatori di teste, 

con J. Weissmuller -A • 
F A R O (Tei 309 823) 
• ?.eonl al sole, con V. Caprioli 

SA + 4 4 
IRIS (Te l .865 536) 

La donna e il mostro 
L E O C I N E 

Appuntamento in-Riviera , con 
Mina -- M 4 

MARCONI (TeL 240.796) . 
Riposo '. . • 

N A S C E ' / , 
Riposo '"'* 

N O V O C I N E (Te l 586 235) 
Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas (VM 16) DB + 4 4 

O D E O N ( P i a z z a E s e d r a , 6 ) 
L'uomo dai mille volti DB + 

O R I E N T E 
La legge del bruti 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 
Il giorno più lungo, con John 

* Wayne' DB + + + 
P L A T I N O ( T e l 215.314) 

I piaceri della signora Cheney, 
con L. Palmer , S 4 

R E G I L L A 
fi sentiero degli apacb.es A + 

ROMA -
• Nel tempio degli uomini talpa. 
con J . Agar A + 

SALA U M B E R T O (674.753) 
• Duello Infernale, con R. Ca-
" meron . . . A . + 

Sale f>arr«M'rhiali 
B E L L A R M I N O --' 
• L'orda selvaggia, con W. Elliott 

. , - . A • • 
C O L U M B U S 

II castello dell'orrore, con W 
De Kowa G 4 

O R I O N E 
• Giulietta e Romano*, con Peter 

Ustinov SA + + 
P I O X 

Mondo perduto, con M. Rennie 
A + 

CORALLO v 
Baionette in canna . A + 

D E L L E G R A Z I E 
- R i p o s o •'•''• 
D E L L E P A L M E 

Riposo 
D E L L E T E R R A Z Z E ' 

Superspettacoll nel mondo •• 
..,-..-_:. DO + 

E S E D R A M O D E R N O 
Re di Roma - Aquila imperiale 

-."• • • r:...-, . - • • • - . . 'SM " + 
F E L I X -'"'' 

Acqua alla gola, con A. Baxter 
DR > 

LUCCIOLA ^ 
Per favore non toccate l e pal ­
l ine, con S. Me Qulnn C + + 

MESSICO 
L'ultima carovana, con Richard 
Widmark A + 

NUOVO 
- Violenza segreta, con G. Alber-

tazzi (VM 14) DR + + 
NUOVO D O N N A O L I M P I A . 

Riposo 
O R I O N E M> 

Giulietta e Romanoff, con P. 
Ustinov S A . + + 

P A R A D I S O ' 
Babette va alla ' guerra, con 
B. Bardot ' A x + 

P L A T I N O 
I piaceri della signora Cheney, 
con L. Palmer - 9 + 

PIO X 
Mondo perduto, con M. Rennie 

• A + 
R E G I L L A 
- Il sentiero degli apaches A + 
S A L A C L E M S O N 

Riposo 
SALA U R B E 

Riposo 
T A R A N T O •• 

Tototruffa . C + 
T I Z I A N O , v ."•;.-.'. , '-,;.• 
• Riposo •• \' 

V I R T U S 
Riposo •/ '.. •:. .•.'•-' .' 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Adriacine. Arena Para­
diso, Aniene. Appio, Ariel, Are­
na Taranto. Brancaccio, Bolo­
gna, Bristol, Centrale, Corso. 
Cristallo. Giardino, Ionio, Gar­
den. . La ' Fenice, Leoclne, Nia-
gara, Nuovo Olimpia. Olimpico. 
Oriente, Orione. Platino. Plaza. 
Prima Porta, Begilla, Roma. Sa­
la Umberto, Salone Margherita. 
Sultano, Traiano di Fiumicino, 
Tuseolo. Ulisse. XXI Aprile. 
TEATRI: Ninfeo di Villa Giulia. 
Piccolo di Via Piacenza. Villa 
Aldobrandini. 

• .da l 1 9 0 5 . . . . 

PASTA 
de l 

"CAPITANO, 

1A RICETTA 
c h e .-.•'• 

IMBIANCA 
* 

DENTI 
'•'•• « • * > ' - - • 

tHVEHDtTA 
mOlC FARMAOIE 

TUtOOtANDf 
L.30O 
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HUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alte) ore 21 riunione di 

corse dì levrieri. 
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ANNUNCI ECONOMICI 
I ) COMMERCIALI L. 54) 

AJ1.A.A. M A C C H I N E S C R I V E ­
R E . C A L C O L A T A C I d'occasio­
ne: DITTA M O N T I C C I O L O 
P i a v e 3 ( V e n t i s e t t e m b r e ) - N o ­
l egg i . r iparazioni e s p r e s s e -
465.662*- 471.154. 

Terze viainni 
A D R I A C I N E (Te) 330 212) 

Delitto In 4. dimensione, con 
R. Lasing G • 

ALBA 
' Mani in alto, con R. Rascel 

C • 
A N I E N E (Tel . 880.817) 

Chiusura estiva 
A P O L L O (Tel . 713 300) 

L'avventuriero della SHtronoll 

Arene 
AURORA 
• • Sentenza che scotta DR + 
BOCCEA ' 

Le 7 folgori di Assur, con H. 
DufT SM + 

B O C C E L L A ^ 
Il naufrago del P a c i l c o DB + 

BOSTON 
'Il Aglio dello sceicco A ^ 

C A S T E L L O 
- L'impero dei gangsters G +*• 

COLOMBO 
Riposo ' • . ' • • 

C O L U M B U S 
lì castello dell'orrore, con W. 
Do Kowa O • 

21 C A P I T A L I . SOCIETÀ !.. 5* 

PRESTITI mediante cessione 
stipendio a statali parastatali 
et dipendenti grandi -industrie 
condizioni eccezionali rapidità 
anticipazioni . T . A C Pellicce­
ria 10 - Firenze. . . 

VARII 

II) , LEZIONE COLLEGI L 5( 

CONVITTO GALILEI, maschi­
le. • parificato. ~ Media. - liceo 
scientifico, ragioneria. Sede le. 
gale esami. Possibilità ricupe­
ro anni. Rette miti. Prepara­
zione seria, assistenza familia­
re. Sede meravigliosa. Laveno 
(Lago Maggiore) - TeL 61.122 
STENODATTILOGRAFIA. Ste­
nografia. Dattilografia 1000 
mensili Via Sangennaro al Vo­
mere. 20 - NAPOLL 
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CAMERA DI COMMERCIO 
INDUSTRIA E AGRICOLTURA 

DI ROMA ; 
La S.r.l. ZONCADA O.s — 

Azienda Trasporti - Fil iale di 
Roma _ • Via Fi A. Pigafetta, 
n. 50 r— ha chiesto la cancel­
lazione dall'Elenco autorizzato 
degli spedizionieri e lo svin­
colo della cauzione. ^ ; . . 

Trascorsi 40 giorni senza op ­
posizioni. questa Camera • di­
chiarerà libera la cauzione. 

Roma, 1 agosto 1963. • 
IL PRESIDENTE 

•:• Cavaliere del Lavoro . 
- - - - Anacleto Gianni 

IL SEGRETARIO GENERALE : 
Dr. Leonida Attili 

( • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • M I M I M M I 

CAMERA DI COMMERCIO 
INDUSTRIAI AGRICOLTURA 

DI ROMA 
' n Dr . C O N T E EMILIO in 

qua l i tà di curatore d e l l a D i t t a 
Z A N A R D I F R A N C E S C O — v i a . 
G. G. B e l l i . 77 - R o m a — ha 
ch ies to la cance l laz ione da l l 'E­
lenco ; autorizzato deg l i sped i - . 
z ionieri e lo sv inco lo de l la c a u ­
z ione. . . • • • - - • 

Trascorsi 40 g iorni s enza o p ­
pos iz ioni . ques ta C a m e r a d i ­
chiarerà l ibera l a cauz ione . 

R o m a . 1 agosto 1963. , *. ' 
IL P R E S I D E N T E 

Caval i ere del ' Lavoro 
Anac le to Gianni 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dr. Leonida Aitili . 
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CAMERA DT COMMERCIO 
INDUSTRIA E AGRICOLTURA 

> DI ROMA » 
La D i t t a » S T E L L A EMILIO 

E F.LIA — Casa di SpediS:oni 
Internazional i Mar i t t ime e T e r ­
restri — Via Buonarrot i . 28 -
C i v i t a v e c c h i a — ha ch ies to la 
cance l laz ione dal l 'Elenco a u t o ­
rizzato deg l i spediz ion ier i e l o 
sv inco lo de l la cauz ione . 

Trascorsi 40 giorni senza o p ­
pos iz ioni . q u e s t a C a m e r a d i ­
ch iarerà l ibera l a cauz ione . 

R o m a . 1 agosto 1963. 
IL P R E S I D E N T E 

Cava l i ere de l Lavoro 
Anac le to Gianni 

IL SEGRETARIO GENERALE 
- Dr. Leonida Attili 

IIIIIIIIIIMII IIItllllllllllMII 

AVVIS I SANITARI 

soc 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia oro respons 
sbalorditivi Metapsichica razio 
naie al servizio di ogni vostro 
desiderio Consiglia, orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna 
secca sessantatre. Napoli. 

7) O C C A S I O N I I . 5f 

* CÌ|; Medico 

vROMAGNA 
NON HA SUCCURSALI ì 

ENDOCRINE 
i Studio oit-dicu pei la cura delle 

* sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi­
chica. • endocrina --(neurastenla, 
deficienze ed anomalie sessuali) . 
Visite prematrimoniali Doti. P. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
33 (Stazione Termini) . Scala Si­
nistra - plano secondo Int. 4. 
Orario 9-12- 1R-I8 «- P»*T appunta­
mento escluso U sabato pnmerif-
jno e 1 ft-stivi Foon .oraria, nel 
5abalo pomeriggio e nei giorni 
f.-*tivi si ricevi- solo per appan-
lamento Tel 471 110 (ÀuL Com. 
Roma 1601» del » ottobre ISSO 

specialista dermatologo 

UNICA SEDE 
TELEFONO - 1 5 LINCE 

DOTTOR 

DAVID STR0M 

ARCIOCCASIONI ! ! ! Portari­
viste Canneté i.9%9 - Specchie­
re «arate «.tot . Carrello a t to . 
ne I2.*tt • Scrivanie 5.fff, ol-
*» ' ^ r - 1 1 ^ f • , f l e , # , * ' ^ : | U I » l C A CONVENZIONATA altre. Altre mil le occas ioni '" ' 
VIA PALERMO, W. 

4696 
CON GLI ENTI MILITARI! <A«t. 

••M^^H^M^^^HV^MWHHM^M^MM^Bi * SrOl 

Cora srlrrosanle (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

M O M M I e VOE VAHCOSE 
; Cara delle complicazióni: ragadi, 
1 flebiti, eczemi, ulcere varicosa 
I DISFUNZIONI SESSUALI 
1 V E N E R E E . P E L L E 

j VIA COLÀ DI RIENZO n. 152 
Tel. 1M.M1 - Ore S-M: festivi t - 1 * 

(Aut. M. San. n. m/tMKlU 
-' s iagf io IM») 

la 
-: &*iw:i~i^^^>ti&hi~ , ^>-:*i 

http://apacb.es
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# iransalpini mondial! nella «cronometro » a squadre Scandalosa la giustizia calcistica! 

Ad una dozzina di chilometri dalParrivo, pareva che 
ci fosse un solo dubbio: Italia o URSS -V,I1 «treno 
azzurro » e il «treno rosso » lottavano sul f ilo dei cen-
tesimi di secondo per assicurarsi il successo - E non 

. facevano i conti?: con la squadra di Francia che nel 
finale si era scatenata e che volava verso il trionfo 

e 
k.o. 

Dal nostra inviato 
'-./-'-'' "•••V.Xi HERENTALS,' 8.'; 

Mancavano una dozzina •" di 
chilometri all'arrivo, e pareva 

' che non ci fossero piu dubbi; 
Italia o Unione Sovietica? Nel-
la corsa dei cento chilometri 'di 
Herentals. il •'treno azzurro* 
di Zandegit,, Fabbri, Grassi e 
Maino e-il 'treno rosso*' di 
Kapitanov, Saidhuyin. Olizaren-
ko e Melikov lottavano sul filo 
del centeslmi di secondo per as­
sicurarsi il successo. Era una 
lotto entusiasmante. appassio-
nante. E con it vantaggio di 
8/100 si risolveva a vantaggio 
dell'Italia. * . •,-•• - ^ : , ' 

• Evvivat No, purtroppo no. SI 
erano sbagliati i conti. Non si 
era seguita, con la necessaria 
attenzione, la tecnica e regola-
re progressione della Francia. 
che, nel finale, aveva scatenato 
Bechet, Motte, Chappe e Bi-
dault Questo Bidault e un cu-

glno di Anquetll. E, a quanto 
pare, la parentela non e soltan-
to sangulgna. L'atleta possiede 
una eccezionale robustezza, una 
eccezionale resistenza. Le sue 
uolate sono esplosive sono del­
le volate che durano, magari, 
per un chilometro. * 

E' stato lui, Bidault, il cor-
po e I'anima della squadra di 
Oubron, che, ha vinto, umiliato. 
offeso, le magyiori favorite: 
I'ltalia e VUnione Sovietica, che, 
per almeno meta della distanza, 
avevano dovuto subire pure la 
superiorlta della Polonia, il cul 
crollo era determinato da una 
violenta crisi di Beker, 

La Francia, dunque. La Fran~ 
da con il fantastico Bidault, 
con il nervoso Bechet, il rude 
Motte e quel Chappe che si 
vanta di essere il campione del 
mondo dei * cheminots*. i fer-
rovieri. - Ma come si • spiegano 
le sconfitte dell'Unione Sovie­
tica e dell'Italia? Facile e dire 
per { ragazzl di Kapitanov. Si 

a 30 anni 
I o a v e v o s commesso s u Peter P o s t e natura lmente 

sono contento di dovere una cena a d un t i foso di 
} Faggin . N o n Io dico per convenieriza: Leandro e 

tanto s incero tanto modes to , cosi amico di tutt i , cosi 
ant ld ivo da meri tare la s impatia • p iu schiet ta . Ma, 
vede te , quel bes t ione di P.eter c h e a v e v o v i s t o lo 
scorso inverno nel la « S e i g i o r n i * mi lanese m i era 
r imasto impresso ne l la memoria . N o n s i d iment ica 
fac i lmente un t ipo c o m e l'olandese, la sua azione 
c h e scuote l'assito del la p is ta , . i suoi numer i e, s o -

. prattutto la sua potenza. Ecco: s e c'era qualcosa di 
•• veto, di genuino ne l la « S e i g i o r n i » di P iazza VI 

Febbraio , i l mer i to era tut to di P o s t E poi Leandro 
n o n a v e v a m a r v into u n t itolo mondiale . C e d e v a in 

' finale o in semif inale: c'era sempre qualcuno, Riv iere , 
A l t i g e Ni jdam c h e lo faceva fuori. oPovero Faggin» , 
diceva la gente. Ed 

• Per Faggin I'antidivo • | 

I L'«irido» I 
I 
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era 
come se facesse tutto un 
discorso. perche ormai co- . 
nosceva ogni • particolare 
e si guardava bene dal 
rimproverargli qualcosa. 
Che votete rimproverare , 
ad un uomo di trent'anni 
che • ha sempre fatto " il 
suo dovere di atleta. che 
il glorno di S. Giuseppe 
lo trovate alia partenza 
della Milano - Sanremo 
(per fare le gambe) do-
Po tin inpemo di ameri-
cane. di omnium e via di 
seguito, che ha solo due 
pensieri: la famiglia e fl 
clclismo? Una vita dura, 
si caoisce. La pista offre 
a malapena la pagnotta se 
uno non arriva alia ma-
glia iridata. E in tutti i 
modi sono soldi guada-
gnati col sudore. nel pe-
rlcol0. perche non e vero 
che i < pista rd • sono dei 

• clown, semmai dei gran-
; di equilibristl senza rete 

di protezione. 
Uno, due, tre, quattro, 

cinque, sette anni di ten-
• tativi e U grande sogno 

del padovano non si rea-

. lizzava mai. Capirete per-
che '• uno scommette su 

' Post. Il padovano aveva • 
• lasciato quasi tutti i suoi 

capellt biondi sulla pista,) 
aveva anche ottenuto ri-

; sultati notevoli (vedi il; 
record sui cinque chilo- , 
metri), perd. i colori del-

: V xr'ide •« finivano sempre ,* 
suite spalle di un altro. Ci, 

• voleva la sua costanza per 
continuare. Mai nessun -

* inseguitore ' era rimasto 
tanto sulla breccia, anche -

. quelli che avevano con-
quistato il titolo abban-
donavano la speciality un 

' anno, due anni dopo col 
fisico a pezzi. 

Sul doping che tiene in 
. piedi pit inseguitori se ne -

dicono tante, E mi viene • 
un dubbio, doe che Lean- ]. 
dro abbia ingoiato meno > 
pinole deoli altri. E* un 

. merito, intendiamoci. . e 

. dai oggu dai domani, ecco 

. che il padovano sale sul 

. gradino piu alto del podio 
di Rocourt. ecco che U-
quida Peter il bestione e 
torna a casa campione del 
mondo. Nessuno ci spera-
va, tutti i giornali scri-
vono :- ora - » Finalmente, 
eccetera, eccetera ». Lean­
dro arrebbe tutto il di-
ritto di dirci che siamo 
uomini di poca fede. 

Adesso la retorica sa-
rebbe facile, ma . anche 
fuori luogo. Viene di ab-
bracciarlo, questo si. Per-
che il padovano biondo 
senza capelli e tutto un 
cs"mpio di serietd, di at-' 
taccamento alia profes-
slone. ' Adesso potrebbe 
anche smettere perche il 
suo so0no si e realizza-
to. Ha detto dopo il trion-. 
fo: * Piove, ma per m e c ' e 
il sole *. Lo hd detto con. 

: Io sguardo buono e il *or-
riso contenuto di sempre, 
di quando perdeva rtigo- , 

. larmente il duello deci­
sive • ' 

Faggin, Tantidiro. lo rl-
• vedremo sui velodromi a' 
guadagnarsi I frutii della 

'- sua meraviglioia conqui-
:sta. Andremom chieder-

gli seusa ver non aver 
creduto in lui, 

regolavano sill tempo dell'Ita­
lia, e fallivano per un soffio: 
e lo scatto che e mancato, e 
cedeva Saidhuyin. 
= Per i ragazzi di Rimedio, in-
vece, 11 cdmpito e piu compii-
cato. L'assenza di Tagliani ha 
certa,mente dannegglato il * tre­
no azzurro*. E, comunque, la 
s-pinta di Zandegii. Fabbri. Gras­
si e Maino non sempre e appur-
sa irresistibile. Momenti lucUU 
e momenti spenti hanno carat-
terizzato il camminare dell'Ita­
lia. E Valtalena beJJa e brutta 
ha impedito la conquista. • 

Cos'e che non va? Per noi 
la risposta e pronta, secca. I 
ragazzi di Rimedio sono stan-
chi. E hanno il diritto di es­
se rlo. Si impegnano. troppo. 
Vanno dappertutto. Sono • gli 
tiomtni-sahdhtuich per la pub 
blicita alVUVI del dilettanti 
smo. Herentals viene un anno 
dopo Roncadelle, e lo dimostra 
Del resto, sapete come e. Esa-
gera chi chlede la damigiana 
piena e la moglie ubriaca. A 
desso e'e Renaix. E speriamo 
nella botta buona, fortunata. 

Per raccontare la storia della 
corsa dei cento chilemetri (per 
passare, cioe,< dalla felice av-
ventura di Faggin, alia disgra-
ziata avventura di Zandegit 
Fabbri.; Grassi e. Maino^.). si 
dovevano fare armi e baaaoli 
da Rocourt a Herentals, la cit 
ta di Van Looy. 

L'ambiente era quello della 
«• kermesse »; bandiere, tnusica, 
canti e infine i cori degli ubria 
chi. La squallida attesa termi 
nava con i rochi, crocchianti 
annunci dello -speaker*, che 
chlamavd • le . 21 squadre alia 
partenza. — - • 

Si avviava la Svezia e chiu-
deva I'Untone Sovietica. II ca-
rosello era senza stacchi. Peg-
gio. Le ultime pattugUe morde-
vano, schiacciavano la coda 
delle prime. Era il trionfo della 
confusione. 

II terreno facile," ta ~ foga ' e 
le impennate dei corridcri assi-
curavano gli altl, nervosi ritmi. 
Scattante. rapida e agile, ele­
gante nell'armonia dello stile, 
era la progressione di Zandegu, 
Fabbri, Grassi e Maino, i com-
ponenti del * treno azzurro*. 
Al passaggio ad un terzo di di­
stanza, ritalia sfrecciava in 40" 
e 59". Era nn buon tempo. Tut-
tavia, veniva abbassato dalla 
Polonia: 40* e 24". Anche VUnio­
ne Sovietica andava bene: il 
*treno tosso* giungeva a 40' 
e 55".-<- "••" -- ••-• -x-i • 
"Ma ecco la classifica dopo 32 
chilometri e 600 metri: 1) Polo* 
nla in 40" e 24" alia media di 
km. 48,416: 2) VUnione Sovie­
tica a 31"; 3) Ltalia a 35"; 4) 
Francia a 54"; 5) Uruguay a 59"; 
6) Ungheria a V e OS"; 7) Da-
nimarca a V e 06": 8) Olanda 
a V e 16": 9) Svezia a V e 17"; 
10) Svizzera a V e 26". ••-*• * • • 

Le altre squadre? Be. poteva-
no andarsi a nascondere. Gli 
Stati Uniti d'America arrivava-
no con S' e 2" di ritardo. anti-
cipati di 40" dalla Corea del 
Nord. • 
' La potente avanzata della Po­
lonia proseguiva decisa, sienra. 
E lentamente, continuamenie, 
VUnione Sovietica e I'ltalia per. 
devano terreno. H «treno az­
zurro* e il » t reno rosso* sof-
frivan0 il freddo. il vento e la 
pioggia che, spesso. cadeca con 
disordinata violenza. Natural-
mente. il passo diveniva piu 
lento. E, tmpoisibilt erano i 
controllt precui. - - - • - -

At due terzi del cammino la 
situazione non presentava so-
stanziali modifiche. Dopo 75 km. 
e 200 metri, la gradnatoria ri-
sultava la seguente: 1) Polonia 
in un'ora 21' e 51" a 47,189 aU 
Tora; 2) Italia a r eOl"; 3) 
Unione Sovietica a V e 17"; 4) 
Francia a V e 43"; 5) Danimar-
ca a T e 09": 6) Uruguay a T 
e 14:: 7) Svezia a T e 29"; 8) 
Ungheria a T e 35**; 9) Svizze-
ra a T e SO"; 10) Olandm a T 
e S4". - , . - . . , - - . 

Gioco fatto, per la Polonia? 
No. Perche crollava un uomo: 
Beker. E vana era la commo-
vente fatica di Slowinski, Chit-
chi, ZielinsFci; due ore e 04" 
e IS. Al contrario, diveniva for­
midable la marcia delVItalia: 
due ore 06"22" e 27. I* * treno 
azzurro * svperava la prova, ed 
aspettava che giungesse il • tre­
no r o u o * di Kapitanov, Sat-
Fabbri. Grassi Maino *ra, co-
due ore 06" 23" e 05. Potevamo 
cantare vittoria? 

Niente • affatto, ptirtroppo. 
Cera il cdpo di scena. E era, 
davvero, sensazionale. Sul tra-
guardo si preeipitarano Bechet, 
Motte, Chappe e Bidault. A He-
rentals si imponeva la Francia, 
che superara Id distanza dei 97 
chilometri e ottocento metri in 
due ore «5* 4S" a 47229 all'ora. 

L'urlo di gioia che Zandegu, 
FrabbH, Grassi, Maino era, co­
si, soffocato dmlVexploit dei ra­
gazzi di Aubrew. JE Rimedio si 
tentica ftrito at ewore. 

' AttmO VMnOflMIO 

in 

L'esultanza dei francesi subito dopo la conquis ta del t i tolo mondiale 

II dettag'lio tecnico 
(Telefoto) 

1) Francia < (Bechet, Bfdault. 
Chappe, Motte) 2.5'45"9 (media 
47.229 Km.); 2) Italia (Fabbri. 
Grassi, Maino. Zandegu) 2.6'22"9; 
3) U.R.S.S. (Melikov. Kapitanov, 
Saitschushin, Glizarenko) 2 ore 
fi'23"5: 4) Danlmarca (Kiel! Ro-
dian. EmiT Haiiierf, Henfnfe'Pet-
tersen, Ole Hojlund) Zl'AV'Ai 5) 
Polonia (Chtieg. Beker, Slowin­

ski, Zietlnski) 2.1'M'l; 6) Svezia 
(Sture -Petersen, Erik Petersen, 
Gosta Petersen, Blom Stig) 2 ore 
8'12"8; 7) planda (Scbuuring. 
Cooremains, ,Zoet, Vanglnneken) 
8.8'14"f J 8) «:.Cngheria (Maho, 
Juszko, "Stamina, Capok) 2.8'36"3; 
9) SviMfra (ftetaeinann. Batsch-
mann/Stadrtman, Jalsli) 2.»*1". 

1ft) Jugoslavia 2.10,37*'47/100; 

11) Uruguay 2.10'46"98/100 12) 
Romania 2.11'14"72/00; 13) Gran 
Bretagna 2.11'16"13/100; 14) Ger-
mania occidenUle 2.H'51"73/tOO; 
13) Belgio 2.12'03''92/100; 16) Au­
stria 2.217"17/I00; 17) Spagria 
2.13'01"37/100; 18) Giappone 2 ore 
165WM/100; l»)-vTiirctala 2.145B 
70/100; 20) Stati Unit! 2.18*59 
48/100; . 21) ' Corea . del Nord 

'•av- •'%'* 

Lo hanno traccidto su misura per Rik II 

II circuito di Renaix 
s a 

:i .- i 
Dal nottro inviato 

, . * B R U X E L L E S . .8. 
' L a freccia indica: « R e n a i x chi lometri 57 ». Minuto piu minuto meno, con l'auto-
strada, da Bruxe l l es , i n mezz'ora, s i ragg iunge la c i t ta a l conflne tra l e Fiandre e la 
Vallonla, sede dei campioriati del mondo de l l a strada. II circuito s i snoda e s'alza su una 
coll ina, che mostra, appunto, la piana con l e basse, piccole, ni t ide : case ' di Renaix: 
25.122 abitant^ Birra e cordialita. Ma da dor mire niente . Ormai quasi dappertutto, e cosi . 
N o n e'e piu posto per la bicjcletta, che , a n c h e in occas ione dei grandi avyeniment i , 
come il « Tour », e cacciata s u stradine di paese , viottol i campestri addirittura. E perd, 
a Renaix sono felici , entusiasti . Sono fe l i c i ed entusiast i , anche se , per aggiudicarsi 
la partita — tre corse dell' iride: strada professionist i , strada dilettanti , strada f e m m i -
ni le — hanno dovuto garantire al ia UCI c e n t o mil ioni di lire. Malgrado la tassa, la 
organizzazione pensa al grosso affare. Qui, e'e gente s inceramente devota al c icl ismo. II 

segretario, il • signor Valckeneire, ci infor-
ma che, nel preventivo, viene calcolato un 

• itrooito per la sola gar a dei prefessionisti 
di centomila paganti, con i prezzi che vanno 
da un minimo di 80 franchi (1000 lire) per 
Vingresso, ad un massimo di 400 franchi 
(5000 lire) per la tribuna d'onore. Questa. la 

• previsione del grosso affare, e la ragione 
per la quale' a Renaix hanno montato le 
scene in maniera perfetta. 11 • rettilineo del 
traguardo, di • quasi duemila metri, 'ha un 
punto di fuga a perdita. d'occhio. E e'e an-

' che la garanzia tecnica, che riguarda Vat-
trezzatura del pacorso, transennato per la 

ztfuasi-totality del doppio perimetro. Un mo-
dello. dunque. "• •-*• 

U Circuito di Renaix misura 16 chilo­
metri e 400 metri: i professionisti dovranno 
compierlo 17 volte, per raggiungere la di­
stanza di 278 chilometri e 800 metri, i di­
lettanti 12 volte, pari a 196 chilometri e 800 
metri. e le donne 4 volte, pari a 65 chilome­
tri e 600 metri. La difficolta piu import ante 
e costituita dalla salita del Kruistraat, il 
Monte Croce. Si tralta di una rampa di 1600 
metri, la cui pendenza passa, progressiva-

• mente, dal 6 al, 14 per cento, e che alia 
lunga fara male, dard nelle gambe. Poi. il 

. pavi. In tutto, sul Circuito di Renaix, c't sono 
due tratti in ciottoli. per un totale di un 

' paio di chilometri: il primo tratto e brutto, 
insidioso; U secondo tratto e passabile, sop-
portabile. Verso la meta del cammino, dopo 
la salita del Kruistraat. dopo un falsoplanO, 
dopo una discesa, vi e la facile arrampicata 
al paese di Louise-Marie. -AH'inizto. la stra­
da e tagliata dalla ferrovia Gand-Renaix, e 
i corridori dovranno stare attenti alle ro­
tate: naturalmente, tl traffico. nei due gior­
ni, terra sospeso. L'arrivo si gludicherd su 
un'ampia strada dal fondo in cemento, in 

- lepgera ascesa. • . ... -
La somma delle difficolta da. all'incirca. il 

seguente totale: quattro chilometri di salita, 
due chilometri di discesa, died chilometri di 
falsopiano. La pianura, vera e propria, non 

. esiste. 
Per i tecnid — fra i quali e Binda. che a 

name dell'UCI I'ha approrato — i\ Circuito 
di Renaix e dl media durezza. accettabile. 
Viene considtrato piu pesante del Circuito di 
Wdregem, dove si sono svolte le prove mon­
dial! del 1957. 
' E noi diciamo: il Circuito di Renaix, si ad-

' dice a un routier-sprinter, ad un passista 
' d'alta scuola e d'alta clatse, sicuro e deciso, 

preparato e rtslstente, e magari spavaldo, 
prepotente. Diciamo Van Looy? Ecco. L'or-
ganlzzazione, pensando al grostd affare, non 
ha dimentlcato di favorite Vuomo che co-
mandrra la patfualia del Belgio, la pattuplia 
casalinoa: van Looy, appunto. 

•"••' • . . € . ' ' ' r 

VAN LOOY: : gli orgmninatori dl 
iRenalx hann* scns'altro pensate a lui 
• d tracciare II percow dd •wiiidl>lt». 

La squalifica al 
giocatoreSardeiri-
dotta ad 8 mesi 

Dopo due giorni ininterrotti 
di lavoro la Commisslone di 
Appello Federale della Feder-
calcio ha concluso ieri l'eeame 
del reclamo presentato dal Bre­
scia avverso la sentenza della 
Lena' (che l 0 retrocedeva • in 
eerie C per il noto tentativo di 
corruzione legato alia partita 
con il Catanzaro) deliberando 
quanto segue: -. "' 

1) Invece della retrocessio-
ne. ai Breccia e etata inflitta la 
penalizzazione <di 7 punti in 
classifica da scontarei nel pros-
sinio campionatb; . 

2) Al giocatore Sardei la 
squalifica ^ stata ridotta a otto 
mesi: 

3) II dirigente Falconi e eta-
to infine aeeolto per la niancan-
za di elementi di colpevolezza. 

Come si vede e una sentenza 
che fara esultare i tifosi del 
Brescia perche a causa di que­
sta deliberazione la loro equa-
dra viene riportata in eerie B: 
nia non si pu6 dimenticare che 
se a Breecia esulteranno a Co-
ruo protesteranno e impreche-
ranno alia ingiitstizia perche 11 
Como che era stato retroceeso 
sui canipo ma poi era stato sal-
vato a tavolino dalla « caduta •• 
del Brescia, ei vede nuovamen-
te riportato in serie C. , ^ • 

E questo dopo aver speso 
somme notevoli per rafforzare 
la squadra e renderla in grado 
di affrontare il campionato di 
serie B. Si- potxa obiettare ehe 
anche il Brescia si. trovera a 
mal partito perch6 probabil-
mente * aveva provveduto * ad 
adattare la squadra al campio­
nato di serie C: e che il suo 
compito gia difficile sara reso 
tremendo dalla - penalizzazione 
di 7 punti. •:--< - •;--- • 

Ma eara opportuno tralascia-
re i sentimenti dei tifosi per 
esaminare invece" i probjemi 
aperti dalla eentenza: il pro-
blema.fnagg^ore se.cor.do noi e 
rappresentato .ddUa eccessiva 
difformita di vedute - esietente 
tra i giudici di nrim0 grado ed 

giudtci di appello. • 
Perch^ in effetti la CAF non 

ha sollevato il Brescia dalle sue 
fesponsabilita: ha semplicemen-
te rilevato che e stato sottopo-
stor^d una cobdanna eccessiva. 
Qiiindi in caso di colpevolezza 
e'e solo da applicarc il codice 
delle pene. Di conseguenza del­
le due-1'uno: o hanno sbagliato 
i giudici di-primo grado b sba-
gliano i giudici di secondo gra. 
do. Con l'aggravante che puo 
anche trattarsi'di sbagli non di-
sinteressatj: per esempio quan­
do h stata emessa la sentenza 
di primo grado b stato detto a 
Brescia che i giudici avrebbero 
calcato la mano per far piacere 
al presidente della Lega Perl.i-
sca che del Como e stato anni 
fa vicepresidente. --

E chi ci dice che motivi ana-
loghi (ovviamente a favore del 
Brescia) non abbiano influito 
anche sui giudici di secondo 
grado? Quest; sospetti logica-
mente non* possono tornare ad 
onore della giustizia sportiva 
che gia deve difendersi da al­
tre censure non meno pesanti. 
Cosi e'e da aggiungere che ap-
pare inconcepibile il ritardo 
con cui e stata emessa la sen­
tenza: e addirittura ^ pazzesco 
infatti che il reclamo del Bre­
scia sia stato ' esaminato solo 
ora a liste di trasferimento 
chiuse. alia vigilia di una nuo-
va stagione calcistica, ; con le 
consegu'enze. accennate nei ri-
guardi di ambedue le societal 

E' paszesco ed inconcepibile 
anche se ovviamente la lungag. 
gine non e dipesa dalla volonta 
dei giudici ma dall'organizza-
zione della - giustizia sportiva 
che chiama i giudici al lavoro 
solo una volta la settimana. co­
me dieci anni fa, sebbene ora 
la mole di lavoro sia stata cen-
tuplicata. • -<. * • • ; : - . . -
• Si dira che i giudici sono di­
lettanti, cioe persone che si-de-
dicano a questo compito nei 
momenti liberi delle loro atti-
vita quotidiane: ma e una obi*-
zione che non regge perche in 
tempo di calcio professionisti-
co. tutte le istanze del football 
debbono adatt.arsi nl tipo di or­
ganizzazione vigente. Per que­
sto bifognerebbe fare in modo 
che la giustizia sportiva fos«e 
nmministrata da funzionari sli-
pendiati espressamente per tale 
compito. in grado di raduiMrsi 
tre qu«ttro cinque volte la set­
timana. tutte le volte che foss* 
necesrario: tanto meglio poi se 
si trattasse di ex giudici ed ex 
maeistrati a riposo. gente del 
mestiere. estranei agli interessi 
delle singole societa. * ••*•-=. 

Ci sarebbero maggiori garan-
zie suH'obiettivita deiramminj-
strazione della giustizia. quali 
oggi purtreppo nessuno. pub 
darne. 

\ r. f. 

«<EuropeoH della 
Hagberg ;-:.> 

sui 100 m. s.1. 
/ ' "• '•'"'-.' STOCCOLMA. 8. 
• Nel c o m dei camplonati di 
nuoto della Svezia, Ann Christine 
Hagberg ha migliorato con tl tem­
po di 1T'7 II proprio ' primato 
curopeo dei metri 100 aUle 11-
bero. II primato precedent* era 
di 1*2". La squadra del Neptune 
dl Stoccolma ha battuto In 4'14" 
II record d'Europa delta ttaffetu 
fenuninile «jttfJ) metri stUe Mbe. 
TO 

Lo Roma a Thun 

Foniforza 

.-. La R o m a ha cont inuato ieri la preparazione ne l ritiro 
di Thun svo lgendo un'ora e mezza di esercizi at let lc l i n 
matt inata; nel pomerigg io invece i giallo-rossi si sono sot-
toposti a bagni e massaggi concludendo poi la giornata 
con una lunga passeggiata nei dintorni. P e r oggi i l pro-
gramma subira due variazioni: l 'a l lenamento si svo lgera 
al matt ino anziche al pomeriggio ed avra la durata di 
due ore anziche di un'ora e mezza. F o n i . e v i d e n t e m e n t e . 
e deciso a s tr ingere i t empi del la preparazione per poter 
passare al piu presto agl i a l lenament i sul pallone. L'altra 

" ' • - • • • • - • novita della giornata di ieri e 
costituita dall'arrivo di Marini 
Dettina a Thun: il presidente 
giallo-rosso che era reduce dal 
viaggio in Germania ove ha re- ' 
golarizzato il contratto per Vac-
quisto di Schiitz, ripartira oggi 
per Roma. •-*•; ..•. w * - • 

Si e trattato quindi di una 
breve visita: a quanto pare tut- • 
to a Thun fila nel migliore dei . 
modi, anche il. problema dei •' 
reingaggi. E nel migliore dei 
modi si e aperta ieri a Roma 
la campagna abbonamenti: al 
termine delta prima giornata 
erano stati raccolti infatti cin­
que milioni. '••. ••••*.••• •_-

Per quanto riguarda la Lazio 
e'e da dire che ieri i bianco-
azzttrri hanno disputato una 
partitella attaccanti contro di-
fensori. Oggi dovrebbe comln-
ciare Voperazione reingaggi che 
si spera risulti facilitata dal pa-
gamento di premi arretrati ef-
fettuato ieri ai giocatori. 

Nella foto in alto: la prepara­
zione della Roma a Thun. Si ri-
conoscono da sinistra a de-
stra: MANFREDINI. ORLAN­
DO, SORMANI e LOSL 

Accordo tra 
j la Juve e 

Menichelli 
! ? - ••-''•• • - TORINO. 8 " 

Menichelli ha raggiunto lo 
accordo • con la - Juve. - L'ex 
giallo-rosso, che giorni fa era 
« fuggito » da Torino in d isac . 
cordo con la societa biancone-
ra per i l premio d'ingaggio, e 
tomato ieri mattina nel capo. 
luogo piemontese e , ' dopo un 
breve colloquio con il presi­
dente della Juve, e subito ri-
partito alia volta di Cuneo, do. 
ve sono in ritiro i suoi nuovi 
compagni. • . . , 

Nel pomeriggio, l'ala della 
nazicnale, che a Roma si era 
allenato per proprio conto, .ha 
preso parte alia prima parti­
tella della squadra. Amaral ha 
fatto giocare un solo tempo di 
60 minuti 

Intervistato nel suo « ritiro » 

i 
• • ? 

teme Dupas 
Dal wistro niiato 

PORTORECANATL 8. 
• Steve Klaus e i suoi - p r o -
tetti» eono di casa a Portore-
canati. E* ormai una corvsuetu-
dine. quella del manager jtalo-
americano, portare i euoi pu-
gfli qu i ' a Portorecanati per 
prepararli a puntino ogni qual-
volta e in vista un match estre-
mamente importante. Stavolta 
e il turno di Sandro Mazzin-
ghi che. il 6 settcmbre pros-
simo a Milano. affronters Io 
americano' Ralph Dupas. titolo 
mondiale dei medi junior in 
oalio. 

La preparazione di Sandro 
viene seguita. giorno per gior-
no, dal fratello maggiore Gui-
do. Klaus, per il vero. si li-
mita a dare coneigli. In piu ci 
sono - Lopopolo. - Scarponi e 
Zamparini che fann0 i «guan-
t i» con il toecano. 

Chiediamo - a Mazzlnghi: 
« Sara durksima, otavolta, con­
tro l'americano...». 

»Certo — risponde il pufUe 
toscano — e I'ihcontro piu im-

ptgnativa della mia carriera 

Tutti sanno chi e Dupas *, se 
avro la fortuna (oltre che la 
bravura) di batterlo, altre ^ar­
te potrebbero aprirsi di fronte 
a me». -.. - -

«Non ritieni che gli organiz-
zatori, e in -particolare Stru-
molo. abbiano azzardato trop­
po nel trovarti un cliente co­
m e Dupas? ». • * Qualcuno lo 
pensa ma io non lo credo. Or- , 
mai, e ora di fare scriamente... 
Dei resto H mio morale e ele- j 
vatissimo: cercherb di vincere ' 
in tutte le maniere. .Ho mcUta 
fiducia in me stesso. insomma*. 

•> E 6e tu dovessi farceia, met-
teresti in palio il titolo con 
Nino Benvenuti?». - E perche* 
no? Voplfo che si sapvia che io 
il-Nlno non-lo temo affatto. 
Lui va dicendo, con eccessiva 
spavalderia, che pud battermi 
come vudle. Dice. aiiche ch*\ 
da dilettante, lo ero una p o 
corella di fronte a lui Se avro 
Voccasione dl battermi con lui, 
sard jeltce dl dlmostrare il COH-
trario„.». . . . 

Sitvano Gnqv« 

•t 

:."... i 

,,";! 

•• I 

•c3 

• ' - ' V 

;{*} 

u 

, i 
/ w ' ; . ' -

• lU ' •• .A ^•tlt-i , •* v.^ : - . . r j * . J L . ' 

l»*^^J»IBfc l» I I ' M*W"» 

• ;".*• ..•'"i-v:-*,. 

• •• . >• u » t f " 



f W^ 'v ' . : ^ " ' . ' : '• • "••' - " 

PAG. 10 / fa t t i d e l m o n d o I 'Uni tA / vener î 9 ag*tt« tM3 
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Helsinki 

: sono 
pronto al vertice 

• • * , \ - <• 

Domani il premier inglese e Lord Home a Stoccolma 

scr 
i poliziotti 

»t'x*d& 

M 

La slgnora Abatielos, (si intravede appena una gamba) , 
mentre viene caricata a viva forza da alcuni poliziotti 
greci in borghese su / d i . un 'auto " per essere_ condotta 
all 'aeroporto, da dove part i ra per l ' lnghilterra. Come 
e noto la signora, compagna del leader comunista greco 
detenuto in Grecia, si era recata ad Atene — p rp -
veniente da Londra — per vedere i l-marito in carcere. 

••- - . ; • "• - ( te lefoto Ansa - I'Unita) 

Le agitazioni sindacali 

Bloccatii porti 

dallo sciopero 
PARIGI, 8. 

II conitto sindacale f r a r i 
niarittimi e gli armatori fran-
cesi e ancora lontano dall 'es. 
sere risolto. Gli equipaggi di 
36 navi ormeggiate nel porto 
di Marsiglia hanno respinto 
con 1.072 voti contro 692 le 
pro post e degli armatdri , ed 
hanno deciso di ritardare ul . 
teriormente la partenza delle 
navi riservandosi r di rimet-
tersi alia decisione della 
maggioranza dei marit t imi 
sul piano nazionale. - Nella 
migliore delle ipotesi dun-
que, le pr ime partenze si 
avrebbero nel pomeriggio di 
domani. ••••.- -' -

A Le Havre, dove ufficiali 
e marinai - hanno deciso d: 
continuare a r i tardare di 48 
ore la partenza di ogni nave, 
gli .ufficiali ed il personale 
del porto autonomo si sono 
messi in sciopero anch'essi 
per 24 ore. D'altra parte, gli 
ufficiali dei rimorchiatori del 
porto hanno annunciato due 
scioperi di solidarieta di do-
dici ore ciascuno per la fine 
della settimana. 

La aituazione e tesa anche 
a Brest ed a Bordeaux dove 

i marit t imi hanno'respinto le 
proposte degli armatori -
' I passeggeri sono costretti 
a r imanere in attesa di poter 
part ire . 4.700 persone ,atten-
devano ieri di imbarcarsi a 
Marsiglia a bordo delle navi 
« Cyrnos >f - c Ville-de-Bor­
deaux > e « Ville d'Alger >. II 
numero dei viaggiatori in at­
tesa- e "•• quasi raddoppiato 
oggi. Varie migliaia di per­
sone restano accampate nel­
la stazione marit t ima e sui 
moli. I passeggeri diretti in 
Corsica possono utilizzare un 
ponte aereo istituito dall 'ae-
ronautica militare. 

' • i.v ••—HELSINKI,- 8 •; 
' In una intervista alia tele-
visione finlandese, il< prfmo 
ministro britannico - Harold 
Macmillan • ha affermato di 
essere < disposto a prendere 
parte ad una riunione al ver­
tice purche sia adeguatamen-
te preparata e suscettibile di 
condurre a risultati concreti. 
Circa il t ra t ta to per la messa 
al bando .nucleare, Macmjllan 
ha afTermato che la sua firm a 
e avvenuta dopo « un lungo 
viaggio > che rappresenta so­
lo < u n primo passo*. • -;• 
, Macmillan era giunto ieri 
a Helsinki prima tappa del 
suo viaggio ufliciale in Fih-
landia e nei paesi scandinavi. 
Egli questa matt ina ha avuto 
un secondo colloquio con il 
presidente della Repubblica 
finlandese Urho Kekkonen. 
II ministro degli esteri Lord 
Home e giunto ad Helsinki 
da Mosca verso le 11 (ora 
locale), troppo tardi per po­
ter partecipare al colloquio. 

Lord Home — che e par-
tito da Mosca con un" « Co­
met > della RAF, salutato al­
l 'aeroporto dal ministro degli 
esteri eovietico i Gromiko — 
ha dichiarato al suo arr ivo 
nella capitale finlandese: 
c Spero che saremo in gra-
do di proseguire, lentamen-
te, le nostre conversazioni 
con 1'Unione Sovietica. Cio 
non sara facile, ma noi do-
vremo cercare ; di - avanzare 
per gradi, consolidando i ri­
sultati ottenuti. A mio pare-
re — ha aggiunto il ministro 
degli esteri britannico — la 
conferenza di Ginevra • sul 
disarmo dovrebbe affrontare 
come prossimo argomento di 
discussione, la questione del­
la prevenzione degli attacchi 
di sorpresa *. : r • •'.. -.*•' • • ; . 

In eerata (domani Macmil­
lan e lord Home si recheran-
no a Stoccolma) si sono con-
cluse le conversazioni anglo-
finlandesi. Nell'odierno col­
loquio, secondo quanto ha ri-
ferito il portavoce della dele-
gazione britannica, il pres i ­
dente Kekkonen ha di nuovo 
illustrato la sua proposta del-
lo scorso maggio per la crea-
zione di una zona disatomiz-
zata in Scandinavia. II Pre­
mier britannico « h a preso 
nota > della proposta. 

II col. Argoud 
progettava 

di assassinare 
De Gaulle? 

<••"-•.-.-. •• FRANCOFORTE, 8 
Un ' tiomo c: che '" sostiene • di 

a\xere diretto Tazione per il ra-
pimento dell'ex colonnello del-
l'OAS Antoine Argoud a Mo­
naco - di Baviera nello scorso 
mese di - marzo, ha affermato 
che Argoud aveva in program-
ma Tassassinio ' del - presidente 
De Gaulle. In un'intervista pub-
blicata dal quotidiano di Fran-
coforte - Abendpost. Bernard 
Phi], alias Bernard Germe Phi-
line. ha dichiarato che esli ed 
aitri francesi avevano deciso di 
rapire l"ex colonnellb per la mi-
naccia che rappresentava per la 
vita del presidente francese. 
" L'intervista e siata concessa 
dal Phil all'inviato del giorna-
le in una localita segreta. Alia 
domanda se abbia agito per con-
to del governo francese quan-
do organizzd' il rapimento, ha 
risposto: - Tutto quello che pos-
so dire e che non venne or-
dinato dalle autorita militari o 
di polizia francesi». 
- Oltre a De Gaulle, secondo 
Phil. Argoud aveva in progetto 
I'assassinio . di altri minlstri 
francesi. " -

La vita di Patrick tim< M$i 

sempre in pericolo 
•'•£—'??• 

Morocco 

per 
••'•• »' .' . ••.' • ' ••'•":..•..•!••;«,—••'.•• •••*'l- • ,'->V.ii;'^-.if ' -. -,-!.vJ : . . . . ' . . r.;-":: .'.\. 

il f iglio 
di Kennedy 
(Jacqueline si e ripresa rapidpmente 

II Presidente fa la spola in elicottero 
fra Boston e Otis 

fS' ti , 

TUCCISI 

sotto 
Sono decine gli arrestati e i rapiti per 

ordine della polizia reale • I V f ! 

Cecoslovacchia 

OTIS -r II presidente Kennedy giunge alia clinica dove 
e ricoverata Jacqueline. E' con Iui la sorella Jean ;• 

Slanski 
icamente 

riabilitato 
' • • ' - ' ' PRAGA. 8 

-II giornale Rude Pravo, or-
gano del P. C. cecoslovacco. 
scrive oggi che Rudolf Slan­
ski, • 1' ex segretario generate 
condannato e • giustiziato nel 
1952, e stato giuridicamente 
riabilitato. II giornale informa 
anche che 1'ex ministro della 
difesa Alexei i Cepicka e ' 1'ex 
ministro della Sicurezza Ladi-
slav Kopriva sono stati espulsi 
dal partito a causa delle loro 
-' gravi violaziont della legalita 
socialista •• fra il 1049 e il 1953. 
II Rude Pravo .ricorda che altri 
dirigenti ingiustamente con-
dannati sono ' stati cotnpleta-
mente riabilitati. Esso sottoli-
nea altresl che sono state eli­
minate tutte le gravi e dannose 
manifestazioni del passato e 
sono stati riaffermati i principi 
leninisti che erano stati violati 
durante - il periodo del culto 
della personalita. 

Tuttavia. nota infine il gior­
nale, e da notare una certa 
•< ironia storica »: nel fatto che 
una buona parte di responsa-
bilita nella violazione del prin­
cipi leninisti ricadeproprio su 
alcune persone, fra cui Slan­
ski. che furorio poi condannate 
a morte.senza giiistificazione. 

Nuova Delhi 

Parigi 

Condannato 
a due anni 
un giudice 

ladro 
PARIGI 8 — I magistrati di 

Aix-en-Provence non sono stati 
indulgenti nei confronts del lo-
ro collega Gaston Privat. ex 
presidente del tribunate di Fol-
calquieg. II Privat, che e eom-
parso davanti al tribunate di 
Aix nelle vesti di imputato 
— accilsato di tutta una serie 

Iv'-dl.ftirti commes^i tra il 1959 
J&!i;y « il 1962 — e stato infatti con-
r«t'&'-4 daasato a due anni e sei mesi 

?»ri;-.-.*i*.-..i*. 

Aiuti militari 
* - • • r . • 

i 

sovietici all'lndia 
La notizia e stata diffusa da un 

portavoce di Nehru 

kif- -

NUOVA DELHI, 8. 
Un portavoce ufneiale del 

primo ministro indiano ha 
dichiarato oggj che 1'Unione 
Sovietica ha offerto all ' lndia 
dei missilj terra-aria nel qua-
dro di un accordo per la for-
nitura di armi in cambio di 
rupie. Rivelando la notizia, il 
portavoce del primo ministro 
ha ricordato che Nehru 6 ri-
tornato lunedi scorso da una 
visita a Mosca, la sua tcrza in 
breve tempo. 

U portavoce ha precisato 
che una missione Indiana 

per la r icerea' di aiuti mi ­
litari si trova tuttora nella 
capitale sovietica e che i col-
loqui. con le autori ta sovie-
tiche sono ancora * i n . corso. 
' Secondo il portavoce, nel 

corso della sua visita a Mo­
sca, Nehru avrebbe avuto as-
sicurazione da parte dei di­
rigenti del Cremlino che la 
Unione Sovietica si manter ra 
neutrale nel conflitto cino-
indiano, ma, che comunque 
non potra fare nulla per in-
fluenzare la politic* di Pe-
chino. 

«;•-•••• ^ - - : = •:. BOSTON, 8. 
'Patrick Kennedy e sempre 

grave, ma ogni ora che passa 
aggiunge speranze: se il bim­
bo vivra fino a domani sera, 
potra quasi certamente esse­
re dichiarato fuori pericolo. 
Per il momento e ricoverato 
in i un'isoletta — un'incnba-
trice perfezionata che ripro-
duce le condizioni del ventre 
materno — al quinto piano 
del centro medico per bam­
bini di Boston. Suo padre, il 
presidente degli Stati Uniti. 
fa continuamente la spola. in 
elicottero, fra questo ospeda-
le e quello militare di Otis, 
dove e ancora degente la mo-
glie Jacqueline. - •",---" 

La € first Lady » depli Stati 
Vniti si e ripresa rapidamen-
te dopo il-difficile parto. I 
medici, pero, le hanno con-
sigliatd di restore nelsiio let-
tin'o all'ospedale per almeno 
altre due settimane. .Jacque­
line Kennedy non hdpiii no~ 
tizie del figlio da ieri sera, 
quando il piccolo e stato por-
tato via dalla sua stanza e 
adagiato su un'dutoambulan-
za che a tutta velocita-lo ha 
Condotto'fino [all'ospedale di 
Boston. . .-. : . . ? • • • - •',• 

John Kennedy, ieri sera, e 
rimasto accanto. alia moglic 
fin" verso la mezzanott.e, al-
lontanandosi solo per qual-
che dectna di' minuti per 
pranzare nella :sua, casa di 
Hyannis Posrt, dove ha-an­
che incontrato il padre,. Vex 
ambasciatore Joseph Patrick 
Kennedy. • - . . " ' . ; - .«• 

Siiccessiuamente,. - d o p o 
un'altra visita alia moglic, 
il Presidente • e salito in eli­
cottero ed c'sceso a Boston. 
John Kennedy e entrato alle 
3 di notte nella clinica dove 
e ricoverato il figlio, ha' vi-
sto il bambino e ha parlato 
a lungo con i medici curanti: 

I contatti con le cent'naia 
di giornalisti • che seguono 
qneste drammatiche ore so­
no tenuti da Pierre Salinger, 
capo dell'ufficio stampa del­
ta Casa Bianca. II portavoce 
ha dichiarato che le condi­
zioni di Patrick sono sempre 
gravi, ma che i medici han­
no qualche speranza di sal-
varjo, dato che il bimbo -ha 
superato abbastanza bene la 
prima notte. 

Patrick Bouvier Kennedy 
(Patrick in onore del nonno 
pater no e Bouvier di quello 
materno)',; appena giunto al­
l'ospedale' di_ Boston e stato 
tolto ddlVincubatrice del-
Vautoambulanza e sottoposto 
a radiografia. Subito dopo al 
piccolo sono stati sommini-
strati alcuni medicamenti per 
facilitargli la ' respiraziorie. 

La malattia del terzogeni-
to dei Kennedy si ch'iama 
sindrome idiopatica respira-
toria. E' un male del quale 
i bambini nati premqtura-
mente . soffrono spesso. Pud 
essere letale *e di solito la 
morte sopracviene nei primi 
due o tre giorni. Per questo 
le prime ore hanno tanta im-
portanza. Se Patrick riuscira 
a superare questi difficili mo-
menti potra dirsi salvo. 

Comunque. i medici han­
no sottoposto il piccino ad 
una analisi del sangue, per 
detcrminarnc il tasso di os 
sipeno. 

II fialio del ' Presidente 
Kennedy, piu tardi, e stato 
immesso in una specialc ca­
mera dl resplrazlone che ha 
fatto subito migliorarc le 
eondlzionl del neonmto. 

Haiti 

msdrti 

L 

Un portavoce del generate Cantave 
ha smentito seccamente i comunicati 
di vittoria del governo — Imminente 

uno scontro decisivo ? 

-.,;:,;», .' ^ . H A I T I , 8. 

Un. portavoce degli insor-
ti/haitiani, sbarcati nell'iso 
la e . decisi ad ^abbattere il 
regime., del feroce demagogb 
Dubalier, ha smentito il co-
muniedto con cui. ieri sera 
il .governo .anniinciava .'di 
avere sgominato * le-- forze 
ribelli >. E 'evidente — ha 
aggiunto' il portavoce •— che 
il governo ce'reti di demora-
hzzare .i cittadini di Haiti 
e di scoraggiarli dali'intra-. 
prendere qualsiasi inlziativa 
per appoggiar-' «e f rze de­
gli insorti. .]>- ;- .-.-_ 

Due ucmini d'affari ameri-
cani giunti a Port an P'in-
ce hanno convaliiato questa 

Colombia 

Arrestoto 

I7ex dittatore 

per"; 

«comp lotto » 
-' • " •; ' : . : BOGOTA', 8. 
• La polizia colombiana ha ar­
rest a to oggi 1'ex presidente 
Gustavo Rojas • Pinilla. accu-
sato d; com plot to. e lo ha tra-
sportato. in aereo, .in una re­
mote guarnigloke •- militare al 
confine con 'l'Ecuador, dove 
procedera al suo interrogatorio. 
L'ex dittatore, deposto sei an­
ni or sono con un colpo di Sta­
to. si nascondeva da marted) 
scorso dopo che la polizia ave­
va fatto una irnizione nella 
sua abitazionc arrestandovi set-
te suoi seguaci. •<••._ 

Secondo la polizia Pinilla era 
a capo di un complotto miran-
te a rovesciare il governo del 
presidente Guillermo Leon Va. 
lencia. Il presidente Valencia 
e attualmente lontano dalla ca­
pitale essendosi recato nella 
citta dl frontiora di San Cri­
stobal per incontrorsi-con jl 
Srcsidentc venczolano Romulo 

etaacovrt. 

smentita r con I la ' loro '. tesli-
monianza personaie. Essi ve-
nivano da Cup Haiticn, il 
porto circondato dai rivoltc-
si,' e'hanno saputo che un 
€ commando * di una venti-
na di 'uomini, provenienti 
probabilmente • dalla f vidua 
repubblica dominicana, han­
no -• compiuto un'h.cursione 
fino a Port Libert^ e quinrfi 
si sono ritirati oltre frontie-
ra. Ma il grosso degli in­
sorti :- — cinquccevto uomi-
sul territorio di Haiti, 

Se ne.ha.la riprova in ba­
se al * fatto che i dirigenn 
americani della piar.lagione 
Dauphine sono stati costret­
ti ad abbandonare il lavoro 
e a rifugiarsi l Cap Haiticn, 
dietro disposizi-mi del gover­
no di Haiti. • La piantagioic 
Dauphine si trova nella re-
gione nordoriatcle, dove c 
uvvenuto lo sbarco.degli no-
mint del generate Cantave. 

> /I -- portavoce. del '• generate 
ha annunciato c'.v le forze 
d'invasione ' prccedono •- in 
modo sqddisfacentv e hanno 
praticamente isolato la i>ar-
te settentrior.aln • di '• Haiti. 
Gli insorti'si r.-nio separ.Ui 
in due colonne. Si confer-
ma che molti ontcdbii si 
uniscono . agli insorti. J Lo 
scontro forte decUivo tra le 
forze qovefnative e i' * ri­
belli » dovrchlc avi'cnire 
intorno alia Ba'a Ji Gonai-
ves.. 

~ II' presidente dominicano 
Bosch ha confe-ito.con i ca-
pi mhiteri:-riunione' di.nor 
male amministrazione — so­
stiene il governo dominica­
no. SuVa fr'onticra. tutto e 
per ora nfficia'menle calmo. 
Del icsto, a. Washington, la 
organizzczione. iegli stati a-
merzcar.i (OSA) ha risposto 
al. governo dt Haiti' — cUc 
accusava San ; Doming:) di 
aiutan: gli inso*i* — di prn-
t'are le .>-'ic ncci'';e. Una com-
mis3i u,e dcll'OSA ha acci-
so che le informazioni di cut 
dispone sulla situazione hai-
tiana < non sono suffcicnti 
per poter stabilire qua'e a-
rione occorra intraprende-
re>. Come e .nolo, gli Stati 
Uniti" auspicano da parcc* 
chio tempo, . che Dnvalier 
ccda il posfo a un altro pre-
tidenU. ••. 

PARIGI, 8. 
« Viva preoccupazione » 

stata espressa da Mehdi Ben 
Barka — uno dei leader del 
part i to *•• marojiehino * UNFP 
(« Union Natioriale des Fo r 
ces Populaires-*)-per la pre 
sente situazione pplitica del 
suo paese, dopo l 'arresto da 
parte della polizia di un fol-
to 'gruppo di • a d e r e n t i : alia 
U.N.F.P.. 

Ben Barka. che soggiorna 
in un paese vicino alia Fran 
cia, ha ; fatto pervenire al 
quotidiano Le Monde_una di-
chiarazione t/nMla r-(jiiale .si 
legge •- fra l 'aiiro:£.c At tual 
mente la questione princi 
pale che ci prepecupa e la 
sorte delle cen t ina i a ' d i no-
sti;i militanti e dirigenti de 
tenuti da oltre tre set t imane 
nei . locali della polizia o in 
a l cune ' ville che si ri t iene 
siano state specialmonte re­
quisite- dalle « Brigate spe 
ciali» della polizia reale a 
Casablanca e a Rabat a sco-
po di interrogator! >.f-';»-, 
'•• Nessuna delle persone ar-

restate o rapite — dice an 
cora Ben Barka — e stata 
deferita eritro i termini pre-
scritti dalla legge davanti a 
un giudice istruttore, e non 
si e tenuto conto deU'immu-' 
nita par lamentare . r icono-
sciuta a i : deputat i . « Nessun 
avvocato e stato in cqndizio-
ne di avvicinare i ' d e t enu t i . 
Le loro famiglie e 1'opinione 
pubblica : internazionale ^ vi-
vono a t tua lmente in una cre-
scente inquietudine tanto 
piii che circolano , voci al-
larmanti in meri to al deces-
so di alcuni detenuti in se-
guito alle tor ture subite >. 

Ben Barka accenna al ca 
so di Mohamed Basri, diret-
tore del quotidiano di oppo-
sizione At Tahrir e - a Mo 
hamed Mansour, ex govei--
natore • della s provincia . del 
Rif e presidente della Ca 
mera di commercio di Casa­
blanca. - Mohamed Basri sa 
rebbe morto per ' le sevizie 
subite,T; Mansour .yerserebbe 
in condizioni gravi . « Poiche 
e da temere — i prosegue 
nella . sua • dichiarazione il 
leader della U.N.F.P. — che 
la - pratica della tor tura < sia 
generalizzata, io sono part i -
colarmente inquieto • per la 
sorte dei diversi membri del 
la U.N.F.P., soprat tu t to per 
quella ;:: dell 'ex .i presidente 
dell 'ordine • •:' degli,-.-. avvocati 
Abderrahmane .Youssif . che 
fu uno dei difensori del pre­
sidente : Ben Bella e . il • cui 
stato di salute e es t remamen 
te ' ; precario a seguito della 
mancanza di un polmone > 
Concludendo, Ben Barka av-
verte " d i : aver fatto ricorso 
alia commissione internazio­
nale t d e i ; giuristi - « a ' causa 
della gravita eccezionale de l ­
la situazione creata dal corn-
portamento del governo rea­
le che met te in pericolo la 
vita dei figli migliori che la 
terra marocchina abbia ge-
nerato nel corso degli ulti 
mi decenni >. • 
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DALLA 1. PAGINA 
UThant 

rapidamente cogliere tut t i i 
varitaggt - della presente : si­
tuazione e approvare il trat­
tato. j ^ , -; si. - j . i . - ^ 
" La commissione senatoria-

le degli Esteri comincera lu-
nqdi l 'esame del trattato* 
esam'e che durera alcune set­
timane. .. - • 

Al Dipartimento di Stato, 
la serie delle firme di ade-
sione al t rat tato e stata a-
perta stamane dall 'ambascia-
tore australiano sir Howard 
Beale, il» quale ha espresso 
la speranza che « vi saranno 
ulteriori accordi nel campo 
del disarmo e della diminu-
zione / della tensione inter­
nazionale ». A Beale, ha r i : 
sposto il segretario di stato 
ad interim, George Ball, di-
cendo: {* Noi speriamo che 
questo t rat tato : por tera • a 
nuove e piu ampie misure, 
di cui il mondo ha bisogno 
per garantire una pace giu-
sta e dura tura ». .^ 
s; Ball ha ricordato che^ i l 
t rat tato di interdizione par-
ziale degli esperimenti nu-
cleari assolve al compito di 
fermare e controllare la cor-
sa - agli * armamenti • nucleari 
c che divora le nostre risor-
se a un" ritmo sempre cre-
scente e ci prepara a una 
guerra che nessun uomo sa-
no di mente puo volere e 
nella quale • non ci • possono 
essere ne vinti nev inc i to r i >. 
Dopo ; Beale s hanno firmato 
i rappresentanti del Messico 
e del Canada. I diplomatici 
stranieri s i ' sono susseguiti 
ogni quarto d'ora. • •• ...•••'.•• 
• Alle ,'••" 12,22 ; (ora locale) 
l 'ambasciatore i d ' l talia Fe-
noaltea, ha firmato a nome 
del governo italiano. La ce-
rimonia si e svolta alia pre-
senza " del sottosegretario 
Averell Harr iman. Fenoaltea 
e Harr iman • hanno pronun-
ciato brevi discorsi.' --'•<•• • 
••-• Funzionari americani han­
no dichiarato che pratica­
mente tut t i i paesi del mon­
do si - uniranno al t ra t ta to . 
Le i due maggior i . eccezioni 
sono • costituite, come e , no­
to, dalla Francia e dalla Ci-
na. • Secondo una • valutazio-
ne globale fatta a Washing­
ton, da 102 a 105 stati , su un 
totale di 114, hanno - gia 
esplicitamente ••-•: manifestato 
il loro consenso col t ra t ta to , 
ment re ; finora 56 hanno co-
municato ^ ufficialmente ;r la 
loro intenzione di f irmarlo. 
:" Oggi, oltre all 'Australia, 
all 'Italia, al Messico e al Ca­
nada, hanno firmato Unghe-
ria, ' India, - Nuova , Zelanda, 
Filippine,, Malesia, Liberia, 
Thailandia, - I r a n . 1 Polonia, 
Belgio, T Bulgaria, ^ Jugos l a ­
via, Finlandia, Cecoslovac­
chia, '. Romania,- Cipro, Hon­
duras, Cile, Israele, Afgani-
stan, Tunisia e .Irlanda.- s> •• • 
-•* Naturalmerite,- il t ra t ta to 
diventa . vincolante .solo do­
po la ratifica;. questa costi-
tuisce una procedura - pres-
socche - automatica per la 
G r a n / Bretagna : e = 1'Unione 
Sovietica, mentre e soggetta, 
negli Stati Uniti, al l 'appro-
vazione del Senato, dove ci 
saranno molti repubblicani 
che '•• vorranno discuterne, 
prima di ar r ivare a l ; votb. 
Lunedi, la commissione este­
ri del Senato comincera una 
serie di sedute informative, 
che si concluderanno con. il 
dibatt i to in seduta plenaria 
e quindi con il voto. ./!•:-• m 
" Al suo ritorno da Mosca, 
il segretario generale - del-
l'ONU U Thant ha espresso 
la speranza che il > t ra t ta to 
costituisca " i l pr imo passo 
verso il disarmo. Attorniato 
dai giornalisti, U Thant ha 
risposto con la solita affabi-
lita a moltissime domande. 
ma Tatmosfera - era troppo 
confusa pe r poter considera-
re come ufficiale la dichia­
razione che abbiamo ripor-
tato all'inizio. Comunque, U 
Thant appariva assai ottimi-
sta. Egli ha precisato che e 
troppo presto per prevedere 
quando possa essere concor­
d a t un pat to o una dichia­
razione di non aggressione 
comunque, a suo parere . « vi 
sara , un significativo pro-

gresso» nelle t ra t ta t lve fra 
le due part i . Le t re potenze 
— ha rilevato U Thant — 
stanno prendendo in esame il 
prossimo passo « non solo su 
questioni - nuc lear i , , ma -i an­
che nel campo del disarmo 
generale e > completo ». La 
firma .dell'accordo nucleare, 
secondo il - segretario del-
l 'ONU, '« rappresenta u vera-
mente l 'alba di una nuova 
era di migliori relazioni In-
ternazionali >. ; ; . < 

Mosca 
stata presieduta dal ; . vice 
presidente del consiglio Con-
stantin Rudnev e dal primo 
vice ministro degli Esteri, 
Vassili Kuznetsov. . - . 
•; Nell'occasione,': Kuznetsov 

ha pronunciato un breve di-
scorso nel quale ha sottoli-
neato che il t rat tato e solo 
un primo passo e che non bi-
sogna fermarsi sulla via del 
disarmo. L'ambasciatore in­
diano ha risposto che il suo 
governo e lieto di poter es­
sere i l ; primo a f irmare il • 
t ra t tato dopo le tre grandi 
potenze nucleari. 

Dopo l 'ambasciatore india­
no hanno firmato i rappre­
sentanti di Bulgaria, Messi­
co, Ghana, Ungheria e Ger-
mania democratica. Tut te le 
democrazie '•' popolari sono 
rappresentate dai loro mini-
stri degli Esteri giunti a Mo­
sca appositamente per l'oc-
casione. * Tutt i " i f irmatari 
hanno pronunciato brevi di­
scorsi nei quali -- hanno 
espresso compiacimento per 
la conclusione dell 'accordo. 
Il ministro degli Esteri del­
la Germania democratica 
Bolz, ha distribuito ai gior­
nalisti •'."•.- una „' ,dichiarazione 
scritta '* nella quale 6 detto 
fra l 'altro: « Poiche il man-
tenimento e il consolidamen-. 
to della ? pace costituiscono 
il •-' problema •'• essenziale, la 
Repubblica Democratica Te-
desca accoglie questo : trat­
tato come un importante con-
tr ibuto alia , promozione . di 
relazione di coesistenza pa-
cifica tra i due stati te-
deschi >. 
r A Mosca oggi il t rat tato 
e stato firmato dai rappre­
sentanti di 24 paesi. 

La firma 

al Foreign 

Office 

» • • * • " • " 

,';"'._ • ' ! ; LONDRA. 8-
Da oggi. anche a Londra fir-

mano gli ambasciatori dei pae­
si che aderiscono al trattato di 
Mosca. • • * -•'•*;."• 

L'alto commissario .'del Ca­
nada a Londra. George Drey ha 
firmato oggi per primo, al Fo­
reign Office, il testo inglese 
del trattato nucleare. Dopo die-
ci minuti, r ha firmato l'alto 
commissario australiano sir 
Eric Harrison. -• • > - : . : 

Al termine della cerimonia, 
che avviene nella sala di attesa 
degli ambasciatori. al primo 
piano del Foreign Office, fun­
zionari del ministero degli este­
ri offrono champagne ai diplo­
matici. •.. --";;.,;.«-... .,•••••• • •. ; : • 

Oggi e domani. il trattato sa­
ra firmato al Foreign Office, 
mentre in seguito ;. esso po­
tra essere firmato ' presso il 
Nationality *- Department del 
Foreign Office. Non vi e alcun 
significato nell'ordine in cui il 
trattato viene firmato. dato che 
1'unico ordine seguito e quello 
della precedenza con la quale 
la = richiesta e stata fatta. Ai. 
ventuno paesi che gia avevano 
inviato la loro adesione si sono 
aggiunti oggi 1'Afghanistan e la 
RAU. .:..- -
''''• La Mongolia Esterna. che sol-
tanto di recente ha aperto re­
lazioni diplomatiche con la 
Gran Bretagna e non ha ancora 
un'ambasciata a Londra. ha in­
viato nella capitale britannica 
il proprio ambasciatore a Bu­
dapest Jambin Banzar. La Ro­
mania ha inviato il suo vice 
ministro ' degli esteri George 
Macovescu. il • quale • e anche 
capo della delegazione romena 
alia conferenza sul disarmo di^ 
Ginevra. •.-•..-•-• r. 

reditoriale 
mo contrapporre come ihterlocutore vero e valido a 
chi cerca di sfuggire con formule e formulette a 
problemi che non possono piu essere rinviati, se si 
vuole che liberta e dignita umana non siano vuote 
parole, utilizzate per coprire il piu volgare materia-
lismo di Un sistema che tutto subordina al capitale; 
se si vuole che programmazione non significhi cri-
stallizzazione delle attuali tendenze. 

; Partiremo per questo dai problemi concreti del­
la casa, del quartiere, della citta,'del comprensorio 
— come sono gia partiti con iniziative politiche con­
crete i compagni di Milanp, di Torino,.di Napoli, 
di Civitavecchia; individueremo tutte le tappe e le 
articolazioni della difficile battaglia che ci sta di 
fronte. Ma non scambieremo le soluzioni interlocu-
torie e d'emergenza con le soluzioni di fondo e di 
ogni gradino conquistato sapremo fare strumento 
per imporre una effettiva soluzione del problema 
della citta e della casa. Quella soluzione che puo 
venire solo da una legge che, come la legge urbani-
stica da noi presentata, isoli, batta e liquidi per sem­
pre il primo nemico di un nuovo assetto urbano: la 
speculazione sulle aree. 
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Minacciata la chiusura per mancanza di fondi 

EMERGENZA PER 

* . '<". ' ' < s 

PAG. 3/ attualità 

* — 

Per due volte alla settimana vietato 
l'ingressso dei visitatori nel célèbre 
giardino - Protestano gli enti tarmici 
e il sindaco La Pira - Incredibile lo 
stato di abbandono delle opere d'arte 
Dalla nostra redazione 

'«,# FIRENZE,' 8. ' 
Il giardino di Boboli. stu­

pendo parco delle ville me­
dicee, resterà chiuso per due 
o tre giorni alla settimana. 
Questa notizia, che ha del pa­
radossale, è vera: Boboli re­
sterà chiuso al pubblico il lu­
nedì e il giovedì; i parchi 
delle ville saranno chiusi nei 
giorni di lunedì, mercoledì e 
venerdì. Il motivo?: «Man­
ca il personale! >. Infatti: 32 
ettari di terreno, di verde, 
nel quale sono opere d'arte 
dal valore storico e artistico 
inestimabile sono affidati al­
la custodia di 5 persone, che 
a rotazione, hanno diritto ad 
un giorno di festa. Quattro 
persone, perciò, praticamen­
te. Siccome l'organicq è in­
sufficiente, allora il ministe­
ro, con una logica impressio­
nante, ha deciso di far chiu­
dere. i 

Naturalmente una vera e 
propria guerra è stata dichia­
rata contro l'assurda decisio­
ne della Soprintendenza alle 
gallerie e contro il ministero 
della P.I. che l'ha ispirata. 
L'Ente Provinciale per il tu­
rismo ha preso posizione in 
un appello alla cittadinanza 
in cui si dice che « presa vi­
sione del provvedimento del 
ministro della" pubblica istru­
zione con il quale si dispone 
la chiusura di due giorni al­
la settimana del giardino di 
Boboli e delle ville medicee; 
considerato che simili prov­
vedimenti frustrano le conti­
nue iniziative degli enti tu­
ristici fiorentini per l'incre-
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Busto 
del Bernini 

rubato 
a Villa 

Borghese 
Un gruppo di ' operai 

controllava, nei giorni 
scorsi, i danni causati 
dal maltempo alle opere 
d'arte custodite in Villa 
Borghese a Roma: «Ve­
diamo — hanno detto, 
scorrendo l'elenco di cui 
erano muniti — il fauno 
di Bernini... Al giardino 
del Lago...». Non c'era più. 
L'hanno rubato. Se lo 
sono portato via, e pro­
babilmente durante il 
temporale, ' perché di 
notte il giardino è chiu­
so, e di giorno c'è sem­
pre un vigile urbano, per 
eventuali soccorsi di 
emergenza. 

E' un " «termine» : una 
di quelle opere d'arte 
che venivano poste' ai 
confini dei vari recinti 
del grande parco. Non 
se ne sa gran che: il 
busto, sproporzionato, è 
di epoca romana; la te­
sta è attribuita al gran­
de artefice della scultu­
ra barocca romana. Ber­
nini lavorò infatti in vil­
la Borghese nei suoi pri­
mi anni di attività, col 
padre Pietro, e collaborò 
alla fattura dei « termi­
ni », ordinati dal famoso 
cardinale. 

Ha l'erma rubata (che 
non è — contrariamen­
te a quanto si riteneva 
— il dio Priapo, rintrac­
ciato recentemente - in 
America dal prof. Mar­
tinelli) non sembra frut­
to della coDaborazione 
di padre e figlio; secon­
do la professoressa Pao­
la Della Pergola, diret­
trice della Galleria Bor­
ghese, che ha dedicato 
all'opera un recente stu­
dio, l'uso del marmo 
bianco di Carrara (co­
me per l'Apollo e Daf­
ne, e per il Ratto di 
Proserpina), il tratto dei 
capelli raccolti dietro la 
nuca (che ricordano il 
vello della capra Amal-
tea), l'orecchio (assai 
simile a quello sulla 
tomba del vescovo San­
toni in Santa Prassede) 
e altri dettagli, se non 
la fattura tutta della te­
sta, nel suo complesso, 
hanno tutti i caratteri 
tipici del Bernini giova­
ne, che — uscito allora 
dagli « studi » sull'anti­
co — aderiva al mondo 
classico nella tecnica e 
nello spirito. 

La data dell'opera po­
trebbe essere, dunque, il 
1618 o 1619: è l'epoca 
in cui abbiamo l'ultima 
opera in collaborazione 
tra padre e figlio (Enea 
e Anchise); Gianlqren-
zo, già tre anni prima, 
aveva dato ottima prova 
di sé nella Capra Amai-
tea. « Non dovrebbero 
esser lasciate incustodi­
te, queste opere — ha 
dichiarato, alla notìzia, 
del furto la vrot Della 
Pergola — dovrebbero 
essere collocate, più de­
gnamente. in qualche 
museo ». 
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mento turistico . della città; 
rivolge un vivo appello al 
ministro del Turismo e dello 
spettacolo affinchè interven­
ga presso il ministro * della 
pubblica istruzione sostenen­
do che l'adozione di simili 
provvedimenti in una città 
di preminente interesse turi­
stico quale è Firenze sia con­
siderata veramente contraria 
all'interesse ed allo sviluppo 
turistico della città stessa ». 

Il sindaco prof. Giorgio La 
Pira, in aperta polemica con 
il governo, appresa la notizia 
della chiusura dei giardini di 
Boboli e di altre ville, è in­
tervenuto, in accordo con la 
locale prefettura, presso • il 
Ministro della oubblica istru­
zione on. Gui per la più sol­
lecita soluzione della que­
stione. 

Nell'attesa l di ciò, ha im­
mediatamente ordinato che 
personale del Comune sia 
messo a disposizione della 
Sovrintendenza ai monumen­
ti per ovviare al deprecato 
inconveniente. >• 

E' evidente i che questa 
presa di posizione ha un suo 
valore, ma è * anche chiaro 
che non con questo provve­
dimento, encomiabile quan­
to si vuole, si potrà risolve­
re una crisi, come vedremo 
alquanto estesa, che l'ingiu­
stificabile quanto inqualifica­
bile incuria del Ministero 
della pubblica istruzione ha 
aperto nel settore della con­
servazione delle opere d'ar­
te. Il problema è, semmai, di 
ordine generale. 
- E riguarda tutto l'orien­

tamento politico governativo 
nei confronti della pubblica 
istruzione e di tutte le sue 
componenti, quella artistica 
compresa. • - •» 

Quello di Boboli ' non è, 
infatti, un ' caso isolato. A 
Palazzo Pitti, il «Museo de­
gli argenti » è chiuso al pub­
blico, gli « appartamenti re­
gali» sono chiusi. Alla gal­
leria ' degli Uffizi, un buon 
terzo delle sale non possono 
essere visitate. Lo stupendo 
corridoio vasariano che uni­
sce Palazzo Vecchio agli Uf­
fizi, al Ponte Vecchio, a Pa­
lazzo Pitti è completamente 
chiuso. A diciotto anni dalla 
fine della guerra, il corridoio 
è stato riparato e, tranne 
qualche parte, è transitabile. 
Quella che potrebbe essere 
una delle più suggestive gal­
lerie del mondo, che com­
prende la collezione degli 
autoritratti (da Van Dick, al 
Tiziano, al Beato Angelico, 
a numerosi altri) è chiusa, 
completamente II Bargello, 
in molte sue sale, è chiuso 
ai visitatori. Altre gallerie 
e collezioni minori sono pu­
re chiuse. 

E, in più, migliaia, forse 
decine di migliaia di opere 
d'arte di valore inestimabi­
le giacciono rielle cantine, 
nelle soffitte delle gallerie 
e dei musei. E sono valori 
forse destinati a «morire»: 
nessuno, ci consta, li tratta, 
con quella cura di cui. in? 
vece avrebbero bisogno o 
pere • di due-tre e - persino 
quattrocento anni fa. 

E tutto questo perché? 
Perché mancano ì custodi. 
è la stessa, assurda e stu­
pefacente risposta. ' 
> Mancano perché, final­
mente, sono riusciti a fare 
valere i loro diritti ad un 
lavoro che non arrivi, com 
sempre è avvenuto, alle d 
dici, alle tredici alle 
tordici ore al giorno, jfer 
poche lire al giorno. Ir 
ste settimane si attende lo 
esito di un concorso indetto 
dal ministero per 200 posti 
di sorvegliante. Fatti i debi 
ti calcoli £ Firenae, alle sue 
numerose gallepfe, ai suoi 
musei, ai suoi/ parchi toc­
cheranno— 20-21 sorveglian­
ti. Il che fa restare tutto al 
punto di partenza. Come 
una goccia in un mare di 
crisi. 

A titolo di cronaca vo­
gliamo anche riportare al­
cune cifre relative* ai musei 
chiusi. . ' £. „ -

Nel mese di luglio dell'an­
no ' scorso 88.792 persone 
hanno • visitato la Galleria 
degli Uffizi; l'entrata dello 
Stato è stata superiore ai 
dieci milioni e mezzo di lire. 
Nel mese di agosto i vìsita-
tori sono stati 87.935 e lo 
Stato ha ricavato circa 12 
milioni di lire. 

In proporzione alle altre 
gallerie vi sono poi dati che 
testimoniano l'autosufficien­
za dei musei fiorentini. An­
che, se a nostro parere, non 
è possibile, in fatto dì istru­
zione pubblica, cercare un 
assurdo « pareggio » dei bi­
lanci. Questa è la situazione 
alla quale siamo giunti per 
colpa d e l l a politica del 
« Laisser-AHer » nel campo 
della pubblica istruzione. 

Gianfranco Pintore 

La tavola rotonda di Leningrado 
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Il ' bracciante, operaio 
dei campi, è in lotta nel-' 
le « fabbriche verdi» di 
frutta e verdura, punta-
avanzata dell'azienda agra­
ria capitalistica. 
" Quattrocentomila lavo­
ratori, concentrati in una 
ventina di province, pro­
ducono qui oltre metà del 
raccolto ortofrutticolo na­
zionale. Qui, da un milione 
di ettari di terra, che rap­
presentano il • 3,7% della, 
superficie agraria ma che 
valgono quanto un terzo 
di essa, si ottiene un prò- -
dotto di 800 miliardi, pari 
al 21% • del totale nazio­
nale (vedere grafico). Qui 
lo sviluppo produttivo 
stato addirittura superio/e 
a quello dell'industria, don 
un incremento medio/an­
nuo del 12% dal '50 ih poi 
(vedere tabella). Qui è sta­
ta raggiunta una forte ca­
pacità competitive interna­
zionale (net '62Àono state 
esportate derrate per 263 
miliardi), chfha ulterior­
mente distanziato l'azien­
da contadina familiare. 

Su cosarsi fondano que­
sti primati? Essenzialmen­
te, sulÀipo moderno e sul 
grado/elevato di sfrutta­
mento della forza-lavoro 
braéciantile. - Con la spe­
cializzazione colturale r e 
cfin la razionalizzazione 

roduttiva, l'agrario non 
ha fatto che perseguire la 
intensificazione dello sfrut­
tamento. Con esso sono 
stati pagati i macchinari 
per la coltivazione e gli 
impianti per l'irrigazione 
(cosi come si comprano 
nuovi alberelli, sementi, 
fertilizzanti, antiparassita­
ri) mediante i quali a loro 
volta si accresce vieppiù il 
rendimento — cioè lo sfrut­
tamento — dei braccianti. 
tn tal modo questi pagano 
la sfortuna di non avere 
che le braccia e la fortuna 
di non temere espropriù 

La stessa politica rurale 
dei governi deb — dai fi­
nanziamenti al fiscalismo, 
dal protezionismo alla li­
beralizzazione. dall'impo­
nibile alla previdenza — 
non è stata che uno stru­
mento del capitale aqrario 
(ben rappresentato dal mi­
nistro Rumor) per far co­
stare poco e rendere molto 
il lavoro bracciantile. 

Ora, i risultati sono il 
raggiungimento di un li­
vello di sfruttamento indu­
striale e l'apertura della 
vertenza nel settore orto­
frutticolo dove — come af­
ferma la Federbraccianti-
CGIL — l'organizzazione 
del lavoro, la produttivi­
tà dell'azienda e la pre­
stazione operaia, in quan­
tità e qualità, sono tali da 
richiedere una regolamen­
tazione contrattuale spe­
cifica. che la Confagricol-
tura rifiuta. 

Grazie ad un pregevole 
studio del sindacato di 
classe dei braccianti, si può 
sintetizzare (come abbia-

UTTETIE ORTI 
\ i 

Nella punta avanzata dell'azienda agraria ca­
pitalistica lo sfruttamento è giunto ad un livelle 
« industriale », 

. / 
/ 

Due terzi dell'orario di lavoro sono regalati al 
padrone, un terzo è dedicato al ricupero del sa­
lario: questa è 

La giornata 

nasce 

bracciali 
/ 

/ * 

Superficie specializzata, in ettari: 
/ 1950 

S' '« - / '- • 1961 
incremento °fy 

Produzione; in quintali: 

increménto % 

1950 
1961 

Resa, in quintali per ettaro: 

incremento % 

1950 
1961 

' M E L E 

33.30S , 
75.135 
125 

2.660.300 
12.405.100 

366 

80 
200 

150 

P E R E 

11.253 
28.811 
156 

731.500 
2.801.600 

281 

110 
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2.184.100 
6.506.000 
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80 

P P O n i ITTI V I T A ' N e l grafico qui accanto, è rappresentata la forte redditi-
r n v v v i l I f l I H vita delle colture ortofrutticole che, con una superficie 
esigua rispetto al totale, danno una considerevole porzione del valore del raccolto 
agrario. Nella tabella qui sopra, pubblichiamo i dati assoluti e gli incrementi per­
centuali sull'impetuosa crescita: della superficie coltivata a mele, pere e pesche; della 
produzione di queste frutta; della resa per ettaro, nel periodo 1950-'61 

mo cercato di fare nel di­
segno) la misura dello 
sfruttamento esercitato da­
gli agrari sugli operai dei 
campi, cioè la fonte prin­
cipale dei successi capita­
listici in questo settore. La 
analisi economica marxista, 
applicata a numerose azien­
de ortofrutticole di varia 
dimensione, svela che il 
bracciante mediamente la­
vora per sé, per guada­
gnarsi la paga, 2 ore e 38 
minuti; nel resto della 
giornata — 5 ore e 22 mi­
nuti se essa è di 8 ore — 
lavora per il padrone, cioè 
non viene panato. 

Infatti, con l'attuale or­
ganizzazione ' produttiva, 
bastano quei '58 minuti, 
a produrre derrate per un 
valore pari a - quello del 
salario; ma poiché l'agra­
rio ha affittato la merce-
lavoro per 8 ore, il brac­
ciante deve regalargli altri 
322 minuti di fatica e di 
intelligenza. Cosicché la 
giornata lavorativa del 
bracciante è divisa in tre 
parti: due al padrone e 
una per sé. E* un rapporto 
cospicuo, che dimostra co­
me « azienda progredita > 
significhi in pratica « estor­
sione incrementata ». Con­
tando tutti i braccianti 
sfruttati negli orti e nei 
frutteti, si ha un monte-
salari annuo di 102 miliar­
di, che ne rende 205 di 
plusvalore. 

Cosa paga 

il cottsvmatore 
. Si capisce pertanto la ve­
ra e propria corsa del ca­
pitale agrario all'investi­
mento nel settore ortofrut­
ticolo, parallela a,quella 
del capitale monopolistico 

all'investimento nel setto­
re alimentare. La crescente 
superficie coltivata a frut­
ta e verdura (vedere la 
tabella già ricordata) ri­
vela appunto il carattere 
lucrativo dell'investimento. 
' Bisogna poi tenere con­
to del plusprofitto realizza­
to al momento della ven­
dita: spesso infatti il prez­
zo imposto è il doppio del 
costo di produzione, men­
tre già il profitto era il 
doppio della paga. Cosi. 
in un'azienda tipica — 10 
ettari a pescheto — con 
una giornata di lavoro di 
2 mila lire si ottengono in 
media 1.600 chili di pesche 
ad un costo di produzione 
di 4 mila lire, che copre 
tutte le spese e dà un uti­
le del 5%. fi capitalista 
agrario vende però le pe­
sche a 8 mila lire (50 ci 
chilo invece di 26 Urei e 
intasca un guadagno che 
è il quadruplo di quanto ha 
dato al bracciante, senza 
il cui lavoro, dall'impian­
to alla raccolta, non avreb­
be ottenuto dal suolo nep­
pure, una pesca. 

E se gli economisti bor­
ghesi parlano ora di so­
vrapproduzione, mentre i 
tecnici studiano di conge­
lare le derrate, non è per­
chè sia già saturo il mer­
cato della frutta, che per 
tanti braccianti è vicever­
sa un lusso, ma perchè i 
capitalisti agrari non vo­
gliono rinunciare al plus-
profitto, cioè ad un prezzo 
esorbitante rispetto al co­
sto (e ulteriormente rin­
carato dalle successive in­
termediazioni del processo 
distributivo). • 

Se il consumatore è vit­
tima di illegali ladrocini!, 
ben più grave è la rube­
ria legale subita dal brac­
ciante, che ne ha piena 
consapevolezza. Con Ù. sua 

lotta, l'operaio dei frutteti. 
e degli orti vuole perciò 
aumentare, col salario, la 
parte ~ di giornata in cui 
lavora per sé, e diminuire 
la parte che regala al ca­
pitalista ortofrutticolo. Il 
quale è uno dei più in­
transigenti proprio perchè 
ha una torta più grossa da 
difendere, come ha dimo­
strato l'anno • scorso nel 
Ferrarese, fino a lasciar 
marcire la frutta/ pur di 
non cedere sulla propor­
zione «due terzi a me e 
uno a te». 

Contenimento 

delle paghe 
' E quando il governo 

parla, come adesso, di con­
tenere le retribuzioni o di 
incatenarle alla • produtti­
vità, non pensa certo agli 
spauracchi agitati - per i 
gonzi —'dall'inflazione alla 
recessione — bensì a ga­
rantire ai capitalisti un 
saggio o una massa inal­
terati di plusvalore estor­
to, congelati come fossero 
derrate. * • 

In questa tensione fra 
lavoro necessario e lavoro 
regalato sta il fulcro della 
dialettica di classe, nelle 
fabbriche della città e del­
la campagna, in tutta la 
società. Ed in questo in­
cessante conflitto fra sfrut­
tati e sfruttatori stanno le 
ragioni della combattività 
sindacale dei braccianti 
per un contratto ortofrut­
ticolo, cioè per ridurre la 
entità - del furto, e della 
loro spinta politica contro 
il sistema capitalistico, 
cioè contro l'ineluttabilità 
del furto stesso. 

AnV Acconterò 

Dal nostro inviato 
LENINGRADO, 8. 

Tre giorni di appassionati 
dibattiti sulle sorti del ro­
manzo contemporaneo, sulle 
responsabilità dell'artista, 
sulla vita o < la morte del 
personaggio-uomo, sul ro­
manzo sperimentale e sullo 
oggettivismo; tre giorni du­
rante i quali abbiamo assi­
stito a un dialogo spesso fa­
ticoso, con temi e argomenti 
che scaturivano da culture 
diverse e da diversi modi di 
concepire la funzione crea­
tiva dell'artista; ma' final­
mente tre giorni ohe hanno 
eliminato non pòchi equivoci 
e stabilito una maggiore com­
prensione e/fiducia tra gli 
scrittori dell'Occidente e del­
l'Oriente/ 

Non/fosse che per questo, 
la - tavola rotonda promossa 
dalla Comunità Europea de­
gli scrittori sul romanzo 
contemporaneo potrebbe es­
sere già considerata un suc­
cesso. Ma negli incontri e 
nelle discussioni private fra 
Ehrenburg e i rappresentan­
ti del e nuovo romanzo fran­
cese », fra Tibor Déry e gli 
scrittori italiani, attorno al 
tavolo che raccoglieva Sartre 
e Sciolokov, Vigorelli e Vera 
Panova e altri, nuovi ele­
menti di fiducia sono venuti 
a consacrare l'utilità del sim­
posio letterario di Lenin­
grado. 

Non possiamo ancora fare 
un bilancio definitivo, - dato 
che il dibattito si conclude 
solo domani a Mosca; ma 
cerchiamo di offrire ai let­
tori una sintesi leggibile di 
queste giornate. Già il com­
pito non è semplice doven­
dosi cogliere il senso gene­
rale di più di una ventina 
di interventi oscillanti fra 
la spumeggiante polemica 
dei francesi Caillois e Rob-
be - Grillet, la complessità 
dialettica del tedesco Enze-
sberger,[il rigore critico di 
Piovene,' la pensosa respon­
sabilità di Tibor Déry, l'agile 
intelligenza di Ehrenburg, la 
rigida problematica di Leo-
nov e Riurikov. 

C'erano due rischi non tra. 
scurabili in questo convegno 
leningradese: l'accademismo 
e l'intolleranza ideologica. Il 
primo > avrebbe portato a 
splendide quanto inutili esi­
bizioni letterarie; il secondo 
allo scontro e alla impossibi­
lità di un dialogo. Il fatto 
che il dialogo ci sia stato e 
che abbia dato dei risultati 
positivi prova che i rischi 
sono stati evitati. Uno dei 
filoni centrali della , discus­
s ione^ stato offerto, ampia-
mente,\dalla situazione del 
romanzo\contemporaneo. 

Sciolokov in apertura, si 
era levato\contro - l'antiro­
manzo, contrbi coloro che de­
finisce distruttori del roman­
zo: è una posizione che non 
può essere staccata, da quella 
che è l'arte dello stesso Scio­
lokov, legata al romanzo tra. 
dizionale. Uno dopo l'altro, 
altri scrittori e critici conain-
ciano invece a porre interro­
gativi sempre più stringentK 
La lucida esposizione di De­
benedetti sul romanzo italia­
no del dopoguerra è già una 
proposta di discussione ' su 
quelle che sono le tendenze 
abortite e quelle riuscite del­
la nostra letteratura. Come 
tutte le cose, afferma l'in­
glese Angus Wilson, anche il 
romanzo invecchia, rischia 
continuamente il cliché e l'ar­
tista deve sforzarsi di spez­
zare la realtà e di ricomporla 
in modo nuovo. Ma, come 
fare questo? Qual è oggi la 
nostra strada? *•- ~ - * ' '-

Piovene cerca di andare al 
fondo del problema: quando 
uno scrittore si dice realista 
perché vuol rappresentare la 
realtà, allora possiamo chie­
derci: quale realtà? E come 
dobbiamo rappresentarla? Se 
è vero che la realtà sulla 
quale opera lo scrittore è 
cambiata, deve anche cam­
biare il modo di rappresen­
tarla.' Per questo Piovene 
pensa che oggi il romanzo sia 
sempre più un mezzo dì inda­
gine e di scoperta e che in 
questo esso abbia la sua fun­
zione fondamentale. La real­
tà contemporanea, con ì suoi 
caratteri, impone all'artista 
rapporti scomodi, respinge 
tutti i vecchi criteri dì misti 
razione. I sovietici, in gene­
rale, pensano che Proust, 
Kafka e Joyce siano dei de­
cadenti. Ma la nostra realtà 
è quella che Kafka e Joyce 
hanno avvertito nel loro 
divenire sotto forma di an­
goscia e lo scrittore contem­
poraneo non può ignorare 
quell'avvertimento. Tuttavia, 
pensa Piovene, se diversi 
sono i punti di partenza, può 
esserci tra gli scrittori un 
punto comune di arrivo: e il 
punto di arrivo, superati gli 
avanguardismi tecnici, può 
essere il romanzo «organico». 
Oggi non è tempo di speri­
mentalismi formali, ma dì 
< organicità ». 

Leonov e Riurikov si at­
tengono alla tematica consue. 
ta: la solitudine dello scrit­
tore occidentale nasce dal fu­
nambolismo delle ricerche 
formali, il lettor* invte* vuo-

- . • * < ? t •> 

le capire e non vuole rompi­
capi. Nella « Sodoma occiden­
tale », dice Leonov, non c'è 
scampo. L'occidente concede 
come libertà il diritto di non 
avere fiducia nell'avvenire. 
Questa è la fonte di una cri­
si dei valori che non tocca 
invece la società e l'arte so­
vietica. . . , », , 

Enzesberger, pur tra mol­
te * confusioni > sulla * critica 
marxista, offre un terreno di 
intesa: vedere nella lettera­
tura ' una vera storiografia 
dell'umanità, più vera della 
storia. Questo concetto può 
essere valido per la lettera­
tura passata e presente. E qui 
si possono trovare i punti co­
muni per un dialogo. 

Cominciano così a delinear­
si, pur nella polemica, alcuni 
punti comuni: l'impegno del­
l'artista verso la società, più 
pedagogico per alcuni sovie­
tici, più appuntato verso la 
« ricerca » per gli occidentali; 
ma con l'identico fine di aiu­
tare l'uomo a conoscersi 
meglio. 
- Vigorelli, cercando di get­
tare un altro ponte tra le due 
barche, riconosce alla lette­
ratura sovietica, anche nelle 
sue ' ' coincidenze negative 
(confusione tra arte e peda­
gogia) la forza di una fede 
nell'uomo dalla quale l'occi 
dente può ricevere un con­
tributo positivo. Per contro, 
l'occidente può dare un suo 

tori e non dagli incapaci ». ' ^ 
• Il Simposio deve cercare 

gli elementi di unità e non 
quelli di divisione: 1) biso­
gna difendere l'uomo con­
tro la guerra fredda e con­
tro le scissioni; 2) bisogna 
stabilire contatti diretti e 
amichevoli. E' vero che la 
letteratura socialista non ha 
ancora dato un Tolstoi, nia 
oggi un romanzo di medio 
livello ha più lettori a Le­
ningrado che « Guerra e pa-, 
ce » in tutta la Russia ai 
suoi tempi. Ecco l'eredità 
che sta davanti ai giovani 
scrittori. i 

Responsabilità 
' Sul tema delle responsa­
bilità dell'artista si e intrec­
ciata sin dall'inizio una po­
lemica non ancora conclu­
sa, curiosa perchè ha preso 
lo spunto da una immagine 
di Simonov. «Io — aveva 
detto Simonov — non vo­
glio andare su un aereo se 
il pilota non sente la respon­
sabilità per i suoi passeg­
geri. Così non ci può esse­
re scrittore responsabile se 
non assume ' una responsa­
bilità verso i suoi lettori > 
- La battuta era indirizzata 
al francese Caillois che ave­
va legato al concetto di re­
sponsabilità l'esigenza per 

tanza della ricerca, in tutte 
le direzioni e senza pregiu­
dizi. ^ , '*•> 

Dopo un felice intervento 
del giovane scrittore sovieti­
co Granin, che accetta ia ri­
cerca definendola non solo ne­
cessaria ma degna di essere 
fatta in ogni momento, tocca 
a Ehrenburg di tirare le pri­
me somme. Ehrenburg parla 
le « due lingue >: è capito ad 
est e a ovest. Due giorni fa, 
ci è stato detto, ha avuto un 
lungo colloquio con Krusciov 
che gli è servito a dissipare 
non pochi equivoci nelle re­
centi polemiche culturali. Ad 
ogni modo lo ritroviamo più 
sereno, caustico e brillante 
come qualche mese fa.. 

Società diverse 

contributo attraverso l'impor- l'artista di restare se stes : 
so: «Quando un pilota mi 
fa discorsi gratuiti sulla fe­
licità e l'ottimismo — re­
plicava netto Caillois — gli 
consiglio di fare il propa­
gandista e non il pilota ». 
Anche Robbe-Grillet, affer­
mando polemicamente una 
coincidenza " tra argomenta­
zioni della critica borghese 
e di quella sovietica contro 
Kafka e contro il « nuovo 
romanzo », ha ripreso l'im­
magine di Simonov per con­
cludere: « Trovo bizzarro il 
paragone di Simonov. L'a­
viatore sa dove va, lo scrit­
tore no. Lo scrittore cerca 
di saperlo scrivendo». Sul 
problema delle responsabili­
tà dello scrittore, un inter­
vento indubbiamente acuto è 
stato quello dell'ungherese 
Tibor Déry. Sa lo scrittore, 
all'inizio, l'influenza che a-
vrà la sua opera sul letto­
re? Asciutto, con lunghi ca­
pelli bianchi composti, Ti­
bor Déry pone al congresso 
una serie di interrogativi. 
Il soldato X compie una 
generosa impresa nella bat­
taglia, per esempio., di A-
zincourt. Se l'autore lo po­
ne fra le file inglesi, il 
lettore parteggerà per l'In­
ghilterra e accadrà il con­
trario se lo ' vestirà della 
uniforme - francese. 

Lo • ha voluto l'autore? 
Oppure egli contava soltan­
to sulla portata morale del­
l'impresa? E se uno scritto­
re inglese veste il nobile 
soldato con una uniforme 
francese, ' non sarà conside­
rato -> traditore in • patria? 
Dunque: qual è la posizione 
dello scrittore? Sa , quello 
che vuole scrivere? Come 
può raggiungere il suo scopo 
sapendo che dappertutto si 
scontra con i pregiudizi? Lo 
scrittore è in equilibrio su 
una corda appesa sopra un 
precipizio pieno di malinte­
si. La sua scelta è difficile. 
Ma «per questo, tanto più 
forte è la sua responsabili­
tà morale di fronte alla so­
cietà. 

'Noi viviamo in società di­
verse, dice il vecchio scritto­
re, con costumi profonda­
mente diversi. Parliamo gli 
uni e gii altri di libri che 
non conosciamo e finiamo per 
dare giudizi non validi. « Per­
chè il dogmatismo non è sol­
tanto una nostra specialità » 
Forse il torto, la causa, della 
confusione è il titolo del Sim­
posio: la crisi del romanzo. 
«Tutti quelli che scrivono 
un romanzo — dice Ehren­
burg — pensano evidente­
mente che la crisi sia negli 
altri. Ma esiste sempre una 
crisi e questo è salutare. Chi 
scrive cerca di superare una 
crisi, di fare cioè qualcosa 
di nuovo, altrimenti non ser­
virebbe. E per chi noi scrivia­
m o se non per l'uomo? Ecco 
che tutti gli scrittori assumo­
no aunque una responsabilità 
versò il lettore». Uomini ir 
responsabili esistono dovun­
que, mà\questi non sono i 
veri scrittóri. Nell'Unione de­
gli Scrittori. dell'URSS c'è 
gente che non sa scrivere 
« Si tratta — dice Ehrenburg 
— di privilegi che sopravvi­
vono. Noi volevamo^ liberare 
il nostro paese daglissfrutta Augusto Pancaldi 

„ *** .* 

Un assurdo storico 
\ . 

\ 

Cimeli di lazzaretti 

nel museo criminale 
Riceviamo e pubblichiamo: 
Siamo un gruppo di cristiani gìurìsdavidic't. seguaci 

cioè delle dottrine e della missione di Davide Lazzaretti, 
che fu mandato da Dio nel secolo scorso ver perfezionar? 
la Chiesa riportandola alle primitive regole e fu per 
questo ucciso dalla forza pubblica mentre guidava unm 
solenne processione. (E Antonio Gramsci scrisse che fu 

- un vero e proprio assassinio). 
Vogliamo segnalare un fatto veramente scandaloso: 

' dopo 85 anni dall'uccisione del nostro fondatore, le su» 
vesti, insieme a documenti e cimeli che per noi hanno 
un valore inestimabile, sono esposti in una vetrina del 
Museo di Antropologia criminale di Torino fra le ossa di 
briganti e assassini di ogni genere. Questo ci addolora 

- perchè Davide Lazzaretti fu sempre assolto quando le 
autorità tentarono di processarlo per le sue atticità sociali 
e religiose, e i molti studiosi che scrissero su di lui (da 
Barzcllotti al Pascoli, da Rasmussen a Renan, da Sapori 
a Gramsci, ecc.) riconobbero per lo meno la sua onestà 
e spesso descrissero con simpatia il movimento da lui 
fondato. 

Noi abbiamo chiesto al governo italiano la' restituzione 
ài quei paramenti sacri, che solo la miopia degli psichiatri 
positivisti della scuola di Cesare Lombroso potè asse­
gnare a un tale museo, ma abbiamo avuto un netto rifiuto, 
e l'Avvocatura dello Stato ha più volte ribadito il presunto 
diritto del Museo di esporre in modo cosi offensivo questi 
cimeli. 

Noi crediamo sia nostrp dovere far conoscere a tutti 
questa ennesima sopraffazione fatta da governanti che si 
dicono cristiani, e che sono invece sempre pronti a calpe­
stare i diritti delle minoranze religiose. 

I cristiani glarlsdavidlfel 4 > H ' A a U U 
' (seguono le firme del sacerdote se­

guace Nazzareno • Bargagli e di 
numerosi fedeli di Arcidosso) 
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Le lotte intestine dopo la batosta del 28 aprile 

carro 
Interpellanza al Comune e alia Provincia 

I comunisti di Le«e per 

:~. ••••'•• • ..•'•v•v-i••. •''.'.;•: •.•/•: , ; , • • • > ANCONA, 8'" 
. La DC marchigiana sta scontando duramente la sua ultra-
decennale politico conscrvatrice avverso agli interessi delta 
regione. Lacerazioni, scontri interni; aperti attidi rlbelltone 
orniai da niesl ne scuotono convulsamente il corpo. La scin­
tilla delle lotte intestine e stata fatta scoccare dai rlsultati 
del 28 aprile. •.: . ., ,.,.. . , , • • . :.•-'.••--> . . 

NEL PICENO 
' Ad Ascoli Picetto laguerra ai ferri corti fra la corrente 

che fa capo al segretario provinciate prof. Tulli e quella capi-
tanaia dall'ex-segretario provinciate Nepi e un susseguirsi di 
colpi di scena. Alle dimissioni di quattro «biKS>* democri-
stiani, imposte dal prof. Tulli ora ha fatto seguito la revoca 
di vice segretario provinciate al dott. Micucci. :• 

Jl * vite» insieme ad altri otto componenti del Comitato 
provinciate dc net giorni scorsi aveva sottoscritto una lettera 
a Tulli con la quale si chiedeva, tra Valtro, la convocazione, 
a norma di statuto, del comitato provinciate stesso per indire 
un congresso straordinario. 
, L'atto e stato giudicato dal segretario provinciate «grave-
mente scorretto ed incompatible » con la carica ricoperta dal 
dott. Micucci. I . I : , •.:•• ' •.•'••. •':••'•••• 

A rendere ancor piu intricata la caotica situazione della 
DC ascolana v'e il fatto che ambedue le fazioni si definiscono 
* fanfaniane ». ' ' • ' . ' . 

Intanto cid che v'e di certo e la frattura non solo dt vertice. 
Arriva slno alia base. ' • •' ' ' , ' ' . ' , '' ~. '*. 

A questo proposito e sintomatico Vappello rtvolto a tutti 
gli iscritti dal > centra giovanile - Enrico Mattel» di Porto 
d'Ascoli, appello a •* favorire un raffreddamento degli animi 
onde eultare la paralisi o addirittura la dissoltizione, alia 
pari di un carro tirato contemporaneamente dalle due parti 
opposte». ;•' : v . - ••• . : ' .'• ' ',• 

NEL MACERATESE 
• ; • ' • • - : ' • ' * • . . - " . ' < • • ' • ' : ; " ' . ' • . ' • ; . • • ' • • - ' . ' • ' • . • " • . - • • > : • • • • • . > • • _ - ; . ' - . ' j - - -

Nel Maceratese la direzione provinciate della DC, arroccata 
su posizioni di estrema destra • (bonomiani e tambroniani), 
non riesce piii a controllare il partito. Da mesi fronteggia, 
ma senza conseguire successi, la ribellione di un'agguerrita 
schiera dt giovant fanfaniani che chiedono * una politico dt 
riforme nel settore del lavoro, della scuola, dell'agricoltura, 
dello sviluppo industriale, della sicurezza sociale e dell'brdi-
namento amministrativo e burocratico«. Qui le ' lacerazioni 
avvengono, perd, al di fuori del partito. Esplodono net pubbltct 
consessi. Ne sono clamorosa testimonianza la spaccatura della 
DC nel Comune di Tolentino, le crisi neH'amTninistrazione 

• comunale di centro-sinistra di Portdcivitanova, in quelle , dt 
Caldarola, di Belforte, di Potenza Picena, di Montefano ove 
13 su 14 consiglieri dc si sono dimessi. 

NELL'ANCONETANO 
In provincia di Ancona, la direzione provinciate morodo-

rotca, ha coperto di un fitto riserbo varie assemblee di diri-
gentl che avevano to scopo di riannodare le file del partito 
completamente sbandato dopo la batosta del 28 aprile. In 
queste assemblee sarebbero venuti fuori contrasti tuvacmimi . 
tanto da consigliare i dirioehti proinnciali ad abbandonare 
per tl momento la pressione sul partito e lasciare decantare 
la situazione. Chiarissime le divergenze fra gruppi democri-
stiani emerse piu volte al Consiglio comunale del capoluogo 
di regione circa il cofso da imprimere al centro sinistra. 
Flnord ha prevalso la Tinea , morodorotea. Ma Vavvenire k 
denso di ombre. ' ' : . 

Timorosa .— come s'h detto — - d i affrontare un .largo 
dibattito nel partito. Id :<Sireinohe *protJihciale' ahiconetanoupex 
il momento si e data... • al turismo. E' di questi giorni una 
riunione di ammintstratort-dc conwiwati dalla segreteria pror 
vinciale * aV fine' di giungere ad un'organicar imp'ostazione 
delta politico turistica nella provincia di Ancona». Un metodo 
motto 'balneare- per aggirare gli ostacoli • e ritardare ' il 
confronto. , . . . .•.— -'.'U:--'-:-.: /•••''. '• ••','•••'•' ";"-,"• 

'[IQ:: ^NEL'PESARESE^-i,: 
Depression'e totale fra i fanfaniani' pesaresi (nonbstante 

Ya recente' vivacizzaztone della loro corrente su scald nazio 
riale), scomparsi dal 28 aprile dalla scena politico ed ihcapaci 
di prendere una qualsiasi fniziatira di rtliepo. 
; L'afflosciamento • e la perdita di • ogni vitalita' di quella 

chefula piu dinamica delle quattro proirincie dc delle 
Marche, e il segno di una crisi profonda e paralizzante, di 
sfiducia nella politico del partito, nelle proprie • forze, di 
paura di andare al di la, sul ierreno concreto, della dichiara-
zionedi principio che pur furono di tipo avanzato ed aperto. 
In definitiva, la DC marchigiana si trova ad aitraversare forse 
il momento piu tempestoso e critico della sua esistenza dalla 
Liberazione ad oggi. • '• 

E' azzardato, comunqite, schematizzare: dire che da una 
parte v'e la ~vecchia guardia-* conservatrice dc e dall'altra 
i - giovani turchi ~ desiderosi di modificare la politico del 
partito. C'e anche questo. Perb, ci sono anche gli »ao»entu-
rieri» della politico che si fanno sotto nei momenti del 
disordine e soprattutto c'e una grande confusione e tanti 
pregiudizi (vedi Vanticomunismo) che impediscono alle forze 
dc piti sane di saper scegliere la via piu idonea e piii progres­
siva per far trionfare i propri indirizzi. • 

Walter Montanari 

I quartieri nuovi di Salerno 

Una medaglia bella ma 
con un brutto rovescio 

Dal noitro corritpondente 
-v SALERNO. 8. 

Salerno k una citta moderna, 
beJIa, ricca di nuovi rioni, sorti 
Ja pochi anni nella zona orien­
tate, che s'e popolata di operai 
ed implegati, ricacciati dal cen­
tro alia periferia dalla sfrenata 
speculazione ' dell' edilizia •- pri-
vata. . Fra questi nuovi quar­
tieri vi e S. Margherita di Pa-
stena, che conta circa cinque-
mila abitanti. Ghi lo visita, a 
prima vista, riceve una discreta 
impressione. ma basta soffer-
marsi un poco, essere piu at-
tenti osservatori per compren-
dere che ' la rea l ta ' e ben di-
versa. Infatti. numerosi - sono 
gli inconvenient! che rendono 
questo popoloso rione forse 
peggiore di . altri, ?ome Mari-
cpnda o 11 Serpentone. Le pa-
Iazzine. di quelle costruite per 
gli ' alluvionati, ' lasciano - non 
poco a desiderare. Dagli abi­
tanti il rione e stato definito 
ghetto, per lo stato d'incuria 
in cui giace e per la mancanza 
dei piu - essenziali servizt so­
cial!. Antistanti alle palazzine 
vi sono - desli spiazzi che sa­
rebbero • potuti diventare dei 
bei giardinetti - con aiuole e 
panchine. ma essi sono stati la-
sciati' in uno stato di abban-
dono tale che l'erba, nonostan-
te sia tagliata di tanto in tanto. 
cresce a vista d'occhio fino a 
mezzo metro di altezza e di-
venta ricettacolo di ogni sorta 
di rifiuti e spesso di anirriali. 
Manca l'acqua. che fa le sue 
quotidiane apparizioni solo per 
alcune ore del giorno e la gente 
e costretta a p r o w e d e r e al ri-
fornimento nei modi piu im-
pensati. Vi e a sette od otto-
cento metri una scuola mater-
na, ma. essa non e sufficiente 
ad accogliere le centlnaia di 
bambini della .zona. ••: j - ^ -> 

. Se di notte dovesse esserci 
necessita di acqiilstare qUalche 
rnedicinale, come gift e - a w e -
nuto. bisogna raggiuhgere Sa­
lerno centro. a sei o sette chi-
lometri di distanza. perche in 
tutta la - vasta zona orientale 
non vi e alciin servizio not* 
turno di farmacia. - E questo 
non sarebbe niente ancora se 
non si dovesse percorrere la 
distanza a piedi. i n " quanto 
manca per tutta la citta di Sa­
lerno un servizio notturno dl 
filobus. II costo della vita - e 
piu alto perche non vi e con-
trollo e tutto si paga di piu. 
' Questo e uno dei' tanti ro-
vesci della * medagl ia» di Sa­
lerno. che come tutte l e citta 
fra le sue bellezze conta le sue 
contraddizioni. le sue brutture, 
i suoi problemi che potrebbero 
essere •• eliminati • con un poco 
di buona volonta e fattivita da 
chi e preposto al governo della 
cosa pubblica. 

t. m. 
NELLA FOTO: Un aspetto 

dello stato di abbandono del 
quartiere di S. Margherita. 

Al Comune di Toronto 

del centro-sinistra 
La giunta spera di far passare alia chetichella 
I'abbandono di seri impegni programmatici ? 

Dal aostro corrisBoadeate ma?°tra \*J*? ?> ^ for" 
w ze del centro-sim«tra a favore 

TARANTO, 8. 
• La giunta comunale di Ta-

ranto. la eeconda di centro s i ­
nistra eletta Bei giorni ecorsi, 
non andra in ferie per - ri-
prendere efllcacemente 1'atti-
vita anuniniatrativa c h e ha eu-
bito una atasi a causa della lun-
ga crfei - . La trovata pubblici-
taria e del quotidiano regionale 
lepirato dai centra einistri. la 
« Gazzetta del Mezzogiorno -. 

Ma. al di la della demago-
f ia . ci6 che vi e di sostanziale 
e che 6i vogliono aff ret tare i 
tempi per far passare al Co­
mune di Taranto un bilancio 
d; prevlslone. di ordinaria am-
ministrazione. Gli impegni pro 
Gi 

f*Jvj;;'. 

rammatici altisonanti che la 
iunta aveva annunciato di 

precentare alia proseima seduta, 
• quanto ci risulta sara con 
vocata per 11 12 e 13 agosto, 
sara appunto dedicata all'eaa-
m e dei bilancio preventivo 
J963. 

Potrebbe ecsere la grande oc-
casione del rilancin program-
matico del centro-sinistra n. 2 
nl Comune. ma ji ha chiara la 
scnsazione che proprio dietro 
It trovata dei furbi demagoghi 
tk 0ti ua ultcriore compro-

di quelle impostazioni democri 
stiane che gia hanno portato al 
fallimento del primo centro-si­
nistra. quello nato nel marzo 
del 1962 e defunto nel luglio 
scoreo. 

Non a caso l'opinione del ca­
po della corrente autonomists. 
segretario provinciale del PSI, 
nonche asseasore alle Finanze 
dell'attuale Giunta comunale e 
che il bilancio che s i portera 
in consiglio e prlvo di signifi­
es to. Una giustificazione della 
insufficienza del bilancio viene 
tentata col fatto che nello stes­
so troveranno pero una prima 
indicazione le l inee program-
matiche fondamentali del nuo-
vo centro sinistra. 

Ma l e stesse cose furono det-
t« col bilancio di previsione 
1962 dal precedente assensore 
alle Finanze, pure socialista. 
per cui quel le impostazioni pro-
grammaticha di rinnovamento 
avrebbero dovuto gia trovare 
collocazione nel bilancio 1963. 

Un giudizio di merito, non 
conosoendo ancora II bilancio. 
e prematura, ma le premesse 
che lo accompagnano sono 
quanto mai significative: tro­
vata demagogica per far pas 

sare e discutere un bilancio in 
un periodo politicamente morto 
(vigilia di Ferragosto). bflan-
cio privo di signulcato. La vo­
lonta di far qualcosa con que­
sto bilancio. poi. si econtra con 
la * realta dei fatti: ad agosto 
non s i pud certo fare un pre­
ventivo, ma il consuntivo del-
l'attivita di una maggioranza 
della vecchia giunta di centro-
sinistra. quella democristtana. 
che ha spadroneggiato in que­
sti ultimi mesi. 

E la fretta v i e n e ad agosto 
per imporre al consiglio. nel 
periodo cruciale delle assenze 
per ferie e del italdo. un bi ­
lancio che non dice niente. F/ 
chiaro. pertanto. che la trovata 
demagogica c pubblicitaria del­
ta Giunta che non va in ferie 
non puo certo nascondere la 
responsabilita in primo luogo 
della DC c h e per mesi e mesi 
ha tenuto in mora il Consiglio 
comunale e ingabbiato il vec-
chio centro-sinistra sulle di-
chiarate posizioni trasformlsti-
che di " continuita * rispetto 
alle precedent! giunte di cen 
tro destra e di costddetta con 
vergenza. democratic*. 

Disegno di legge al Sen a to 

II PCI per un parco 
nazionale in Calabria 

Dovrebbe avere una 

estensione di 14 

mila eftari 
v; • ;- . ' .vt:-:i ' i i i :- '- ' . : . ' . •'•••'ir*r- . -\i';.?. 
' I compagni senatori Spezza-

no, Militerni, Luca De Luca, 
Barbaro, Gullo, Berlingieri • e 
Salerni hanno elaborato e pre-
sentato un disegno di legge per 
l'istituzione del Parco naziona­
le in Calabria. - '-•"•'"" 

L'iniziativa ha suscitato va-
sti consensi tra le popolazioni 
delle zone silane della regione, 
che da circa 40 anni attendono 
l'adozione di un prowedimen-
to che dia soddisfazione ad una 
delle ^ piu ' vecchie e sentite 
aspirazioni. - ••- • •••-•••"•_-.;. 

Fino dal 1923, infatti, fu avan-
zata la proposta per la crea 
zione di una apposita commis 
sione tecnica per la pratica at-
tuazione del parco; ma tutto fi-
nl nel dimenticatoio. • •><• 

In seguito i ' senatori - Pie 
monte nel 1949, Spezzano nel 
1955 e ancora Spezzano, De Lu­
ca. Berlingieri, Militerni e Bar 
baro nel 1960, ripresentarono 
ordini del giorno e disegni di 
legge in proposito; ma, nono-
stante il loro accoglimento da 
parte degli allora ministri del-
1'Agricoltura Segni e Medici, il 
Parco nazionale non e stato an 
cora istituito. 

L'attuale • disegno ' di legge 
che ricalca, con alcune modi-
Ache. frutto dell'esperienza e 
dei suggerimenti di autorevoli 
tecnici, quello presentato nel 
1960, interessa le popolazioni 
delle seguenti zone: Gallopane, 
Fossiata, Santa Barbara, Ca­
va di Melissa. Corvo del de-
manio dello Stato e gli altri 
demani • Patire . e Baraccone. 
per una estensione complessi-
va di 14.000 ettari. Tutta la zo­
na h dotata di una discreta re-
te stradale ed ogni demanio in-
teressato ha gia una sua ca­
se rm a forestale. 

I fondi necessari dovranno 
essere naturalmente fomiti 
dallo Stato; ma gli elaboratori 
del disegno di legge propongo-
no di utilizzare anche i cin-
quanta milioni che ogni anno 
l'Ente Sila, in base alTarticolo 
2 della legge 1629 del 31-12-47, 
stanzia per promuovere e fa­
vorire lo sviluppo del turismo. 

Dell'iniziativa si e da tempo 
interessata favorevolmente la 
stampa; e da tener presente 
che mentre nell'Italia setten-
trionale esistono quattro par-
chi nazionali, in quella meri-
dionale non ve n'e ancora al-
cuno. 

Diffida 
E* stata smarrita la tessera 

del PCI 1963 intestnta a l com-
pagno Marcello Cappeliuti. i > 
fasciata dalla sezione - C u r i e i -
di BarL . . \. - • - • - , 

Malla C A M 4 M >•»•>• 
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NON MANCHI 

1'Unit A 

Lattivita della Giunta 
per le scuole a Venosa 

' • - • - - VENOSA. 8. 
" Pubblichtamo oolentiert 

il segnente articolo del com-
•:- pagno - Eduardo ' Solimano, 
'•'• sindaco di Venosa: • 

;; Uno sfaccendato anonimo con 
una corrispondenza da Venosa 
pubblicata dal Mattino ha ri-
tenuto di affrontare, non sap-
piamo con quanta serieta e ca-
pacita, il problema delle aule 
scolastiche nel nostro Comune 
con particolare riferimento al­
ia scuola media, tecnica pro­
f e s s i o n a l e per segretarie di 
ufficio. ••'• '«>•' • '••-'-•'''•'• 
• In detta corrispondenza, ten-

tando di rappresentare in mo-
do allarmistico una viva preoc-
cupazione — assolutamente ine-
sistente — che serpeggerebbe 
tra la • popolazioni e - passato 
ad :' una eerie di affermazioni 
che non trovano riscontro nel­
la ' realta - per poi concludere 
con un giudizio fazioso sull'am-
ministrazione social-comunista 
che. a dire dello sproweduto 
articolista. anziche preoccupar-
si della cosa pubblica si preoc-
cupa di percepire gli onorari 
( s ic ! ) , ignorando che onorario 
e cosa diversa dall'indennita di 
carica voluta da una legge del­
lo Stato. 

Ma per ripristinare la verita 
occorrono alcune - precisazioni: 

1) Alia scuola media sino 
all'anno scolastico 1962-'63 era 
destinato un antico ediflcio al 
quale successivamente se n e e 
aggiunto un altro. i quali se 
pure non vennero costruiti per 
uso scolastico, tuttavia non po-
tevano considerarsi topaie. 

D'altra parte rAmministra-
zione comunale niente ha tra-
lasciato pur di renderli il piu 
possibile idonej per i'uso cui 
erano stati destinati. - >•, 

Dai prossimo anno scolasti­
co viene a risolversi il pro­
blema delle aule per la scuo­
la media, attesoche a seguito 
della istituzione della scuola 
media uniflcata, si potra dispor-
Tp del nuovo, moderno ediflcio. 
resosi disponibile ' da qualche 
mese e costruito per la vec­
chia scuola di awiamento . 

2) Per favorire la istituzio­
ne nel nostro Comune di una 
sezione distaccata della Scuola 
Tecnica Professionale, l'Ammi-
nistrazione ha affrontato note-
voli spese per mettere a di-
spo3izione un'offlcina ed un'au-
la. ricavati da locali siti nel 
Castello e riattati convenien-
temente. . 

Per il nuovo anno scolasti­
co la Scuola tecnica professio­
nale avra bisogno dj un'altra 
aula ed un'altra offlcina e -per 
risolvere questo problema il 
Consiglio comunale di Venosa. 
in data 27-7-1963 ha approvato 
il progetto col relativo preven­
tivo di spesa predisoosto dalla 
Giunta per la trasformazione 
di un grosso vano. posto nel 
Castello. oer la quale e previ-
sta la spesa di 2.100.000 lire. 

Purtroppo . non e possibile 
dare esecuzione a tale delibe-
razione se \P stessa non sara 
vistata dall'Autorita Tutor!a. 

3) Per la scuola per «egre-
tarie d'ufflcio non e stato sol-
levato mat problema alcuno. 

Tale scuola svolge la sua at-
tlvita in un amplo quartlno, 
gia adibito ad abltazione e suc­

cessivamente • adattato a scuo­
la. posto nel Castello. - - - - - , 
• Alio scopo di crearp nei Ca­

stello lin'ala da, destinare a 
scuola la Giunta comunale si 
e preoccupata di ottenere il 
rilascio di due ampi apparta-
menti, attigui a quello occu-
pato dalla scuola per segreta­
rie di ufficio ed ha fatto pre-
disporre • dall'Ufficio •' Teanico 
comunale il progetto per la tra­
sformazione di detri tre quar-
tini in un unico complesso da 
destinare ad una scuola di nuo-
va istituzione. Per tale trasfor­
mazione e prevista la spesa di 
L. 1.400.000 ed a seguito del-
l'approvazion,. della delibera 
da parte dell'Autorita Tutoria 
i lavori sono stati appaltati al­
ia Ditta Filidoro. Per l'inizio 
del nuovo anno scolastico sa-
ranno disponibili. ..-.uv-t-; ,.- ,• 
>' Ma non solo di tutti questi 
problemi si e - occupata e si 
occupa l'Amministrazibne so­
cial-comunista. vera interprete 
delle • necessita . della popola-
zione scolastica. ma di proble­
mi ben piu importanti quali la 
costruzione di nuovi edifici e 
la istituzione di nuove scuole 

Per dare • un valido contri­
bute per la soluzione di detti 
problemi l'articolista del Matti­
no " ed i suoi amici sono stati 
invitati a collaborare, ma da 
essi »non e venuto che disfatti-
smo e boicottaggio. -

L'Antministrazione comunale 
di Venosa sa di avere la co-
scienza a posto: la scuola oc­
cupa uno dei primi posti nel 
programma di lavoro. 

Inadeguate precisa­

zioni dell'Ente sui 

termini della pole-

mica in atto 
Dal noitro corritpondente 
s • ; ' V LECCE, 8. 
: « I sottoscritti consiglieri, 

appreso dalla stampa la vi­
vace polemica nei confronti 
dell'Istituto Autonomo delle 
Case Popolari e la insuffl 
ciente precisazione del Con 
siglio d'amministrazione del 
1'IACP, chiedono alia =• S.V 
di voler invitare il rappre-
sentante deU'Amministrazio. 
ne in seno al Consiglio del 
1'IACP, a fare una dettagliata 
relazione in merito alle ac 
cuse mosse dai noti periodici 
e di sollecitare un'inchiesta 
per ': accertare eventual! re­
sponsabilita ». 

Questo e il testo di una' 
interpellanza dei gruppi dei 
consiglieri comunisti alia 
Amministrazione Provincia­
le di Lecce e all'Amministra­
zione comunale . del > capo­
luogo. '"'•-;•-• r ''•>' -} 

Da oltre due settimane e 
in ' corso sulla stampa ; una 
vivace polemica sullo scan-
dalo delle Case Popolari:ce 
cio in seguito alia pUbblica-
zione di alcuni articoli, nei 
quali si muovono accuse al 
dott. Bianco, direttore del-
1'IACP di Lecce., Di fronte 
alle note affermazioni • l'opi 
nione ; pubblica leccese spe-
rava di vedersi fornire una 
chiarificazione o da parte dei 
giornali, o - da parte del di 
rettore stesso. 

Invece la polemica non e 
stata suffragata da una pre-
cisa documentazione ed e ca-
duta nell'ingiuria con conse-
guenti querele. «* 1 ' 
- II cittadino leccese spera-

va di poter avere lumi da 
parte del Consiglio d'ammi­
nistrazione dell'ente, anche 
perche trapelavano in giro 
notizie riguardanti fermenti 
nell'interno del citato Con­
siglio e addirittura si parlava 
di presunte dimissioni di al­
cuni membri dell'organismo 
amministrativo. • Invece, " a 
conclusidne di una riunione 
e stato emesso un comunicato 
in • difesa' del dott. Bianco. 
Evidentemente in un'epoca di 
« Mastrella > ed affini non si 
pud pretendere che la gente 
si accontenti di una cartella 
dattiloscritta: ci vogliono do­
cument che provino le affer­
mazioni. •'!'•'" •-•'•• -;.';• . .i •->-• :•; 

Noi non vogliamo avanza-
re delle accuse campate in 
aria, ma nemmeno ci sentta-
mo autorizzati a dire' che 
quanto pubblicato sia unica-
mente il frutto della fantasia 
del rispettivi articolisti. Vo­
gliamo invece che il Consi­
glio comunale e quello pro­
vinciate, ' poiche hanno dei 
rappresen tanti in seno al 
Consiglio d'amministrazione 
dell'ente, rendano edotta la 
cittadinanza sull'attivita del-
1'IACP nella provincia. 

G. Giangreco 

Pisa 

Turismo e 
faziositci 

Barf: 
pulsi 

dal PCI 
BARI. 8. 

Il Comitato direttivo e l'as-
semblea dei comunisti della se­
zione de l PCI di Rutigliano 
hanno deliberato e ratiflcato la 
cspulsione di Francesco Amo-
dio dal partito per indegnita 
politica. 

Dal nostro corrispondente 
'"y[l ..';•;_'- P I S A , 8. 
Sappiamo perfettamente 

.che U nostro giornale non 
incontra la simpatia della 
Giunta di centro-sinistra e 
del sindaco di Pisa. Ma que­
sto volta dobbiamo dare 
atto al dott.-Viale ed ai 

' swot collaborator di aver 
i tenuto in ••• considerazione 

una'nostra critica. . 
Si sono infatti finalmen-

te accorti — ed hanno pre-
l so anche provvedimenti in 
'. questo senso — che esiste 

una certa localitd balneare 
i chiamata Marina, • che . ha 

problemi turistici. che"' di-
v spone di bellezze naturali. 

. Si sono accorti di tutto 
• questo quando la Federa-
\ zione del PCI ha fatto do-
i manda per '• la > concessione 
I di un suolo pubblico dove 
:> svolgere la festa dell'Unita. 

: La Giunta si e riunita, 
ha ascoltato la relazione 

;'; del sindaco ed unanime ha 
• approvato una delibera in 
'• .cut si dice:'« Considerato 
-che lo spazio indicato nel 
v disegno (quello che aveva-
• mo chiesto n.d.r.) corri-
i s p o n d e : ad ! una zona che 

per ovvie ragioni di carat-
tere turistico non pud es­
sere '•' sottratta r parttcolar-
mente in questo periodo 
di piena stagione ' estiva 
all'uso dei L villeggianti..; 
stante V'opportunity di con-
sentire lo svolgimento del­
la festa (bonta loro n.d.r.), 

- delibera di concedere alia 
Federazione del PCI I'uso 
temporaneo dello spazio 
denominato il < Paduletto >. 

Finalmente t marinesi ti-
•reranno un sospiro di sol 
Uevo. - L'amministrazione 
comunale di Pisa impeden 

: do lo svolgimento della fe 
sta del nostro giornale ha 
perd fatto capire di avere 
a cuore t problemi del lito-

•rale! E come prima inizia-
tiva per la sua valorizza-
zione non poteva scegliere 
meglio! - ' •.--• 
'• Bene.' Noi non possiamo 
che rallegrarci. Se e vero 
che il buon giorno si vede 
dal mattino, speriamo che 
si continui nelle iniziative. 
Per esempio — ecco un ri-
spettoso . suggerimento - -
perche" non si guarda un 
po' piii da vicino cosa suc-

\ cede alia face dell'Amo? 
• Non e forse un luogo che 

<per ovvie ragioni di ca-
rattere turistico • non pud 
essere sottratto •: ecc.. . >? 
Allora con le baracche e 
retoni che vengono su — 
uno di questi si chiama, se 
non andiamo errati, Jo 
€ Scorfano » • accanto • al 
quale fa bella mostra di se 
un'altra verde baracca — 
come la mettiamo? -~ 

Sempre sul piano delle 
iniziative noi crediamo che 
qualche bella manifesta-
zione andrebbe bene, fa-
rebbe contenti i marinesi 
ed i villeggianti. . 

A questo punto ritornia-
' mo all'idea iniziale: anche 
la festa dell'Unita, per il 
carattere popolare che ha, 
poteva andar bene proprio 
nel luogo da noi indicato. 

Ma il sindaco e la Giunta 
hanno detto no. Fatela al 
€ Paduletto* hanno rispo-
sto: ma il Paduletto e una 

Insoddisfocente 
risposto di Bo 
sulle 0MFP 

--•-*•* % PISTOIA, 8 
La situazione che si e venuta a creare nel­

le O.M.FJ*. a seguito dei recenti licenzia-
menti. continua ad essere oggetto di interes-
se da parte della stampa cittadina. 

n ministro delle Partecipazioni statali.' Bo. 
ha risposto ieri con un telegramma alia in-

. terpellanza dei deputati comunisti Beragnoli, 
Biagini, Lama, Galluzzi e Vestri. In essa si 
dice che i provvedimenti presi dalla dire­
zione rientrerebbero nei programma di rior-
ganizzazione e riassestamento dell'azienda ai 
fini di assicurarle nuovo impulso; la risposta 
prosegue aggiungendo che «'e escluso ogni 

• ridimensionamento ». •. .'"•••:• 
> • Certo e, come osserva Ton. Beragnoli in 
una lettera inviata alia stampa cittadina que-
st'oggi. che la strada dei licenziamenti appare 
dubbio che possa portare al potenziamento 
dell'azienda. 

La risposta del ministro e insufflciente in 
quanto non <ndica i motivi che portarono al 
licenziamento. il 16 luglio. dei due tecnici e 
ignora l'esistenza nella fabbrica di un clima 
di intimidazione. 

Oggi 4 lavoratori del settore ' carrotzerie 
hanno scioperato mezzs gioraata eontro 1 

. bassl saiari e rintensifkazione del ritmi di 
lavoro richiesta dalla Direi ione. > • 

II Consiglio 
di Strongoli 

per i minotori 
- • - . " ' CATANZARO. 8 

Come abbiamo annunciato. stamane ha 
avuto luogo l'assemblea dei minatori del 
bacino minerario dell'Alto Crotonese da tre 
giorni in sciopero perche non vengono pagati 
da due mesi daU'impresa concessionaria del­
la mini era - Comero'». La riunione ha avuto 
luogo a Strongoli dove erano anche in svol­
gimento i lavori del Consiglio comunale di 
quella cittadina. II Consiglio comunale ha 
proceduto alia votazione di un ordine del 
giorno - col quale ha espresso il piu vivo 
augurio ai minatori. intorno alia cui giusta 
lotta per la difesa della miniera chiama la 
solidarieta e l'appoggio di tutta la cittadinan. 
za e ha deciso di inviate telegrammi con 
richiesta di intervento alia Prefettura. alia 
Camera di commercio. al ministero d e l l l n -
dustria. . > \ . . . 

II Consiglio comunale ba deciso. accoglien-
do le richieste delle CdL di Catanzaro e di 
Crotone di convocare sul problema un con-
v?gno al quale far partecipare, oltre che 
tutte le amministrazioni dei bacini minerari; 
anche rAmministrazione provinciale, l'Opera 
Valorizzazionc Sila. l e organizzazioni sinda-
cali, PIspettorato deH'Agricoltun e la Ca­
mera di coram ercte. 

zona sudicla, piena di nab-
bia sporca. dove gli sttrpi 
salgono a mezzo metro di 
altezza 

.; • Veramente " ai • dirigenti 
della ' Federazione il dott. 
Viale e i suoi collaborator 

;. hanno detto che il suolo ri-
chiesto non poteva essere 

! concesso per via del traffi-
' co; se la data della manife-

stazione fosse spostata a do-' 
po il 20 agosto la richie-

• sta potrebbe anche essere 
' accolta. Ma questa giustifi-
. cazione non potevano citar. 
: la nella delibera invece di 
; offrirci il * Paduletto »? 
; Furberie di questo tipo' 
•; sono come quelle di Scap-
•'• pino!... *" 

Una giunta di centro-si­
nistra dovrebbe essere piii 

" seria ed avere il coraggio 
; delle proprie azioni • an-
: che se queste sfiorano la fa-
' ziosita e Vanticomunismo 

viscerale. ' • ' , • ' . • ' 
,. Ora pud fare una cosa 
, so la; mantenere le pro-

messe. 

a. c. 

Comunicato 
della Fede­

razione 
diPistoia 

. - Va PISTOIA, 8. 
- • La Federazione comunista 
pistoiese ha emesso il se-
guente comunicato: ' -; - • •-

< Secondo la cronaca loca­
le de "II Giornale del Mat­
tino" del 7 agosto, il docu-
mento r- congressuale - inviato 
dagli autonomisti * pistoiesi 
agli iscritti del loro partito 
metterebbe in guardia i mi-
litanti socialisti da un inter­
vento del Partito comunista, 
ritenuto da non escludere,' 
nella battaglia congressuale 
del Partito socialista, a so-
stegno della corrente. di sini­
stra. Di fronte a queste af-

: fermazioni ci sentiamo in do-
vere di precisare che la Fe­
derazione comunista pistoie­
se non ha mai svolto in pas­
sato, ne se la propone per lo 
avvehire, una politica di fra-
zionismo nei confronti del 
PSI. Cio del resto e in con-
formita all'indirizzo politico 
del PCI. 

Ci meravigliamo pertanto 
di queste affermazioni che, 
se rispondenti a verita, noi) 
possono non creare polemi-
che inutili fra il nostro par­
tito e il PSI. E di cio davvero 
potremmo dire che "non co­
incide con gli interessi della 

. classe lavoratrice.italiana. e 
con l'unita della medesima". 

Respingiamo quindi nel mo-
do piu deciso rafTermazione 

. che secondo la stampa loca­
le e contenuta nella lettera 
degli autonomisti di Pistoia. 

'• Le tesi del nostro X Con­
gresso riconfermano in ter­
mini chiari la politica dl uni-
ta del PCI: "Va ribadito un 
punto di riferimento essen-
ziale nella nostra iniziativa 
unit aria verso il PSI e fl ri-
conoscimento della esistenza 
nelle. file di questo partito di 
una forte corrente di sinistra 
e unitaria, ma che noi eer-
chiamo l'unita con tutto il 
PSI e anzi Iottiamo eontro 
ogni • prospettiva di rottura 
delle sue file. 

A questa chiara indicazione 
la Federazione comunista di 
Pistoia si e attenuta nel pas­
sato e si propone di attener-
visi nelTawenire ». 

Copia del comunicato stam­
pa e stata inviata alia 
razione socialista pistole 

Si prepare 
adOpptdoM. 

la festa 
dell'Unita 

Puntuale. come sempre da 
qualche anno a questa parte. 
s'avvJcina il Festival oppldese 
del l ' l /n i t i E' un r-ppun«amerto 
consueto. ormai. che. se e ap-
pena giunto al quarto anno di 
vita, pur tuttavia fcffonda gia 
salde radici neiranima popola-
na di questo paese. 

L'appuntamento. quosta volta, 
e flssato per il 15 agosto e c:6 
con lo scopo preciso di dare. 
quel giorno il benvenuto a tutti 
quegli emigrati che approfit-
tando del periodo di riposo. 
tornano a rivedere il paeaa 
natio. 

A d allietare la serata contrl-
bueranno circa 400 compagni e 
simpatizzanti reggini. ehe. di 
rijomo da una glta auirAspro-. 
monte. al calar della • a U t fcen-
deraana an Oppidtx 
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